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DIVISUMMA 14 
Ca lco la to re scr ivente completo il quale 

permette di esegu i re le quattro ope -

r a z i o n i scritte e di ottenere il sa ldo 

negativo. La scr i t tu ra automat ica dei 

fattor i del prodotto , del d iv idendo, d iv i -

sore, quoz iente e resto consente il 

contro l lo del le s ingole o p e r a z i o n i sen -

za necessità di r i pe te re tutti i calcol i . 
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Nel quadro degli scambi con l'Occidente 
la Mostra di Torino / d i & g. &amerana 
l / i n i x i a t i v n l i i r i i i i ' N r n o n è i i i i * i i f o | i i u . 

Quando la Mostra Internazionale Scambi Oc-
cidente fu arrwuhciata e ne vennero indicati i ca-
ratteri e le finalità di banco di prova della collabo-
razione economica europea non mancò chi ritenne 
audace l'iniziativa. Il giud.zio fu probabilmente 
ispirato non da sentimenti di ammirazione, m a da 
quella tendenza al pessimismo che trae la sua ori-
gine da ain lungo per odo di drammi, tensione, 
guerra fredda, incertezza. In altri termini, l'inizia-
tiva torinese provocò una serie di considerazioni di 
carat tere negativo, che si potrebbero riassumere 
nelle seguenti proposizioni: « M a come, dunque, vo-
lete mettere in atto un banco di prova per la colla-
borazione europea, proprio nel momento in cui un 
solo t po di buona volontà esiste nei vari paesi, e 
cioè quella di... non mettersi d'accordo? Non vedete 
quante delusioni ci giungono dalle notizie del 
mondo? I disgraziati uomini di affari che vogl ono 
intraprendere qualche iniziativa nel campo del com-
mercio internazionale constatano con sgomento che 
la barriera di filo spinato da superare è fitta e 
intralciata quanto mai . . . » . 

Sono queste le osservazioni suggerite dal pessi-
mismo a tutti i costi, non meno pericoloso e av-
ventato dell'ottimismo per partito preso: l'uno e 
l'altro si combattono con una sola arma, consistente 
nell'esaminare freddamente i 'termini e l'essenza dei 
fenomeni. Ora, dopo che la Mostra dell'Occidente 
è stata inaugurata ed ha ricevuto ormai il crisma 
del favore del pubblico, non è forse superfluo affi-
dare alle cifre la dimostrazone che una rassegna 
destinata a fare il punto sulle pubblicità degli in-
terscambi europei non è per nulla il frutto di idee 
utopistiche, ma risponde bensì 
alle esigenze del momento. E 
infatti, se è vero che i paesi 
europei, premuti ancora dalle 
difficoltà derivanti da tante di-
struzioni, sono restii a liberarsi 
dal groviglio delle limitazioni, bi-
sogna riconoscere per contro che, 
la situazione, considerata nelle 
sue grandi linee e nelle c a r a t t e -
ristiche tendenziali, segna un 
graduale miglioramento. Fissato 
questo punto, è di secondaria im-
portanza il fatto ohe l 'andamen-
to della linea diagrammatica non 
presenti una assoluta regolarità. 

I t u f m a v o l o n t à e p o m i b i l i l à N o n o l e l » a s i 
p e r l ' i n c r e m e n t o t l e ^ l i K c u m l t i i n t e r -
e u r o p e i . 

Due domande si presentano naturali : « Quali sono 
le prospettive delle esportazioni dell'Italia in Eu-
ropa? Quali deduzioni si possono trarre dal raf -
fronto con il passato? ». Ebbene, la risposta a tali 
quesiti è di natura senz'altro positiva. Intanto da 
un punto di vista generale, anche i profani rico-
noscono ciò che è accaduto dalla fine della guerra 
in poi. Gli uomini di affari, lungi dallo sgomentarsi 
al cospetto di quella giungla tenebrosa che era 
costituita dalla congerie degli ostacoli burocratici, vi 
si inoltrarono con l'intrepido coraggio dei pionieri, 
riuscendo ad aprire alcuni sentieri, lungo i quali 
poterono muoversi le prime correnti di traffico. 
Quest'azione, che è s t a t a decisa in quanto si è 
r solta in un incitamento e in uno sprone nei con-
fronti dei governi, persiste ancora, e nel complesso 
bisogna ammettere che in tutti i paesi europei la 
burocrazia allenta i suoi vincoli, e si spinge fino 
al punto di sforzarsi ad apparire agile. Non bisogna 
chiederle troppo, ed esigere che muti la sua natura 
da un momento all 'altro: accogliamo come un sin-
toir.o incoraggiante le sue prove di buona volontà. 
Contemporaneamente appaiono altri segni, che indi-
cano quanto acutamente la necessità degli scambi 
e di più flessibili e pratiche regolamentazioni s ano 
sentite negli ambienti più diversi. Per esempio, sa-
rebbe superfluo ricordare ai lettori di Cronache 
Economiche (che per l'appunto t ra t tarono l'argo-
mento) il sistema di reciprocità multilaterale auspi-
cato dalla Federazione delle Camere di Commercio 
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e delle esportazioni italiane negli anni 1938, 1947 
e 1948 con gli otto paesi dell'Europa Occidentale 
di maggiore importanza. Le cifre presentano un 
andamento diverso e peculiare nei confronti della 
sola Germania, per ciò che si riferisce al confronto 
fra il periodo dell'anteguerra e l'attuale; i motivi 
sono evidenti: i dati dànno atto, per il 1938, del-
l'interscambio fra due autarchie (vedi prospetto 
numero 1). 

I" I l O S P E T T O Vi . I 

Tonnellate 

1038 1947 

1S38 1948 1948 
milioni milioni mietala 

Lire Lire di dollari 

Le Autorità all'inaugurazione della Mostra 

Britanniche: interessante per le sue finalità è il 
piano di Allan S. Batham, che presuppone la libera 
circolazione delle merci, l 'immunità dei cambi e 
il raggiungimento dell'equilibrio economico me-
diante la garanzia offerta da uno statuto delle limi-
tazioni, come preludio e avviamento all'adozione di 
una moneta comune fra i vari paesi partecipanti. 
Insomma, anche questo è un modo di parlare di 
collaborazione. 

I l l i i i s u n g e i n f l e l l e c i f r e . 

Ma se si lasciano queste considerazioni di c a r a t -
tere generale e si bada alle cifre si constata che il 
principale mercato di sbocco dei prodotti italiani 
è precisamente l'Europa continentale. Ad essa, 
nel 1948, il nastro Paese destinò il 31 % delle sue 
vendite; all 'area della sterlina, il 1 9 % ; all 'area del 
dollaro, il 17 %. 

Le nostre esportazioni, per numerose voci mer-
ceologiche di primaria importanza, hanno segnato 
un incremento dalla fine della guerra in poi nei 
confronti dei più importanti paesi dell'Europa Oc-
cidentale. E un maggiore volume, sia per quanto 
concerne la quantità, sia per quanto si riferisce al 
valore, si deve registrare a n c h e nei confronti del-
l 'anteguerra. 

Questo fenomeno, se reca una conferma alla ovvia 
utilità di ripudiare qualsiasi politica autarchica, ci 
dice pure che, f r a tanti motivi d'incertezza, gli ele-
menti positivi hanno un notevole peso. 

Poiché il linguaggio delle cifre è pur sempre ':1 
più interessante, ritengo opportuno porre sotto gli 
occhi dei lettori un prospetto delle importazioni 

Accompagnati dal conte Camerana, i ministri Lombardo e Bertone 
visitano la Mostra 

IMPORTAZIONI DELL'ITALIA DAI SEGUENTI PAESI: 

FRANCIA 
313.945 174.662 154.219 254.2 7.842,7 16.227 

D A N I M A R C A 

17.3&1 56.994 82.048 24,4 11.951 25.279 

GERMANIA 
7.877.067 686.390 1.589.086 3.016,2 17.585 31.454 

P A E S I B A S S I 

194.845 69.2M %.619 188.9 9.843,1 22.705 

R E G N O U N I T O 

2.429.499 129.671 717.690 727,5 27.545 58.829 

S V I Z Z E R A 

88.989 93.463 47.842 376,5 25.138,2 42.675 

B E L G I O - L U S S E M B U R G O 
278.879 568.432 169.866 174,6 10.035,5 17.749 

SVEZIA « 
108.685 129.589 91.806 211,2 10.965,1 23.165 

ESPORTAZIONI DELL'ITALIA VERSO I SEGUENTI PAESI: 

FRANCIA 
187.319 36.928 201.860 327,8 23.082,7 46.677 

D A N I M A R C A 

23.381 21.856 47.726 61,2 7.458,3 17.124 

GERMANIA 
1.203.467 29.537 2i71.1S8 2.002,4 16.568,8 28.854 

P A E S I B A S S I 

64.988 58.803 56.862 149,3 10.4ÌW5.9 23.223 

R E G N O U N I T O 

227.513 308.795 355.464 586,9 45.477 92.053 

S V I Z Z E R A 

309.986 366.522 469.347 495,4 43.707,6 74.322 

BELGIO 
82.241 122.905 157.600 134,9 15.800,3 28.078 

SVEZIA 
75.208 73.360 51.188 136,7 19.802,9 40.919 

Certi aspetti nel miglioramento delle nostre espor-
tazioni sono di particolare interesse. Si noti per 
esempio quanto accade per il commercio italo-belga. 
L'incremento è notevole, e la sua causa si deve 
r icercare soprattutto nel fat to che il Belgio si è 
avviato coraggiosamente sulla via salutare del-
l'abolizione dei vincoli. Qualcosa del genere, seb-
bene in misura minore, è accaduto anche per la 
Francia . Il sistema di restrizioni si è andato facendo 
via via meno rigido; molte voci merceologiche in-
cluse fra ì prodotti di lusso nei confronti dei quali 
era vietata l'importazione non sono più soggette a 
tale vincolo: il che costituisce mi' notevole van-
taggio per l'Italia, forte produttrice di tali articoli. 

I C l c m c i i l i i»o«>i<ÌYÌ n e l p a n o r a m a i l e i c o n i -
m e r r i o c o n i p a r w i i r O i - r i t l c n l e . 

In questa sede non sarebbe evidentemente possi-
bile un'analisi minuta di un ampio, comprensivo 
panorama di voci riguardanti il commercio in tutti 
i paesi europei: tuttavia offre un certo interesse 
soffermare l'attenzione sull'ascesa verificatasi nella 



Un angolo dello stand della Camera di Commercio 

vendita di prodotti italiani in Francia , nel Belgio, 
n Danimarca, nei Paesi Bassi, e nel Regno Unito. 

I dati, desunti dall'annuario ufficiale dell'Isti-
tuto centrale di Statistica, vengono qui presentati 
sotto forma di prospetto, per maggiore comodità di 
lettura (vedi prospetto n. 2 ) . 

I» H O » I» K T T O . a 

ESPORTAZIONI DELL'ITALIA VERSO I SEGUENTI PAESI: 

FRANCIA 

Filati cotone (quintali) 84 874 20.456 2 
Macchine e apparecchi 4.587 6.464 14.174 1 
Autoveicoli (numero) » 37 384 1 

REGNO UNITO 

Tessuti e manuf. Illira artif. (q.li) 540.475 602.940 771.012 2 
Lavori In legno (q.li) 1.058 1.239 21.144 1 
Medicinali 39.384 67.000 69.818 

BELGIO 

Ortaggi freschi (q.li) 
Tessuti manufatti cotone (q.11) 
Lana 
Tessuti e manufatti fibre artlf. 
Balocchi, spazzole (q.lt) 

DANIMARCA 

Macchine e apparecchi (q.ll) 

PAESI BASSI 

Macchine e apparecchi (q.li) 

Valore 
1938 1947 1948 in lire 

1948 

.020,1 

.479.4 
.145,8 

.363.6 

.104,7 
638.8 

21.962 86.247 172.427 971 
245 190 384 159,4 

1.796 1.236 2.156 31.2 
73.259 122.837 210.683 905.8 

625 1.424 3.177 628.6 

68 1.757 4.427 451 

1.570 6.064 12.252 1.531,2 

Quando si vede in quanta misura si sia riusciti a 
vendere tessuti, manufatti, macchine, apparecchi, 
fibre artificiali in paesi che pure posseggono una 
perfezionatissima attrezzatura industriale, non si 
può non riconoscere che molti elementi positivi esi-
stono nel campo della collaborazione europea. 

Ma su una delle correnti del nostro traffico ri-
tengo opportuno soffermarmi: quella con la Gran 

Bretagna. Le esportazioni nostre verso il Regno 
Unito 'espresse in migliaia di sterline) sono salite 
da 4.604,6 nel trimestre del 1948 a 8.168,6 nel 
corrispondente periodo di quest'anno. Le nostre im-
portazioni dalla G r a n Bretagna hanno, esse pure, 
subito un incremento nei suddetti periodi: sono 
salite da 3.098,0 a 4.459,4. Al primo posto fra le 
voci che hanno costituito le nostre vend te alla Gran 
Bretagna figurano la frutta fresca e gli ortaggi 
(3.710,9 nel lp trimestre di quest'anno, contro 1.861,5 
nel 1" trimestre dell'anno scorso), seguono i tes-
suti di lana (885,4 contro 358,5) e i tessuti e filati 
di rayon (595,6 contro 129,9). Per quanto concerne 
le esportazioni della G r a n Bretagna verso l'Italia, 
la voce principale è il carbone: il raffronto, in mi-
gliaia di sterline, f ra i due periodi suddetti se-
gna 157,6 contro 48,7. Subito dopo figura la voce 
lana e cascami (831,2 contro 317,4). 

Insomma, le cifre e i fatti ci presentano lo spet-
tacolo di un'Europa che tende verso il comune scopo 
delia ricostruzione e della prosperità; un miglior 
respiro, un più alto livello di vita si vanno grada-
tamente manifestando. 

I lili<à «lei confronti. 
Sì, siamo d'accordo: esistono anche, per il com-

mercio e per l'industria italiani, gravi urgenti pro-
blemi di at trezzatura e di organizzazione, ai fini 
di tenere i prezzi a un 1 vello internazionale. Ma 
appunto dal fatto che esistono questi problemi, sca-
turisce l'utilità di iniziative come la Mostra Inter-
nazionale Scambi Occidente. 

Anche se in questa sua prima edizione essa ha, 
in certa misura, c a r a t t e r e sperimentale, offre tut-
tavia utili possibilità di confront: : e il confronto 
è la più vigorosa ed efficace forma di dinamismo, 
incitamento per di produttore italiano, motivo di 
fiducia per quello straniero. 

Questi fattori si incorniciano nei quadro dei mo-
tivi pratici e ideali d a cui ha t r a t t o ispirazione l'ini-
ziativa torinese. « I A X C A B L O C A M E R A N A 



P R E C I S I O N E 

ROBUSTEZZA 

V E L O C I T À 

RENDIMENTO 



Uno sguardo all'economia tedesca 
In una perspicace sintesi YON BERGEN esamina per « C r o n a c h e » le condizioni economiche della Germania 

L'economia tedesca da un anno in fase di risa-
namento, incomincia di nuovo lentamente a farsi 
strada anche all'estero con la sua produzione tra-
dizionalmente buona. La comparsa della concorrenza 
tedesca sul mercato mondiale fu accolta assai di-
versamente dai vari Paesi. Gli uni tentano, attra-
verso la pubblicità (politica o la stampa, di spie-
gare al mondo ohe non si dovrebbe ricadere nel-
l'antico errore di rinforzare l'industria tedesca che 
potrebbe di nuovo mettersi in guerra, un giorno, 
senza alcuna ragione. Evidentemente questo non 
è un argomento solido. Altri Paesi desiderano che 
lo scambio di merci con â Germania venga inten-
sificato, auspicano quindi la resurrezione dell'eco-
nomia tedesca; cercano tuttavia di impedire lo 
smercio dei prodotti che, in modo particolare, pos-
sano far concorrenza aila loro propria industria. 
Altri Stati infine, come l'America, che possedendo 
una industria altamente sviluppata, non ha alcuna 
ragione di temere la concorrenza tedesca per molto 
tempo, appoggiano la ripresa economica della Ger-
mania. Nelle tre zone occidentali tedesche è chiaro 
che senza l'aiuto americano, speciaimente nell'am-
bito del piano Marshall, l'industria e il commercio 
rimarrebbero a terra. 

Produzione e possibilità di sviluppo. 

Dopo l'improvvisa ripresa in tutti i rami della 
industria nel secondo semestre del 1948 come con-
seguenza della riforma monetaria, non può sfug-
gire, considerando il primo semestre del 1949, un 
certo risiaigno nella produzione. Secondo la più 
recente relazione della Banca dei Paesi Tedeschi, 
l'indice della produzione totale nella Bizona è de<l-
l'86 % e nella Zona francese del 78 % rispetto al 
1938; occorre però notare che la Zona francese 
calcola un indice del valore e la Bizona parte da 
un indice di quantità. Lo sviluppo è avvenuto moito 
diversamente nelle varie industrie. Notevole-fu l'au-
mento della produzione in parecchi settori dell'in-
dustria; per esempio, nell'economia mineraria si 
elevò del 30,3 %, nella costruzione dei veicoli del 
16,7 %, nell'industria del ferro e fonderie del 
15,3 %, e nel ramo tessile del 14,4 %. Quest'ultimo 
è inoltre il ramo dell'industria che si sviluppa più 
costantemente per la insaziabile domanda dei con-
sumatori nazionali e finora non ha registrato nes-
sun rovescio. L'industria chimica ha elevato la sua 
produzione dal principio dell'anno dèi 13,2 %, la 
meccanica di precisione del 12,4 %, e l'industria 
della cellulosa e della carta dell'I 1,3 %. 

Secondo l'ultima relazione dell'Amministrazione 
per l'economia, la produzione carbonifera ¡è. rimasta 
costante nei mesi di gennaio e febbraio. Le Quan-
tità estratte potrebbero aumentare nel futuro di 
poco, a meno che gli impianti non venissero mi-
gliorati 3. fondo e modernizziiti. Come conseguenza 
del mancato aumento, si h a un ristagno e una di-
minuzione in gran parte dell'industria tedesca che, 
per un ulteriore elevarsi della produzione, dipende 

da -un sempre rinnovato aumento delle rimesse di 
carbone. Anche l'industria elettrica è rimasta allo 
stesso livello del mese di gennaio. 

Per contro si devono segnalare forti abbassamenti 
nella produzione dell'acciaio e ferro lavorato: col 
termine del grande programma di riparazioni delle 
ferrovie, si etabe un regresso del 36,3 %. La produ-
zione annuale di acciaio che oggi si aggira su 6,8 
milioni di tonnellate circa, potrebbe essere aumen-
tata senz'altro. Però esiste il limite massimo di 
10,7 milioni di tonnellate stabilito dagli Alleati ohe, 
secondo il Piano Marshall, deve essere raggiunto 
nel 1952. Forti difficoltà di smercio e riduzioni si 
notarono nel settore di consumo del ferro, acciaio, 
latta e industrie dei meitalli. 

Si può affermare cosi che lo sviluppo dell'indu-
stria nella Germania occidentale, non è proceduto 
con quel ritmo che era stato previsto in generale 
l'anno precedente. E' preoccupante in un periodo di 
generale congiuntura e di diminuzione dei prezzi 
che le cifre di produzione siano in proporzione 
ancora così basse. D'altro lato non bisogna giudicare 
la situazione in- modo itroppo pessimistico e si deve 
sempre pensare che l'economia tedesca soffre più 
che non i concorrenti stranieri, sotto il peso di una 
colossale burocrazia degli Alleati e anche della pro-
pria amministrazione, 'burocrazia che durerà finché 
si. formi una chiara situazione politica. Si ebbe una 
prima schiarita con le recenti elezioni. Fino a poco 
tempo fa ci si dibatteva di fronte al dilemma: li-
bera economia di mercato e iniziativa privata o 
economia governativa dirigista pianificata. Ormai, 
la politica economica liberale si è definitivamente 
introdotta nell'economia tedesca. 

Molti e difficili problemi debbono ora essere ri-
solti dalla nuova Amministrazione, fra gli altri, uno 
dei più urgenti e scoticanti è il problema della disoc-
cupazione. Più di 1,3 milioni -di disoccupati atten-
dono di essere incorporati nell'economia. Di questi 
disoccupati un'alta percentuale proviene dai sette 
milioni di rifugiati dall'Est che presentano un peso 
straordinariamente gravoso per l'Amministrazione 
pubblica-. Anche til periodo estivo, assai favorevole 
all'impiego dei lavoratori — specialmente nel campo 
dell'economia edilizia — non fece abbassare il nu-
mero dei disoccupati. Ancora un anno e mezzo fa 
non esisteva alcun problema in questo senso, oggi 
invece, la disoccupazione rappresenta un interro-
gativo fondamentale dell'economia tedesca. 

La riforma -monetaria eseguita in modo eccellente 
dal punto di vista itecnico, so è dimostrata in gene-
rale buona e salutare. D'altro iato però essa im-
porta, senza dubbio, tali asperità sociali — anche 
qui si tratta in special modo- dei fuggiaschi della 
Zona orientale — chè pasceranno 'ancora ainni 
prima ohe in questo campo si possa trovare un 
certo accomodamento. Il sintomo più saliente del 
presente stato finanziario è l'estrema scarsezza di 
denaro. Vengono accordati crediti soltanto in circo-
stanze molto limitate: ne consegue £1 fallimento di 
numerose imprese povere di capitali. Non si può 
contare sulla partecipazione di capitale estero fin-
ché quest'ultimo non abbia la certezza che l'eco-
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nomia tedesca riposa su di una base solida e sana. 
Inoltre le imposte sono state elevate in modo tale 
che risulta impossibile la formazione di capitale 
privato. Bisognerebbe, appena possibile, real.zzare 
una energica riforma delle imposte per favorire il 
risparmio. 

La fiducia nella nuova moneta non si è ancora 
consolidata in larghi sltrat: della popolazione. Perciò 
l'attività risparmiatriee è rimasta di gran lunga al 
disotto del limite desiderato. Il tedesco vive oggi 
alla giornata e cio-è spende il poco ohe guadagna 
per la sussistenza giornaliera; il pochissimo che 
avanza ancora viene utilizzato in oggetti di vestia-
rio o anche in divertimenti. Secondo le ultime re-
lazioni mensili di giugno e luglio, i Paesi tedeschi 
registrano un debito crescente. -Ciò si deve attribuire 
specialmente all 'aumentata attività di investimento 
del potere pubblico. Nel secondo trimestre del 1949 
gli amministratori pubblio: ihanno messo a disposi-
zione 600 milioni di marchi -D per crediti di inve-
stimento. P i o al 30 giugno il volume di denaro 
del territorio della valuta tedesco-occidentale è 
aumentato a 19,9 miliardi di marehi-D. L a vendita 
di titoli è .trascuratile ed è r imasta stazionaria. 

I prezzi sono ancora sempre troppo alti, e ciò an-
che dal punto di vista soprattutto della qualità 
delle merci che, molto spesso, lascia desiderare. 
Nonostante una certa diminuzione dei prezzi del 
vestiario e degli utensili domestici, il costo della 
vita ohe da marzo era in ribasso, in seguito all'au-
mento di prezzo dei generi alimentari, in luglio si 
è elevato di nuovo leggermente. Interessante è il 
fatto che per alcune merci che vengono prodotte 
nella Zona orientale, si stabiliscono offerte sotto 
prezzo sui mercati della 'Germania occidentale. Ac-
cade la storica stranezza c h e in una sola nazione 
due territori si fanno concorrenza. F inché non verrà 
risolto il problema della partizione della Germania, 
non ci si dovrebbe attendere, anche sotto il punto 
di vista economico, nessun miglioramento della si-
tuazione. Lo scambio di merci fra la Zona occiden-
tale e quella orientale non è per nulla soddisfacente 
e in gran parte avviene attraverso affari di mer -
cato nero. I tedeschi dell'una e del l 'a tea zona si 
osservano sospettosamente come rivali e ciascuno 
afferma che soltanto dalla sua parte si registra un 
risanamento economico. E ' ineccepibile il fatto che, 
senza un rifornimento di merci at traverso la Tri-
zona, la parte della Germania occupaita dai Russi 
si troverebbe di fronte allo sfacelo economico. Il 
livello di vita della Germania occidentale è già molto 
superiore a quello della Zona orientale. Le autorità 
della Zona orientale si sforzano perciò di non la-
sciare a nessun costo interrompere le relazioni con 
l'Occidente. 

L a G e r m a n i a s u l m e r c a t o m o n d i a l e . 

La situazione della German.a sui mercati s t ra-
nieri, come si è già accennato in principio, si t rova 
nella sua prima fase di| sviluppo. Nelle varie mostre 
e fiere, e specialmente alla F.era di Milano, la Ger-
mania h a potuto per la prima volta misurare di 
nuovo le sue forze con le nazioni di tutto il mondo.. 
Dal confronto risulta che la produzione tedesca, in 
parte, è veramente in grado di sostenere la .concor-
renza, m a in molti settori richiede ancora un mi-
glioramento sostanziale della qualità. L'imprenditore 

tedesco, completamente tagliato fuori dall'estero 
per anni, disabituato ormai alla dura lotta della 
concorrenza, non ha ancora trovato la sua strada. 
Ha tentato, è vero, nel 1948 di riannodare le rela-
zioni, m a non ha tenuto conto del fatto che nel 
frattempo il gusto del mercato estero è completa-
mente variato e che lo sviluppo industriale ha fatto 
tali progressi che egli non si trova più in grado di 
tenere il -passo con i competitori stranieri. Inoltre, 
le merci tedesche, per molti settori, si dimostrarono 
troppo care. Quanto ai prodotti tradizionali tedeschi, 
in particolare la costruzione di macchine, l'ottica 
e la chimica, alcuni Paesi come gli Stati Uniti li 
hanno ormai superati, altri, come per esempio 
l'Italia, 'sfruttando abilmente la mancata offerta te-
desca, li hanno in parte soppiantati sul mercato 
mondiale. 

Anche rispetto all'esportazione, lo sviluppo favo-
revole non si è mantenuto : copre ancora sempre 
la meità precisa del fabbisogno di importazione; 
l'altra metà viene pagata con l'aiuto del Piano 
Marshall e con mezzi delle Potenze occupanti. Se 
la esportazione tedesca nel primo trimestre del 1949 
oltrepassa di 40 milioni quella dell'anno precedente, 
e supera del 75 % la esportazione del 1948, non si 
può negare che, solo dopo la r iforma monetaria, si 
cominciò ad avere una ¡vera e propria esportazione. 
La semplificazione delle formalità di importazione 
e di esportazione e, in parte, l'abolizione della clau-
sola del dollaro, non poteva raggiungere lo scopo 
desiderato. Notevole è, per contro, il fatto che le 
materie prime non rappresentano più la quota pre-
ponderante della esportazione, ohe è invece costi-
tuita, dal 50 % di prodotti lavorati o semi lavorati. 
Sotto questo aspetto dobbiamo mettere in evidenza 
l'iniziativa privata realmente straordinaria e lo spi-
rito di intrapresa dell'esportatore tedesco in lotta 
permanente contro la burocrazia e le formalità. 

Il cambio di 30 cts, molto alto per l'esportazione, 
costituisce un freno assai forte per l'esportazione, 
m a d'altro latto, agevola l'importazione di merci 
urgentemente necessarie e indispensabili alla vita. 
Sarebbe desiderabile, nell'interesse dell'esportatore 
tedesco in ¡contatto con l'estero, se un margine più 
ampio fosse lasciato agli affari privati. La stretta 
fissità dei contingenti stabiliti nei diversi t ra t ta t i 
commerciali che spesso neppure si adempiono, non 
permette un aumento nello scambio di merci. Quan-
to è stato detto si riferisce pure al commercio italo-
tedesco che fino ad oggi le parti non poterono, con-
durre in modo soddisfacente. Di questo argomento 
speciale tratteremo in un prossimo articolo. 

* * * 

L'economia tedesca si trova in una fase di svi-
luppo decisivo. Non si può a n c o r a per ora prevedere 
per Iquale via si incamminerà. I fa t tor i economici 
dipendono essenzialmente dalla situazione politica. 
Senza essere troppo ottimisti crediamo però che la 
Germania e specialmente le tre zone occidentali, 
sulla base della tradizionale diligenza, qualità di 
lavoro e abilità dei suoi lavoratori, r .prenderà il 
posto che le spetta nell'economia mondiale. 

Prendere parte att iva a una pacifica ricostru-
zione dell'Europa, s a r à il più bello e nobile com-
pito dell'economia tedesca. 

n i L L H K K x e n v o x B E R G K N 
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In questa rubrica intendiamo riportare i pareri, le precisazioni e i suggerimenti che i competenti nelle spe-
cifiche materie vorranno fornirci su questioni di attualità economica. 

Scegliamo, come primo argomento, i «problemi del vino», ampiamente dibattuti dalla stampa, di fronte 
alla difficile situazione che si è venuta recentemente determinando sul mercato nazionale. 

E poiché i primi a subire le conseguenze della crisi sono i viticoltori, così inizia le « interviste » sul tema 
un nostro colloquio con il Prof. GIOVANNI DALMASSO, Direttore dell'Istituto di coltivazioni erboree del-
l'Università di Torino, e Presidente dell'Accademia della vite e del vino. 

Ecco le nostre domande e le sue risposte: 

D- — Come la coltura della vite 
potrebbe essera migliorata per ren-
dere la produzione del vino più 
confacente al gusto e alle esigenze 
del consumo? 

'R. — Poiché, malgrado si sia r i -
petuto e si ripeta che il vino 
si fa lanche con l'uva, la veri-
tà è che per fare il vino c i 
vuoie .anzitutto l'uve, e po-ichè l'uva 
ja .fanno le viti, è ovvio che per 
migliorare la qualità del vino bi-
sogna cominciare dal vigneto. Ora, 
l'Italia ha il maggior vigneto del 
mondo, ma purtroppo in molte re-
gioni d'Italia la viticoltura lascia 
ancor troppo a desiderare. La vite 
si coltiva sovente i,n ambienti, ina-
datti, ohe meglio verrebbero desti-
nati ad altre colture (ciò special-
mente nelle pianure dell'Italia se t -
tentrionale); si coltiva sovente con 
s'stem;, irrazionali (vedasi molte 
delle cosiddette « alberate », e, an-
che non pochi sistemi a palo secco 
ormai sorpassati); e soprattutto an-
cora si coltivano troppi vitigni d'i 
poco preg o se non addirittura sca-
denti, e ciò persino in zone che po-
trebbero dare ottimi vini, sol che 
si cambiasse quella che si suol di-
re la « piattaforma ampelografica ». 

Un esempio tlp'eo ce lo offrono 
alcune province venete, dove, gra-
zie a-gli studi, alfe ricerche speri-
mentali, .alla propaganda delle ist i-
tuzioni agrarie (in modo particolare 
di quelle specializzate per la viti-
coltura e l'enologia) in pochi de-
cenni, approfittando delia ricostitu-
zione dei vigneti imposta dall ' inva-
sione fillosserica, si sono compiuti 
progressi enologici veramente no-
tevoli, ed oggi ivi si producono vi-
ni molto ri-cercati s a dal consumo 
locale, sia da quello di altre regioni. 

E siccome in Italia ancora resta 
da ricostituire circa la metà della 
superficie vitata, è necessario pro-
cedere in tale r costituzione a ra-
gion vedute, tenendo soprattutto 
conto del miglioramento qualitativo 
delia produzione. 

E' per questo che in ogni occa-
sione (e soprattutto, in seno a l Co-
mitato consultivo viti-vinicolo e al 
Comitato pariamentare viti-vinico-
lo) non mi stanco dal battere il 
chiodo dell'urgente necessità di una 
ripresa di quello istudio dei vitigni 
da vino italiani, ohe, iniziatosi nel 
1933, è poi andato e ipoeo a poco 

rallentandosi, per cessare del tutto 
con lo scoppio dell'ultima guerra. 
Senza di che, verrà a mancare la 
base su cui pogg are il grande €>di-
ficio della viticoltura italiana di 
domani. 

D. — E' auspicabile una limita-
zione della viticoltura con divieto 
di estendere la coltura della vite e 
la sua sostituzione graduale, in de-
terminate zone, 'dei vigneti con 
frutteti? 

R- — Vecchia questione, d battu-
tasi in cento congressi nazionali e 
internazionali. In tesi generale (e 
su d'un piano internazionale) nes-
sun dubbio che è necessario im-
porre dei I miti al crescente svi-
luppo della viticoltura, per evitare 
che s'accentui lo squilibrio già esi-
stente fra produzione e consumo, 
specialmente di vino (più che d 
uv,a da tavola). Gli è che questo 
squilibrio è determinato anzitutto 
da una graduale diminuzione del 
consumo pro capite; dall 'altra dal 
notevole incremento che la v ticol-
tura ha subito in lontani Paesi : 
delle due Americhe, dell 'Africa au-
strale, dell 'Austra! ;a, e, da qualche 
anno, anche dell 'U.RjS.S. 

Per restare all ' Ital a noi ci tro-
viamo -in questa situazione: che at-
tualmente .abbiamo c rea mezzo mi-
lione di ettari vitati in meno di 
quanti ne avessimo prima delle due 
guerre mondi a i . Perciò, in sede di 
trattative per l 'Unione doganale 
con la Francia, noi ci siamo rifiu-
tati di, accettare il tentativo i r á n -
cese di « b l o c c a r e » la nostra v i t -
coltura nei .limiti del 1947-H8, e -a ti-
fo amo fatto valere il nostro diritto 
di r iportare l 'estensione 'totale del 
vigneto ital'ano a quella che era 
nel 1914. E la Francia ha finito per 
accettare. 

Ciò non toglie che, prima di 
ricostituire dappertutto e senza d e . 
terminaz oni, occorra pensarci bene. 
Chè abbiamo, in molti casi terreni 
che potnanno molto conveniente-
mente essere destinati alla vite, ma, 
come già s 'è detto, ne abbiamo 
altri, ne i quali, anche se la vite 
c'era in passato, non è opportuno 
farvela ritornare. 

Quanto al sostituire, in determi-
nati casi, i vigneti coi fruttet ' , è 
questione anche questa Ohe va ben 

meditata. Se fosse poss'bile (ipo-
tesi assurda) limitare la. frutticol-
tura ai terreni, di colle e di monte 
(almeno nell 'Italie settentrionale), 
tale sostituzione presenteirebbe an-
che buone probabilità di successo. 
Ma lei m'insegna ohe oggi la frut-
ticoltura. va dilagando in pianure: 
dall'alta pianura del cuneese alla 
« p anura dove il Po discende... » e 
soprattutto in quest'ultima. Ora, io 
sono ottimista sulle possibilità d'u-
na ulteriore estensione della frut-
ticoltura italiana; ma... est modus 
in rebus, e mi domando se, di que-
sto passo, i frutteti di colline, ne-
cessariamente meno produttivi, riu-
sciranno a difendersi dai loro, con-
correnti d'. piano. Come vede, il 
problema, certamente molto, inte-
ressante, da lei adombrato, non è 
semplice, e richiederebbe un'ampia 
trattazione. 

p. — E' utile promuovere la co-
stituzione di Consorzi pei vini di 
pregio o tipici, .di Cantine SaaktM, 
enopoli e simili? Tali organismi 
dovrebbero avere un Istituto coor-
dinatore? L'organizzazione e il coor-
dinamento dovrebbero essere liberi 
o obbligateci? 

R. — Rispondo anzitutto alla do-
manda relat va ai Consorzi pei vini 
di pregio o. tipici. Siccome ho do-
vuto partecipare attivamente a i la-
vor. d'una certa Commissione (sorta 
dal Congresso Nazionale Vit ' -vini-
colo d'i Roma idei novembre 1946) per 
la preparazione d'un progetto di 
legge pei» l a tutela di 'tali vini, non 
posso ohe risponderle sulla scorta 
del progetto elaborato da dette 
Commiss one (su d'uno schema ap-
prontato con molte dottrine del-
l'avv. Fenoglietto), e ormai enohe 
approvato, dopo lunghe discussioni, 
dal Comitato consultivo viti-vini-
colo (e del resto, già reso noto dal-
la stampa tecn ca). Si tratta della 
tutela dei nomi d'origine. e prove-
nienza dei vini pregiati (con certa 
analogia a quella ohe ha la Fran-
cia). 1 produttori ohe intendono, che 
l'uso di, tali denominaz'oni venga, 
cosi come la produzione del vino 
di cui trattesi, tutelato a norma 
della nuova legge, debbono costi-
tuirsi in un Consorzio, il quale 
Consorz'o (come tutto ciò che con-



cerne dette tutele) verrà e sue 
volta controllato e disciplinato da 
un Comitato Nazionale per la tu-
tela delle denominazioni control-
late: organo con personalità giuri-
dica, da costituirsi con apposito 
decreto. Queste, in pochissime pa-
role, l'essenze della legge che tutti 
ci auguriamo venga al più presto 

promulgata, per far cessare l 'at-
tuale stato di anarchia nel settore 
dei vini preg ati, come purtroppo 
in tutto quello vitinvinicolo 

I suddetti Consorzi dovrebbero 
essere volontari; ma une volta rico-
nosciuto per un determinato vino 
preg ato il Consorzio, tutti i pro-
duttori, snella se non consorziati, 
dovranno, essoggettarsi alle norme 
da esso stabilite. Quindi... 

Quanto alle Cantine Sociali, non 
posso che risponderle citando an-
che qui l'esempio della Frane a: 
secondo, le più recenti, statistiche, 
oggi in Francia si contano ben 904 
Cantine Cooperative (e nel corso 
di quest'anno si, prevede diverran-
no 945) con una cepacità comples-
siva di 16.887.000 HI. (che si cal-
cola diverranno entro quest'anno 
18 milioni). Nel 1948 si sono pro-
dotti in tali C a n i n e ben 10 milioni 
e 100 mila HI. di vino, di cui circa 
3 di vini pregiati. Nel complesso, 
dunque, c ree 1/4 delle produzione 
enologica francese si ottiene nelle 
Cantine Cooperative. Purtroppo, noi 
in Italie ne produciamo, nelle no-
stre Cantine Sociali , circa un ven-
tesimo. Mi sembrano inutili i com-
menti,. 

Si sente però ripetere, special-
mente in Piemonte, ohe le Cantine 
Sociali non possono funzionare dove 
si producono vini veramente di pre-
gio-, perchè nessuno vuol portare 
il proprio .prodotto nel coacervo 
comune. 

R spondo con un esempio anche 
qui francese: lo scorso- luglio, nelle 

classica regione delia Gironde, dove 
si producono i famosi vini di Bor-
deaux, ho avuto il piacere di visi-
tare una Cantina Cooperative (quel-
le di Renzen) fondata nel 1933, che 
oggi he une capacità di 110.000 HI. 
e 400 soci. E già si ste pensando ad 
ulteriori ampliemen-ti. Dunque... 

Ella he pure accennato egli Eno-
poli. Se con questo nome vuole 
alludere a quegli Enopoli consor-
ziali, che, pochi anni pr ma della 
guerra, erano sorti con l'intenzione 
di sostituirsi al le Cantine Sociali, 
il mio parere non può che essere 
negativo: Cantine Sociali l ibere e 
non Enopoli obbligatori. E anche 
nel recente Convegno di Siene del . 
l'agosto scorso venne approvato un 
voto in tal senso. 

D. — Come potrebbe essere po-
tenziato e razionalizzato l'insegna-
mento della viticoltura e dell'eno-
logia? Sarebbe proficua una rifor-
ma delle Scuole Agrarie e una 
maggiore loro specializzazione? 

R. — Vorrei rispondere col divi-
no Poeta: 

. . . « T u vuoi ch'io rinnovelli 

« Disperato dolor che il cor mi 
preime »... 

Chè, sono venticinque anni che 
io vado invocando una controrifor-
ma, che rimedi al male che ha fatto 
la malaugurate riforma del 1923, 
che ha- denaturate le nostre ottime 
Scuole di Viticoltura e -di .Enolo-
gie di Allba, Coneglieno, ecc. per 
tr.asformerle in Scuole agrarie me-
d e prima, in Istituti Tecnici agrari 
poi, con l'appiccicaticcio d'un anno 
(praticamente di poco più di sei 
mesi...) di specializzazione. Cos'c-
chiè, mentre fino al 1923 l'Italie go-
deva un primato per tale specia-
lizzazione, e alle nostre « Scuole 
Enologiche! » affluivano studenti 
stranieri d'ogni parte del mondo, 
oggi manca di- brevi specialisti per 
le sue industrie e persino per le 
sue istituz'oni v ti-vinicole. 

Senze dilungarmi, Le dirò soie 
che finalmente il Minuterò della 
Pubblico Istruzione ha dimostrato 
di comprendere le nostre buone ra-
gion', e di valer accettare un no-
stro progetto di. riorganizzazione 
delle Scuole suddette, che non è, 
nè potrebbe essere, oggi, un puro 
ritorno all'antico, me una razio-
nale combinazione con l'attuele or-
dinamento dell'Istruzione tecnica 
in -generate. In poche parole: gli 
Istituti tecnici agrari Che vogliano 
avere la specializzazione viticolo-
enologica, invece d'avere un Corso 
generico quinquennale, più un anno 
di specializzezione. evranno un uni-
co Corso sessennale, co,n un primo 
triennio comune e tutti gl'Istituti 
tecnici agrari, e un secondo trien-
nio specializzato. In questo modo 
sarà possibile avere di nuovo dei 
bravi Enotecnici come in passato. 

Resta però da vedere ciò che s 
può fare per l'istruzione inferiore 
e per quella universitarie. Per le 
prima, un tempo le Scuole Enolo-
giche eveveno i «Corsi inferiori» 
Che servivano a preparare dei buo-
ni Cantinieri. Bisognerà pensare a 
ritornare a qualcosa di simile, e e 
Corsi per maestranze s-pecielizzate. 

Quanto all 'Università, in Ital a 
assistiamo a questa strana anoma-
lie: nelle molte (troppe!) Facoltà 
d'Agreria non c'è alcuna Cattedra 
di Viticoltura nè di Enologia. Ciò 
nella terra di Enotrie, mentre ne 
es'stono persino nelle Università 
di più di uno Sta.to balcanico! Trop-
po lungo sarebbe illustrare le ra-
gioni che adducono coloro, che tro-
vano che questa cose è... natura-
lissima. Le dirò invece che proprio 
qui a Torino, col prossimo anno 
eccadem'co, si comincerà col r ime-
diare in altro modo -a questa defi-
cienza, grazie all'illuminata -libera-
lità d'un grande industriale: il 
Conte Enrico Marone Cinzano, il 
quale, com'è noto, per onorare la 
memoria del padre suo Alberto, ha 
stituito presso la nostra Facoltà 

d'Agraria un Centro di studi viti-
colo-enologici, che terrà un Corso 
di specializzazione per -laureati in 
Agraria, in Ch'mica e in Ingegne-
ria. E siamo certi che i risultati 
saranno quali il generoso fondatore 
si ripromette. 

D. — Quale influenza può espli-
care nel settore viti-vinicolo l'opera 
degli Ispettorati e degli altri Enti 
Agrari? 

R. — Mi limito all 'opera degli 
Ispettorati, perchè troppo dovrei 



dilungarmi se dovessi passare in 
rassegna tutti gii svariati Enti agra-
ri. Se, come tutti auspichiamo, agii 
Ispettorati Agrari si r daranno in 
assai maggiore misura i. compiti 
che ebbero in passato le beneme-
rite Cattedre Ambulanti di Agri-
coltura, è facile immaginare quanto 
bene essi potranno fare nel settore 
viti-vinicolo. Solo essi possono ar-
rivare dappertutto, con una azione 
capillare, portando dappertutto la 
parola delle tecnica razionale, pro-
pagandando le buone idee dell'or-
ganizzazione soprattutto coopera-
tiva dei viticoltori, collaborando con 
gl'Istituti sperimentali per le inda-
gini di campagna, ecc. ecc. 

.Se non si potrà giungere sino 
all'Enologo condotto, come qual-
cuno ha sognato (ma forse non po-
trà essere che un bel sogno!), si 
potrà però far molto lo stesso, tanto 
più se, nelle province più viti-cole, 
si potrà negli Ispettorati agrari 
avere -anche una Sezione viticola, 
la quale dovrebbe lavorare in stret-
to contatto co-Ile organizzazioni dei 
viticoltori: cioè con Consorzi per la 
Viticoltura (indispensabili e ur-
genti!) e con quelli dei vini pre-
giati. 

D. — In che modo l'azione legi-
slativa potrebbe favorire la risolu-
zione o quanto meno l'attenuazione 
della crisi viti-vinicola? 

R - — Lei parla d'i crisi vinicola. 
E realmente, oggi in ogni regione 
viticola d'Italia non si parla d'altro 
Ma chi l'avrebbe potuto immagi-
nare soltanto un paio- d'anni fa? 
Ora, io credo dhe se a così breve 
d'utenze dai tempi in cui si parlava 
di tessera anche pel vino, si è 
giunti a questo punto, lo si deve 
non tanto ad una vendemmia ab-
bondantissima nello scorso anno 
(come si legge su qualche quoti-
diano male informato, chè siamo an-
cora molto al disotto della produ-
zione media d'un tempo), me a 
quello stato d'anarchia cui accen-
navo, prima di tutto nel settore vi-
tivinicolo. 

Noi stiamo brancolando nel buio. 
Non abb'emo più leggi che disci-
plinino questo settore, e quelle che 

ancora sussistono, sono pressoché 
inefficienti. Mance ogni organizza-
zione dei viticoltori. Ognuno pro-
cede secondo un suo criterio... 
quando pur ce l'abbia. Beste ve-
dere come sono fatti e si fanno 
(ormai da quasi un decennio) i 
nuovi impianti viticoli. Si pianta 
dove si vuole e ciò che si vuole (o 
almeno, si crede d piantare ciò 
che si vuole..., che i vivaisti per 
conto loro danno ciò che vogliono!). 
Cose da far rabbrividire pensando 
alle conseguenze. 

Ma- fin dell'indomani della l b e -
rezione totale del Paese si è comin-
ciato a perlare di Consorzi per la 
Viticoltura, di Consorzi pei v ni 
pregiati, di discipline dei nuovi im-
pianti, ecc. ecc. Quanti discorsi, 
quante relaz'oni, quanti progetti!... 
Ma di concreto ancora non c'è 
nulla. 

Ora, Ella -mi chiede in che modo 
l'azione legislativa potrebbe risol-
vere o attenuare la -crisi. Io direi 
piuttosto: n che modo può preve-
nire le future er si, che potrebbero 
essere spaventevoli! E rispondo: 
urge, urge, urge uscire da questo 
stato di carenza legislativa. 

L'Italia ha bisogno d'avere, come 
ce l'ha la Francie, il suo « Codice 
del v.'no», che riunisca organica-
mente tutte le leggi che interes-
sano questo vitalissimo settore del-
l'economia nazionale. Ha bisogno 
d'imporre una disciplina viticole, 
come da tempo l'ha imposta la 
Franc a, -come ce l'hanno il Porto-
gallo, la Bulgaria, la- Svizzera (rito-
gli esempi più significativi -che mi 
vengano in mente). Solo così poi-
tremtmo assicurare un avvenire 
tranqu Ilo- ai milioni d'itel'ani che 
vivono della vite e del vino, e scon-
giureremo disestri irreparabili. 

Intanto, che cosa si, può fare -pel 
momento? Ribadito che, prima et 
ante omnia, b'sogna affrettare que-
ste nuove leggi (molte ormai sono 
pronte da tempo in cantiere), oc-
corre dare la sensazione che almeno 
le leggi che ancora non sono state 
abrogate sono efficienti. Prima, 
quella contro, le frodi e le sofisti-
cazioni. Un po' bardi, ma già de 
qualche mese il Ministero d'Agri-
coltura ha stanziato nuovi fondi 
per la lotta- contro questa p'aga, 

che ha certamente contribuito, é 
non di poco, a portarci all'ettuele 
situazione. Ma essi non sono arri-
vati dappertutto. Sono tornato da 
poco dalla Sardegna, dove anche lì 
ho trovato una situazione grav ssi-
ma, ed ho seputo che per la lotta 
contro le frodi hanno tuttora le po-
che diecine di migliaia di lire di 
quando... una lira valeva qualcosa! 
E anche là vi sono coloro che bel-
lamente s'approfittano di queste... 
fortuneta s tuazione -(pei frodatori). 

V'è l'altra grossa questione dei 
pesi fiscali sul vino, che si dicono-
intollerabili. Certamente, essi h-an 
raggiunto limiti tali dhe in più 
d'un paso oggi eguagliano il prezzo 
del vino alla produzione. Ma ci ri-
spondono che le finanze statali e 
lo-cali non permettono attenuazio-
n i Se così è, perchè non si colpi-
scono senza pietà le bevande eso-
tiche che ogni giorno più ven dila-
gando nel nostro Paese? e quelle 
bibite sintetiche, in cui non c'en-
trano, o entiano in piccola parte, 
i succhi naturali d'uva e di frutta? 
Perchè non si può trasferire su di 
ess-e una parte degli oneri che at-
tualmente opprimono il vino e i 
viticoltori, sino a ferii cadere... in 
ginocchi'o, sotto il peso di questa 
croce? 

•La domanda ci sembra per lo 
meno, lecita. 

Ci sarebbe altro da fare... ma 
bisognerebbe farlo subito. Per 
esempio, togliere dalle circolaz.one 
tutti i vini d'insufficiente grada-
zione, per lo più oggi guasti, o, 
almeno, con ac'd'tà volatile supe-
riore alla legale (eredità della pas-
sata non felice, vendemmia), e av-
viarli alla distillazione, anziché per-
mettere 'Che vengano rabberciati, 
con metodi leciti o illeciti, dai gros-
sisti che sono -in- condizioni di farlo, 
e magari poi smerciati come vini 
di nuova produzione, compromet-
tendo fin dall' nizio le futura cam-
pagna vinico.la. 

Ci sarebbe... ma questo è com-
pito di tutti: fare quest'anno del 
vino migliore, e cercare di farlo 
arrivare al consumatore a prezzi 
p'ù accessibil'. E la crisi verrebbe 
certamente superata! 

G. DALMASSO 
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D A L L ' O L A N D A 
È UNA CORR.SPONDENZA DEL NOSTRO COLLABORATORE GIUSEPPE Almo 

L E T T E R E D ' O L T R E C O N F I N E 

All'infuori dei « bunkers » sbrecciati sui 
ridossi sabbiosi e cespugliosi delle dune, 
all'iniuori delle buche — grosse carie qua-
drangolari e ben ripulite — nel tessuto 
urbanistico dell'Aja e di Rotterdam, non 
appaiono in superficie altri segni delta 
guerra, nell'Olanda del 1949. Per tutta la 
verde pianura costellata di mulini a vento 
ischeletriti ma sempre validi, dalle zone 
boscose del Brabante e, oltre i solchi del-
la Mosa e del Waal, su per la lascia ara-
bescata di serre del Westland fino alle 
pingui praterie del Nord, nelle depressioni 
prosciugate presso la grande diga dello 
Zuider-Zee, dovunque si olire allo sguardo 
lo stesso sereno spettacolo d'anteguerra, 
dell'opera degli uomini su una terra con-
quistata al mare e coltivata con amore 
metodico e tenace. 

Ma sotto la superficie il quadro è assai 
diverso, gli animi della gente sono turbati 
da gravi preoccupazioni. Per giudicare con 
obbiettiva e completa conoscenza di causa 

. della situazione attuale dell'Olanda oc-
corre tener ben presenti, anzitutto, le ¡orti 
lalcidie arrecate dalla guerra alla sua ric-
chezza e al potenziale economico. Allu-
diamo non solo alle distruzioni, che in 
taluni centri bombardati furono davvero 
gravi, e alle procurate rotture di dighe 
(Walcheren, Beverland) che riportarono le 
acque del mare in estese plaghe agricole, 
ma soprattutto alle sistematiche spolia-
zioni di beni: in prima linea il numeroso 
e pregiato patrimonio zootecnico, che ven-
ne in gran parte asportato. 

La macchina nazista instaurò il suo con-
trollo nel 1940, quando era nel pieno della 
sua capacità organizzatrice e spoliatrice, ed 
ebbe ben 5 anni a sua disposizione. Diver-
samente da altri paesi che, come l'Italia, 
presentano vaste zone impervie per natura, 
o poco accessibili per difetto di comunica-
zioni, o atte comunque a mascherare uomini 
e cose, l'Olanda presentava nel suo non 
vasto territorio una capillare organizza-
zione civile, una ricchezza visibile, nota e 
statisticata: fu quindi tacile controllare e 
mobilitare le risorse e sfruttarle a beneficio 
degli occupanti e dello sforzo tedesco, tanto 
che al momento della liberazione lame e 
bisogno regnavano sovrani tra la popola-
zione e si dovette contare sui più urgenti 
e larghi soccorsi degli Alleati. 

Gli olandesi si sono rimessi con rapidità 
al lavoro, la ricostruzione delle zone por-
tuali di Rotterdam e il prosciugamento del-
le aree allagate sono già latti compiuti. 
Ma gravano sull'attività del paese, ancora 
sospese, due grosse ipoteche su quelli che 
erano i pilastri della sua economia. Anzi-
tutto la questione dell'Indonesia, che pri-
ma della guerra era una fonte quasi illi-
mitata di lavoro e di prosperità, dava it 
controllo di materie prime essenziali al 
mercato mondiale e riservava per le ven-
ture generazioni vaste risorse neppure 
sfiorate. L'atteggiamento che gli alleati 
anglosassoni, per superficiale demagogia 
anticolonialista o ,per meno conlessabili 
intenti di sostituirsi con proprie ingerenze 
indirette, hanno assunto in favore del già 
filonipponico dott. Sokarno e della sua in-
transigente minoranza nazionalista, ha in-
dignato e poi depresso l'opinione pubblica 
olandese. Si osserva un diffuso pessimismo, 
specie dopo il veto posto all'abile e decisa 
azione di riconquista ch'era stata iniziata 
da Batavia, e una specie di rassegnazione 
a perdere l'effettivo controllo di quei pre-
ziosi territori: onde un arresto e una smo-
bilitazione delle iniziative e il graduale 
isterilimento di correnti e di rapporti che 
erano essenziali per l'equilibrio economico 
della metropoli. 

Altra questione capitale, però sperabil-
mente transitoria, è quella della Renania, 
di cui l'Olanda era per forza di tradizione 
e di geografia il polmone marittimo. Fa 
senso vedere le grandi attrezzature rico-
struite di Rotterdam e quelle di Amster-
dam in buona parte inerti, le navi poco 
numerose nei vasti bacini, lungo i « kade » 
interminabili e i « docks » di capacità illi-
mitata. Qui si tratta del grosso problema 
europeo, della ripresa dell'Occidente te-
desco, dalla quale i porti riavranno pie-
nezza di lavoro e profitti. 

Ridotti così a puntare quasi totalmente 
sulle loro attività interne, gli olandesi 
hanno accentrato il loro sforzo di lavoro 
e di riorganizzazione sulle industrie — da 
quella eccellente e famosa dei prodotti ra-
diotecnici (gli stabilimenti Philips di Eind-
hoven occupano oggi 34.500 operai, contro 
18.500 nel 1939) alla tessile — e soprat-
tutto sull'agricoltura: praticoltura intensiva 
e allevamento, floricoltura, ortolrutticol-



Il mercato dei formaggi ad Alkmaar 

tura. 1 « poelders » già allagati sono stati 
ancor-a una volta prosciugati, il patrimonio 
bovino è stato in gran parte ricostituito e 
già alimenta vendite all'estero, l'esporta-
zione dei tiori — dei tulipani che vestono 
di colori vivi o solenni il Westland in 
aprile e maggio — è ripresa, in aumento 
è quella degli ortaggi e della ¡rutta che 
si rivolge soprattutto verso l'Inghilterra, 
affluendo nei porti minori di Maasluis, 
Hoek, ecc. 

Per i visitatori delle zone ortofrutticole 
è interessante, specie se italiani, osser-
vare: gli accorgimenti e le cure selettive 
per la produzione, nelle serre basse (or-
taggi) e medie (uva) e alte (alberi da frut-
to tirati a lunghi tralci); la tipizzazione 
morfologica in dimensioni di comodità com-
merciale e secondo il gusto della clientela 
internazionale (tutti piccoli e sferici i po-
modori verde-rosa) e l'accurato incasset-
tamento; il meccanismo semplice e sicuro 
di realizzo della produzione e di distribu-
zione. Ammirevole, infatti, per la sua pra-
ticità l'organizzazione commerciale dei 
produttori: vere e proprie Borse « orto-
frutticole » funzionano in vari centri e ne 
abbiamo osservata una attivissima a Poel-
dijk. Un gran fabbricato attraversato nel 
suo centro e sotto tettoia da un canale, 
nel quale sfilano — una dopo l'altra — le 
chiatte cariche di prodotti omogenei e 
campionati: questi sono messi all'asta di 
fronte ai grossisti ed esportatori riuniti, 
con meccanismi di segnalazione e regi-
strazione automatici. Pensiamo che come 
sistemi di produzione e di vendita ci sa-

rebbe qualcosa da imparare anche per noi. 
Qualcosa di simile esiste anche per i 

formaggi, la cui Borsa principale funziona 
ad Alkmaar, nel Nord. Sulla gran piazza 
della pittoresca cittadina passano a milioni 
le grosse bocce gialle del buon formaggio 
olandese, che poi saranno tinte in rosso e 
in altri colori: le portano sulle cara fieri-
stiche barelle uomini dai costumi bianchi 
e dai cappelloni in vivaci colori, tra i tu-
risti che ammirano e intanto gustano ab-
bondanti assaggi. Anche in questo settore 
l'esportazione è in ripresa, a scapito dei 
consumi degli olandesi, che debbono con-
tentarsi della non generosa quota di tes-
sera. 

Non deve far meraviglia che non appena 
liberata l'Olanda, presa fra tante incertezze 
e difficoltà, si sia affidata — seguendo le 
formule di moda nell'immediato dopo-
guerra — a una pesante disciplina econo-
mica, sulla produzione e sui consumi, sui 
prezzi e sui cambi: ben diversa, poi, dalle 
direttive di ampio respiro adottate dal vi-
cino Belgio e quindi tale da creare un osta-
colo di ambiente e di metodo alla già pat-
tuita unione economica. Così quello che 
parve il frutto esemplare del nuovo spi-
rito europeo dopo la guerra — il Benelux 
— sta segnando il passo e nulla di fatto 
si ha nella prima grande misura di attua-
zione, la fissazione di una lista di merci 
liberamente importabili nei due paesi: 
l'Olanda teme di essere invasa di prodotti 
belgi e di veder aumentare il suo debito, 
il Belgio teme di aumentare i suoi crediti 
in una valuta scarsamente spendibile, men-
tre i suoi contadini reclamano protezione 
contro il « calmierismo » dei prezzi agri-
coli olandesi. 

Eppure, fino a un recente passato, nes-
sun paese era come l'Olanda (che anche 
nel suo impero malese dimostrava con la 
propulsione amplissima del progresso ci-
vile locale e col disprezzo d'ogni barriera 
razziale uno spirito colonizzatore liberale 
e moderno) attaccato alla libertà degli 
scambi, a un'economia di mercato senza 
confini. Tutta la sua tradizione era orien-
tata in quel senso, proprio dai tempi in cui 
il paese aveva una posizione di primo 
piano in Europa, i suoi eserciti vincevano 
il Re Sole e le sue flotte forzavano il Ta-
migi e la Medway. Chi legge i documenti 
della guerra di successione spagnola, di 
quel decennio (1702-12) nel quale la coa-
lizione anglo-olandese fiaccò l'egemonia 
francese, apprende non senza stupore le 
ripetute rimostranze del governo di Lon-
dra all'Aja per l'ostinazione con cui gli 
olandesi pretendevano di mantenere, in 
piena guerra, scambi commerciali di fatto 
se non ufficiali con la Francia. 

Senza dubbio le restrizioni e il costo del 
dirigismo pesano sull'espansione dell'ini-
ziativa, specie in campo industriale. In-
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cui il livello dei prezzi è già soggetto a 
una pressione artificiosa. 

Tuttavia l'Olanda sta uscendo lenta-
mente e un po' laticosamente dalle costri-
zioni del dirigismo, man mano che col la-
voro tenace riesce a guadagnare quota nei 
vari settori. Nelle scorse settimane i negozi 
dell'Aja e di Amsterdam, di Utrecht e di 
Rotterdam, sono riapparsi costellati dei 
noti cartelli e striscioni applicati sulle ve-
trine — « Seizoen Opruiming » — annun-
ciami la consueta liquidazione stagionale. 
Si è trattato in realtà di una liquidazione 
1più profonda e radicale, quasi la chiusura 
di un'epoca ingrata: infatti si esitano in 
fretta le giacenze di manulatti e stoffe e 
telerie autarchiche e miste, dei relitti e 
surrogati della povera inventiva di guerra, 
allettando i clienti col richiamo della ven-
dita libera: « Zonder punten ». 

Intanto, mentre gradualmente sono stati 
liberati quasi tutti i generi alimentari dal-
le restrizioni del tesseramento, che inve-
stono ancora il caffè e persino il lormag-
gio, si nota la ricomparsa nelle vetrine 
prima citate di capi e stoffe di buona qua-
lità: iricomparsa lavorila dalla crisi ormai 
estesa anche all'industria tessile nazionale, 
al complesso del Brabante, che si trova 
in difficoltà ad esportare la produzione mi-
gliore, latta — com'è d'uso oggi — non 
per il proprio paese ma per l'estero. Onde 
non nuovo nè singolare il caso che la crisi 
dei produttori si traduca in vantaggio dei 
connazionali consumatori. 

G I U S E P P E A L P I N O 

tanto nell'esercizio finanziario 1948-49 le 
entrate fiscali, compreso il gettito di una 
imposta straordinaria sul patrimonio, han-
no eguagliato il 40 % del reddito nazio-
nale e ciò, pur provenendo parte delle en-
trate da tondi ch'erano stati bloccati, deve 
aver esercitato un certo drenaggio sul mer-
cato dei capitali. I mezzi di pagamento non 
aumentano sensibilmente, essendo la cir-
colazione nel corso dell'ultimo esercizio 
passata da 3062 a 3184 milioni di fiorini. In 
più il Tesoro ricorre largamente al sistema 
bancario, il quale presentava a fine 1948 
— per 42 aziende di credito — ben 3700 
milioni di impieghi pubblici e appena 850 
di privati. Tutto ciò lavorisce certo il bloc-
co dei prezzi, ma su basi di realtà e di 
vantaggio assai discutibili. 

Superfluo ricordare a questo punto come 
le restrizioni del sistema si rmettano sul 
commercio estero: costrette a basarsi in 
gran parte sulle compensazioni, le transa-
zioni risultano sovente sbandate o impra-
ticabili, per la mancanza di equilibrio nelle 
« essenzialità » delle voci accoppiate. Don-
de sfasature di prezzi e irrealtà degli stessi 
rispetto al mercato importatore. Ciò tocca 
da vicino i produttori italiani: abbiamo vi-
sto per tale via sfumare cospicue esporta-
zioni nostre di macchine da legno, vediamo 
ostacolata l'esportazione dei vini, per i 
quali potrebbe sussistere una eccellente 
base di sbocco, tanto apprezzabile in que-
sta lase di crisi. Ma i tassi di cambio spun-
tabili in compensazione e gli alti diritti 
d'entrata rendono i prezzi dei vini poco 
accessibili ai consumatori, in un paese in 
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Corso Vittorio Emanuele, 96 - Tel. 51-752 
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NEW YORK, BOSTON, LONDRA, RIO DE JANEIRO, BDENOS AIRES 

Telegrammi - Cable Address: CIMERS - T O R I N O 

EXPORT : Woollen and cotton cloths - spun yarns - radios -
harmonicas - chemical materials - mercury - best quality wines -
olive oil - marbles - toys - gentlemen's shirts - sporting articles. 
/M PORT : Raw materials for industry. 

EXPORTATION : Tissus de laine et tissus de coton - filés -
radios - accordéons - matières chimiques - mercure - vins renommés 
- huile d'olive - marbres - jouets - chemiserie pour messieurs -
articles de sport. 
IMPORTATION : Matières premières. 

T. S. D R O R Y ' S I M P O R T / E X P O R T 
T O R I N O 

I M P O R T S : R a w materials, solvents, fine and heavy chemicals. 
E X P O R T S : Artsilk (rayon) yarns - worsted yarns - silk schappe yarns - textile piece goods in w o o l , cotton, silk, 

rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - locknitt and 
all kind o f knitted fabrics. 

Office: Corso Galileo Ferraris 57, Torino 
Cables: DROR1MPEX, Torino 

Telephone: 45.776 
Code : BENTLEY S SECOND 

100 atttti dt vita 

f A B B f t l C A VCRNICl COLORI € PCNMELLl 

T O R I N O 
Sede e Filiale in Tor ino - Via S. Francesco d'Assisi, 3 - Telefoni 553.248 - 44.075 

Stabilimento ed Uffici in S E T T I M O T O R I N E S E - Telefoni 556.I23 - 556.164 

Organizzazione tecnica e commerciale per il servizio della DECORAZIONE, del ('INDUSTRIA e del CGKKERCIO sia sul territcrio nazionale (he sui principali mercati esteri 

Vernic i: grasse, gliceroftaliche, formo-
fenoliche, ureiche, viniliche ad alcool 

Smalt i e P i t tu re : grassi e sintetici a 
freddo ed a forno, lucidi ed opachi 

P r o d o t t i a l l a n i t r o c e l l u l o s a : 
vernici, smalti, fondi e complementi 

P i g m e n t i : gialli ed aranci cromo, 
lacche, cinabri; terre rosse, gialle, verdi 

Pennel l i : da vernice, da ornato, da 
muro, per lavaggi, stampi e modelli 
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Metallurgia e Siderurgia 
(Cai. Ì - Ì5 ) . 

Ampco Metal Inc. _ Milwaukee 4 
Wisconsin - Rappresentante per' 
l 'Italia: Compensa Società Ita 
liana - 7 via Plinio - Milano. 
Il catalogo si compone di vari 
bollettini nei quali sono indica-
te le applicazioni del metallo 
AMPCO e cioè bronzine, cusci-
netti, ingranaggi, camme e ci-
lindri, valvole, pistoni, ecc. 

M e c c a n i c a di precisione 
(Uat. 16-25). 

Olivetti S. p. A. - Ivrea (Torino) -
La ditta ha inviato cataloghi ri-
guardanti vari suoi prodotti: 

1) Macchina da scrivere Lexikon 
SO. Ha, tra l'altro, le seguenti 
caratteristiche: a) carrello con 
guida mobile costituita da un 
tubo d'acciaio temperato e ret-
tificato scorrevole su cuscinetti 
a sfere speciali; b) regola tocco 
per la regolazione della inten-
sità della battuta e la velocità 
della scrittura; c) incolonnatole 
e tabulatore decimale automati-
co con arresti incorporati nel 
tubo d'acciaio guida-icarrello che 
viene bloccato senza urti sul 
dente di arresto dello scappa-
mento; d) carrozzeria priva di 
viti, fori e spigoli vivi e otte-
nuta per fusione sotto pressione. 
2) Macchina da scrivere « Stu-

dio 42» portatile adatta per la-
voro privato. Ha le seguenti ca-
ratteristiche: a) i vari organi 
progettati con larghezza onde as-
sicurarne la durata; b) facile i< 
manutenzione (come assicura 
scherzosamente la flg. l). 

3) Telescrìvente - apparecchio 
ricevente e trasmittente aritmi-
co con le seguenti caratteristi-
che: a) adotta l'alfabeto n. 2 
con codice a 5 unità del C.C.I.T. 
con velocità di trasmissione nor-
malizzata a 50 band, pari a 428 
battute al minuto con segnali di 
7 impulsi uguali; b) quadro di 
trasmissione provvisto di com-
mutatore automatico, trasmissio-
ne e ricezione; c) elettromagne-
te di ricezione polarizzato per 
il servizio tanto in corrente 
semplice che in corrente dop-
pia; d) tastiera normale con 53 
tasti su quattro file con dispo-

sitivo di bloccaggio selettivo 
dei tasti delle lettere e delle 
cifre aventi lo stesso codice di 
impulsi; e) avviamento automa-
tico all'inizio della trasmissione 
ed arresto automatico a tempo; 
f ) trasmissione automatica dei 
nominativo; g) dispositivo di 
orientazione delle camme di ri-
cezione per la misura del mar-
gine effettivo alla ricezione; h) 
motore a collettore funzionante 
sia in corrente alternata che 
continua; i) regolatore di velo-
cità centrifugo. 
4) Elettrosumma 14 - può esegui-
re somme, sottrazioni ed anche 

I. 1 — La semplice... manutenzione della Olivetti Studio 42 (Olivetti - Ivrea). 



moltiplicazioni e divisioni (mol-
tiplicando il dividendo per il re-
ciproco del divisore). Permette 
di impostare addendi fino a 10 
cifre ed ottenere totali fino a 
11 cifre. 
5) Multisumma 14 azionata 
elettricamente: è provvista di 
una tastiera principale (simile 

Fio- 2 — La parte superiore della macchina 
calcolatrice Divisumma Olivetti con le tastiere. 

(Olivetti - Ivrea). 

1. Fianehetto mobile per inserire il rotolo -
2. Fiancìietto scorrevole - 3. Leva liberacarta 
- i. Manopola del rullo - 5. Indicatore di co-
lonna - 6. Tasto ripetitore e di arresto divi-
sione - 7. Tasto del non scrive - 8. Tasto della 
sottrazione - 9. Tasto dell'addizione - 10. Tasti 
degli .zeri - 11. Tasto del non calcola - 12. Ta-
sto del totale parziale (o di riporto) - 13. Tasto 
del totale - 14. Tasto annullatore dell'imposta-
zione - 15. Taglierina trasparente - I0 . Coper-
chio ribaltabile - 17. Tastiera del moltiplicatore 
- 18. Comando divisione - 19. Dispositivo in-

colonnatore 

a quella della elettrosumma) e 
di una tastiera del motiplicatore 
(che permette l'esecuzione di ra-
pide operazioni di moltiplica-
zione). La macchina esegue an-
che la maggiorazione su un nu-
mero intero di una certa per-
centuale, lo sconto, la divisione 
(moltiplicando il dividendo per 
il reciproco del divisore). Una 
particolarità della macchina 
consiste nella possibilità di ese-
guire con un dispositivo bre-
vettato le moltiplicazioni ab-
breviate con scrittura automa-
tica dei due fattori e del ri-
sultato. 

6) Divisumma 14 (fig. 2) - elet-
trica: consente l'esecuzione del-
le 4 operazioni e di ottenere il 
saldo negativo- Oltre alla ta-
stiera principale ed a quella del 
moltiplicatore ha un comando 
divisione. 
7) Macchina contabile AUDIT -
dotata di elementi che permet-
tono la totalizzazione algebrica 
verticale e orizzontale. Disim-
pegna servizi contabili. 
8) Macchina contabile RICALCO 
per il servizio di contabilità nel-
le aziende anche con forte nu-
mero di operazioni giornaliere. 

Thomson Industries Inc. - Manhas-
set, N. Y. (U.S.A.) - Il catalogo 

Fig. 3 — Punte diamantate per lavori di trivel-
lazione. (Wheel Trueing Tool Co.) 

rico, alla durata, ed alla durezza 
dell'albero. Il carico dinamico 
sul cuscinetto Cd è uguale al ca-
rico applicato P diviso per due 
coefficenti K1 (inversamente pro-
porzionali alla durata richiesta 
al cuscinetto) e Kh (funzione 
della durezza dell'albero). 

P 
Risulta Cd = 

K1 Kh 
I coefficienti K1 e Kh sono dati 
da due diagrammi ed una tabel-
la indica le corrispondenze tra 
il carico dinamico Cd e le di-
mensioni del cuscinetto. 

WM. B. Fell Company _ 320 McLain 
Avenue - Rockford, Illinois (U-
S. A.) - Il catalogo illustra livel-
le di precisione, usate in special 
modo per collaudi analitici di 
macchine utensili. La sensibilità 
è di 0,04 mm. per metro. 

M e c c a n i c a generale (Cat. 
26-34). 

Cummings Engine Company Inc. -
•Columbus, Indiana (U.S.A.) - Il 
catalogo descrive tipi di moto-
ri Diesel e ne dà le caratteri-
stiche. 

Macchine operatrici e«l im-
pianti per l'agricoltura e 
le industrie (Gai. 35-52). 
Wheel Trueing: Tool Company - 3200-

3220 West Davison Avenue -
Detroit 6, Mich. - Il catalogo 
presenta utensili con diamanti 
riportati per la trivellazione del 
suolo. Particolari utensili usati 
nell'industria petrolifera per 
sondaggi e trivellazioni (fig. 3). 

Howe-Simpson Inc. - 136 East Gay 
Street - Columbus 15, Ohio -
La ditta produce piccole trapa-
natrici portatili per eseguire fo-
ri nel calcestruzzo per l'instal-

Fig. 4 — Trapanatrice portatile per eseguire fori 
nel calcestruzzo. (Howe-Simpson Inc.). 

lazione di macchinario o per il 
passaggio di tubazioni ove sia 
richiesta l'esecuzione di un fo-
ro di notevole precisione (fig. 
4). Il tipo H. S. 12 può forare 
fino a 65 mm. di diametro; il 
tipo H. S. 64 fino a 100 mm.; il 
tipo H. S. 6 fino a 150 mm. Il 
tipo speciale H. S. n. 29 può fo-

presenta tipi di cuscinetti a sfe-
re per supporti di alberi dotati, 
oltre che di moto rotatorio, an-
che di moto assiale. Viene in-
dicato un metodo di calcolo ra-
pido per il proporzionamento 
dei cuscinetti in rapporto al ca-



rare vetro, marmo, materiali ce-
ramici da 15 a 50 mm. 

Bellows Company . 222 West Mar-
ket Street - Akron, Ohio - Il 
bollettino CL-15 illustra dei di-
spositivi pneumatici posti a co-
mando di movimenti di macchi-
ne utensili o di attrezzature. So-
no basati sull'azione di motori 
pneumatici costituiti da un ci-
lindro entro cui si sposta uno 
stantuffo sotto l'azione dell'aria 
compressa. 

Jas. A. Murphy & Co. - Fifth and 
Vine Sts. - Hamilton, Ohio - Il 
bollettino P presenta una valvo-
la per la eliminazione dell'olio 
sporco, nei circuiti pneumatici, 
•dall'aria compressa, al punto di 
utilizzazione. E' costituita da 
una camera in cui alla corrente 
fluida in arrivo si fa compiere 
una brusca variazione di dire-
zione. Successivamente un filtro 
elimina le rimanenti tracce di 
olio. 

Società Nebiolo - Torino - I cata-
loghi relativi alle macchine ti-
pografiche illustrano i seguenti 
tipi: 
a) Audax serie rossa automatica 
a giro continuo del cilindro. Il 
comando del carro e del cilin-
dro (brevettato) con ritorno ra-
pido del carro, permette la mas-
sima regolarità di stampa anche 
alle maggiori velocità. Mettifo-
gli pneumatici con controllo 
elettromagnetico del livello. 
Pinze oscillanti. Macinazione 
cilindrica efficace. Uscita fogli 
frontale. Massima tiratura ora-
ria 5500 copie. 
b) Neby serie azzurra (fig. 5) 
che ha, tra l'altro, le seguenti 
caratteristiche: 1) Basamento 
con grande rigidezza in ghisa di 
alta resistenza. 2) Comando bre-
vettato del cilindro che assicura 
a questo una velocità di stampa 
molto bassa. 3) Il carro dotato 
di moto di ritorno rapido con 
comando a glifo oscillante. 4) 
Mettifogli pneumatico con con-
trollo elettromagnetico del livel-
lo. 5) Calamaio a lama flessibile 
registrato da viti micrometriche 
Produzione 4800 copie all'ora. 
c) Ideal 30 tipo molto semplice 
ed efficente. 
d) Rapida di lusso RT ad arre-
sto del cilindro. Carro su tre 
guide. Inchiostrazione a tre rul-
li. Mettifogli con ventose elasti-
che. Tiratura oraria da 2000 a 
3000 copie. 
e) Rapida di lusso RFT analoga 
alla precedente dotata di un le-
vafogli frontale. 
f) Doppio giro DSD automatica' 
tiratura 2200 copie all'ora. 
g) Ultraaudax automatica a giro 
•continuo (basata su concetti ana-
loghi alle Neby ed Audax). Ti-
ratura 4500 copie ora. 
h) Invida OMF, offset monoco-
lore, moderna litografica. 
A questa serie si aggiungono ti-
pi di tagliacarta automatici con 
taglio a forbici e rilegatrici. Nu-
merosi sono i cataloghi che il-
lustrano i caratteri Nebiolo- il 
P0108: ì caratteri Quirinus; il 
P0130: i caratteri Quirinus cor-
sivo; il P099 : i caratteri sempli-
cità; il P060: forme classiche del 
carattere egiziano nella inter-
pretazione moderna; il P521- ti 
pi Athenaeum. 

Fig. 5 - La macchina tipografica a doppio giro « Neby serie azzurra». (Società Nebiolo - Torino). 

Costruzioni metalliche (Cat 
53-66). 

American Machine & Foundry Co. -
485 Fifth Ave. - New York, N. Y 
- Il catalogo illustra un carrello 
per trasporti interni di officina 
ove il piano di appoggio è rego-
lato in altezza per maggiore co-
modità dell'operatore. L'azione 
della molla ed il peso dei pezzi 
appoggiati stabiliscono un equi-
librio tale da mantenere il pia-
no di carico ad altezza costante. 

International Worldmarket Inc. . 16 
Court Street - Brooklyn 2, N. Y. 
- Cura l'esportazione di carrelli 
speciali « Rolalift » per il tra-
sporto di merci voluminose, 
prodotti dalla « Skarnes Engi-
neering & Supply Inc. » - 2428 
Riverside Avenue - Minneapolis 
6, Minnesota. 

Ma the WS Conveyer Company - Ell-
wood City, Pennsylvania. - Il 
catalogo 848 presenta i più mo-
derni convogliatori per trasporti 
interni industriali. Descrive le 
applicazioni dei convogliatori a 
rulli all'industria dell'acciaio, 
•delle munizioni, alle fonderie 
per trasporto di staffe (fig. 6), 
alle fabbriche di motori elettri-
ci. usati anche per il trasporto 
di casse e scatole di imballag-
gio, ecc.; convogliatori a ruote 
per il trasporto di materiali più 
leggeri; convogliatori a nastro, 
usati soprattutto 'nell'industria 
ove si richiede il trasporto di 
scatole con generi alimentari, 
bevande, ecc.; convogliatori a 
catena usati negli impianti di 

imbottigliamento, per trasporto 
di. casse; trasportatori a ro-
taia aerea che trovano applica-
zioni nell'industria automobili-
stica per il trasporto di motori 
o parti di essi, nell'industria 
delle ceramiche, tabacco, ecc.-
convogliatori elevatori per il' 
trasporto di merci da un piano 
all'altro degli edifici; convoglia-
tori ad elica in lamiera ove il 
materiale viene spinto in basso 
dall'azione della gravità: usati 
nell'industria tessile, delle cal-
zature, ceramica, ecc. Convoglia-
tori portatili per caricamento, e 
trasportatori a sfera per lamiere 
(fi'g. 7). 

Jervis B. Webb Company - 8951 Al-
pine Street - Detroit 4, Michigan 
- Questa ditta produce dei con-
vogliatori speciali costituiti da 
carrelli (del tipo di quelli a ma-
no) collegati e trascinati da una 
catena sotterranea alla quale i 
carrelli possono essere collegati 
attraverso una feritoia continua 
praticata sul pavimento. Questi 
•carrelli possono essere con faci-
lità svincolati dalla catena ed 
essere trascinati a mano in qual-
siasi luogo. 

Fig. 6 — Applicazioni di convogliatori a rulli 
in fonderia. (Mathews Conveyer Co.). Fig. 7 — Impianto di trasportatori a sfera 

per lamiere. (Mathews Conveyer Co.). 



Industrie varie {Gat. 67-79). 
General Detroit Corporation - De-

troit 7, Michigan - Il catalogo 
descrive degli estintori per in-
cendi e apparecchi di sicurezza, 

Fig. S — La Shear Speed », dentatrice che 
taglia i denti delle ruote dentate simultanea-
mente, su procedimento analogo a quello delle 
brocciatrici, in pochi secondi. (Michigan Tool 

Company). 

tra cui sirene d'allarme, lam-
pade, semafori, cartelli indica-
tori, indumenti e guanti protet-
tivi, idranti, tubi, ecc. 

Macchine utensili ed uten-
sili (Cai. 80-91). 
Ruthman Machinery Co. - 1809 Read-

ing Road - Cincinnati, Ohio -
Il catalogo descrive pompe per 
la circolazione del liquido re-
frigerante nelle macchine uten-
sili; un rapido sistema per la 
scelta del tipo di pompa a se-
conda della lunghezza delle tu-
bazioni, dell'altezza cui deve 
giungere il liquido e della por-
tata richieste. Applicazioni di 
queste pompe a rettificatrici, a 
brocciatrici, torni e trapani. 

Michigan Tool Company . 7171 East 
McNichols Rd. - Detroit 12, Mi-
chigan - Rappresentata in Ita-
lia da: Morini & Bossi _ 87 via 
M. Macchi - Milano - I cataloghi 
riguardano macchine per il ta-
glio, la finitura, il controllo de-
gli ingranaggi. Il bollettino nu-
mero 1800-47 fornisce dei parti-
colari sulla nota macchina 
« Shear Speed » (fig. 8) per il 

Fig. 9 — La parte superiore della testa porta-
utensili della dentatrice Michigan con le supertici 
coniche per il comando centripeto e centrifugo 

degli utensili. (Michigan Tool Company). 

taglio simultaneo di tutti i denti 
di un ingranaggio, basata su un 
principio di funzionamento ana-
logo a quello di una brocciatrice 
in cui all'utensile normale viene 
sostituito un utensile a lame 
spostabili radialmente. Gli uten-
sili elementari disposti entro la 
testa portautensili sono tanti 
quanti sono i denti della ruota 
dentata da costruire. La testa 
portautensili (figg. 9 e 10) è di-
visa in tre parti: un coperchio 
superiore, un supporto inferiore 
ed una gabbia distanziatrice per 
l'allineamento degli utensili. La 
parte superiore ha internamen-
te due superfìci coniche una del-
le quali, la esterna C (fig. 9) ser-
ve di guida al moto centripeto 
degli utensili quando abbassan-
dosi il coperchio rispetto al so-
stegno inferiore, C spinge verso 
il centro gli utensili agendo sul 
lato A (fig. 10). Il cono interno 
D serve invece per il moto di 
espansione degli utensili, quan-
do sollevandosi la parte supe-
riore rispetto alla inferiore, D 
agisce sul lato B degli utensili 
e li allontana dal centro. Una 
camma regola prima dell'inizio 
di ogni corsa di lavoro il moto 
relativo delle due parti cioè la 
alimentazione, che è anche re-

Fig. 10 — La parte inferiore della testa porta-
utensili con la gabbia distanziatrice e gli uten-

sili. (Michigan Tool Company). 

golata in modo da diminuire 
dopo le prime passate per otte-
nere una migliore finitura. 
Il numero delle corse di taglio 
(fino a 75 mm.) dipende dal tipo 
di pezzo in lavorazione. I tempi 
di lavorazione sono ridottissimi: 
il taglio completo di un ingra-
naggio di modulo 3 con 30 denti 
richiede, ad esempio, solo 26 se-
condi. La sostituzione della te-
sta (per cambio di lavorazione 
o per affilatura utensili) richie-
de 20-125 minuti. Il pezzo viene 
montato su una attrezzatura 
idraulica di rapido serraggio, 
cui è dato il moto alterno di 
taglio. I comandi sono elettrici 
ed idraulici e tutte le manovre 
dell'operaio consistono nel pre-
mere 5 bottoni, due dei quali 
servono per l'avviamento, uno 
per l'arresto di sicurezza e uno 
per l 'arresto della macchina. La 
capacità della macchina com-
prende ingranaggi da 25 a 250 
mm. di diametro primitivo. Un 
altro bollettino presenta una 
« Sbarbatrice » per la finitura 
delle ruote dentate. Sono esami-

nati i 3 sistemi di lavorazione 
possibile i(fig. 11): 1) il pezzo ed 
il coltello ruotano, ed al pezzo 
è dato un moto tangenziale ri-
spetto al coltello; 2) oltre alle 
rotazioni, al pezzo viene dato 
un moto oscillatorio assiale ed 
al coltello una alimentazione ra-
diale; 3) oltre alle rotazioni, al 
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Fig. 11 — Schemi dei tre possibili metodi di 
lavorazione adottabili dalla Sbarbatrice Michigan. 

(Michigan Tool Company). 

pezzo viene dato un moto secon-
do una direzione trasversale. 
La sbarbatrice « Underpass » 
della Michigan può adottare uno 
o l'altro di questi metodi, se-
condo il tipo di lavorazione da 
eseguire. 
Il bollettino X 900-44 descrive 
una sbarbatrice per ingranaggi 
ove al coltello raschiatore viene 
sostituita una dentiera (fig. 12). 
Altri tipi di lisciatrici per in-
granaggi sono descritti nei bol-
lettini 80H4B (lisciatrici per in-
granaggi di precisione); 860-C 
(lisciatrici per ingranaggi inter-
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ni); 993-47 e 995-47 (lapidatrici 
doppie per ingranaggi). 
Una serie di bollettini, 1127-B, 

1129, 1124. 1205, 1130, 464, 471, il-
lustrano apparecchi per il con-

f i»' 12 — Sbarbatrici per ruote elicoidali con 

utensile sbalzatore a dentiera. (Michigan Tool 

Company). 
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Fig. 13 — Schemi e misure di ingombro dei torni monopuleggia UTD e UTE. (Società Nebiolo - Torino). 



trollo degli ingranaggi e dei 
creatori. 

National Cylinder Gas Co. - 205 
West Wacker Drive -i Chicago 
6, Illinois - Il bollettino 2M pre-
senta delle macchine per l'ossi-
taglio. I comandi automatici 
permettono il taglio secondo di-
rezioni rettilinee o secondo linee 
diverse. 

Società Nebiolo - Torino _ Il cata-
logo P0123 descrive la alesatrice 
orizzontale universale UAB che 
occupa un posto di primissimo 
piano per le caratteristiche che 
presenta e le lavorazioni che 
può eseguire: foratura, alesatu-
ra, calibratura, stacciatura, fre-
satura e filettatura. 
Il catalogo P0121 presenta i tor-
ni paralleli monopuleggia, mo-
delli UTD e UTE (fig. 13). 
Sono anche segnalate le altre 
macchine utensili costruite dal-
la Nebiolo. Torni paralleli mo-
n o p u l e g g i a UTVDHUTVE-IUTF-
UTG, i torni paralleli di alta 
precisione UTA, i torni a revol-
ver UR, le piallatrici UPM, le 
barenatrici UBD-fUBB, le broc-
ciatrici UB, le affilatrici doppie 
UM-IUMF, l e s p u n t a t r i c i U I D e 
le rullatrici URI. 

Elettrotecnica (Cai. 92-118), 
Hoffman Engineering Corporation -

Anoka, Minnesota - i l catalogo 
descrive dei dispositivi elettroni-
ci di sicurezza da applicarsi alle 
presse, onde evitare infortuni 
alle mani dell'operaio. Questi di-
spositivi sono basati sull'uso 
della cellula fotoelettrica, su 
cui viene proiettato in modo 
continuo un fascio di raggi lu-
minosi. Se questo fascio lumi-
noso viene interrotto dalia in-
terposizione di un corpo solido 
(nel caso la mano dell'operaio) 
mentre la pressa si sta abbas-
sando si chiude immediatamen-
te un circuito che comanda l'ab-
bassamento istantaneo di uno 
schermo, il quale impedisce ma-
terialmente alla mano dell'ope-
raio di proseguire verso la zo 
na pericolosa. 

Swivelier Company Inc. - 30 Irvlng 
Place - New York 3, N. Y. - I 
bollettini 122, 123, 124, 125, 126. 
presentano tipi di lampade a 
braccio snodato. 

Electrio Products Co. . 1725 Clark-
stone Road - Cleveland 12, Ohio 
- Il bollettino 221 presenta un 
gruppo motore-generatore per la 
carica di batterie. 

V e i c o l i ed accessori (Cat. 
119-146). 

M. R. S. Manufacturing Co. - Flora 
& Jackson - Mississippi (U.S.A ) 
- La ditta produce dei rimorchi 
pesanti per il trasporto di terra. 

Frank G. Hough Co. - Libertyville. 
Illinois -i I bollettini 171, 172, 
173A, 174, 183 descrivono dei 
trattori speciali, su ruote gom-
mate, con una cucchiaia co-
mandata idraulicamente per il 
sollevamento di pietrisco e ter-
ra, sabbie da fonderia, ecc., usa-
ti per caricare rapidamente 
autocarri e vagoni ferroviari, e 
come escavatori. Il bollettino 142 
descrive un trattore con spazzo-
lone rotante per la pulizia del-
le strade. 

Bucyrus-Erie Company - South Mil-
waukee, Wisconsin - Il bollet-
tino DS-tt presenta un tipo di 
trattore su cingoli, munito di un 
braccio ed una cucchiaia; usato 
nei lavori di scavo. Il comando 
è idraulico. 

Cessna Aircraft Company - Wichita 
- Kansas - I cataloghi illustrano 
cinque tipi di aeroplani da tu-
rismo: i modelli 190 e 195 sono 
interamente metallici, ad ala al-
ta, con motori stellari, a 5 posti. 
Caratteristiche: 190: motore 
Continental da 240 HP; velocità 
di crociera: 250 Km/ora; autono-
mia: 1100 Km. (350 litri di ben-
zina); peso a vuoto: 900 Kg.; pe-
so carico: 1700 Kg.; carico ala-
re: 85 Kg/m-2; superficie alare: 
20 m.2; quota max. di crociera: 
4800 metri. 
Il modello 195 differisce solo nel 
motore, di tipo Jacobs da 300 HP, 
nella velocità di crociera leg-
germente superiore 260 Km/ora, 
nella maggiore velocità ascen-
sionale 260 m/m:n. 
Il modello 170 ha 4 posti: mo-
tore Continental da 145 HP con 
6 cilindri in linea. Velocità di 
crociera: 180 Km/ora; autono-
mia: 4 ore; velocità ascensiona-
le: 210 m/min.; altezza max. di 
crociera: 4650 m.; peso a vuoto: 

535 Kg.; peso col carico: 1000 
Kg., superficie alare: 17,5 m. :; 
carico alare: 60 Kg/m.'J 
Modello 140 biposto con motore 
Continental da 90 HP (il tipo 
C-90) e da 85 HP (il tipo C-85). 
Velocità di crociera: 1654155 Km 
ora. Autonomìa: 4 VI ore. Peso 
a vuoto: 450 Kg. Peso carico: 
750 Kg. Apertura alare: 10 m. 
Lunghezza: 6,40 m. Altezza: 1,85 
m. Superficie alare: 16 m.2 Ca-
rico alare: 47 Kg/m2. 
I prezzi di questi aerei sono 
compresi tra 14.950 dollari per il 
modello 195 e 3.495 dollari per 
il modello 140 (C-85). 

Prodotti chimici ed affini 
(Cat. 147-157). 

Atlas Powder Company _ Wilming-
ton 99, Delaware (U.S.A.) - Rap-
presentante per l'Italia: Giusep-
pe Treves, 2 via Barbaroux, To-
r i n o - I cataloghi presentano: 1) 
stabilizzatori d'umidità specifica 
per tutti i manufatti di origine 
organica: sorbitoli ed Atlas sor-
bitol (Alcool Esaidrico) nelle ap-
plicazioni: dolciarie, tessili, con-
ciarie, cartarie, ecc. 2) Agenti at-
tivi sulle tensioni superficiali 
non-ionici: derivanti di esterifi-
cazione e di alchilLficazione dei 
sorbitoli (spans, tweens, arlaxels, 
ecc-) atti a risolvere problemi 
inerenti al rapido ottenimento di 
tutti i tipi di emulsioni, dalla 
preparazione di sospensioni or-
moniche in ambiente adatto ad 
essere iniettato direttamente nei 
muscoli e nel sangue, alla pre-
parazione di creme cosmetiche 
e medicamentose ed alla solu-
bilizzazione delle essenze nella 
preparazione dei profumi. 

Gerin Corporation - Red Bank, New 
Jersey - Il bollettino n. 300 il-
lustra apparecchi per il con-
trollo degli oli lubrificanti usati 
nei motori; una centrifuga serve 
per la misura della quantità di 
asfalti e sostanze gommose; un 
indicatore segnala la viscosità 
dell'olio che può variare per la 
eventuale diluizione col carbu-
rante. Può anche essere determi-
nata la quantità di polvere, 
particelle metalliche, acqua e 
sedimenti vari esistenti nell'olio 
e la sua acidità. 
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MACCHINE PER UFFICIO 
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TORINO 
VIA PIETRO MICCA 3 
( A N G O L O VIA XX SETTEMBRE) 

T E L E F O N O N . 48.620 



TRATTATI E ACCORDI COMMERCIALI 
ITALIA - JUGOSLAVIA 

Protocollo relativo agli scambi com-
merciali. 

In data 4 agosto 1949 è stato firmato a ¿Roma t r a l ' I t a -
l ia e la Jugoslavia un, protocollo relat ivo agli scambi 
commercia l i tra i due paesi per il periodo dal 4 ago-
sto 1949 al 3 agosto 1959, di cui r iport iamo il testo qui 
di seguito: 

Protocollo relativo agli scambi di merci per il periodo 
dal 4 agosto 1949 al 3 agosto 1950. 

In conformità degli art icol i 4 e 5 dell 'accordo di com-
m e r c i o e di col laborazione economica firmato il 28 no-
vembre 1947, 11 Governo della Repubbl ica d ' I ta l ia e il 
Governo della Repubbl ica popolare federat iva di Jugo-
slavia si sono, accordat i su quanto segue: 

I. — I due Governi hanno stabil i to le tabel le dei 
contingenti , A e B , annesse al presente, per gli scambi 
di merc i re lat ivi al periodo dal A agosto 1949 al 3 aso-
sto 1950. 

Se del caso esse possono essere ampliate o aumenta te 
di comune accordo durante tale periodo, sia dal la Com-
missione mis ta previs ta dal l 'ar t . 19 del l 'accordo d i com-
merc io e di col laborazione economica suddetto, sia, in 
caso di urgenza, con scambio di l e t t e r e t ra i due ¡Pre-
sidenti della Commiss ione medesima. 

II . — iLa tabel la A si r i fer isce ai cont ingent i delle 
merci jugoslave da esportare verso la R e p u b b l i c a d ' I tal ia . 

La tabel la B si r i fer isce ai cont ingent i delle m e r c i i t a -
l iane da esportare verso la R e p u b b l i c a popolare fede-
r a t i v a di Jugos lavia . 

I I I . — Dato c h e la quanti tà delle merc i jugoslave da 
esportare in I t a l i a è mol to superiore, i n peso, al la quan-
ti tà delle m e r c i i t a l i a n e da esportare i n J u g o s l a v i a i 
due 'Governi hanno convenuto c h e di Governo della Re-
pubbl ica d ' I ta l ia fornirà, nel quadro delle sue disponi-
bilità e su r ich ies ta del Governo della [Repubblica popo-
lare f e d e r a t i v a di Jugoslavia , vagg j j i sino al 5 0 % del 
numero necessario dei vagoni per l ' esportazione del le 
merc i jugoslave in I ta l ia . 

P e r quanto r iguarda i vagoni f r igor i fe r i per l ' espor ta -
zione i n I ta l ia di m e r c i jugos lave deperibi l i , il Governo 
della Repubbl ica d ' I ta l ia a iuterà il G o v e r n o della Re-
pubbl ica popolare f edera t iva di J u g o s l a v i a nel la m i s u r a 
più ampia possibile. 

R e s t a tu t tav ia inteso c h e se i l G o v e r n o i ta l iano si tro 
vasse in u n a impossibi l i tà t e m p o r a n e a di m a n t e n e r e ii 
suo impegno, una tale impossibi l i tà che sarà previa-
m e n t e c o m u n i c a t a al Governo jugoslavo, non potrà es-
sere cons iderata come una violazione o inesecuzione del-
l ' accordo di c o m m e r c i o e di co l laboraz ione economica in 
vigore. 

P e r quanto r i g u a r d a il t rasporto delle m e r c i v ia m a r e 
t ra i due paesi, i due G o v e r n i si a i u t e r a n n o r e c i p r o c a -
mente , se del caso, m e t t e n d o a disposizione le navi 
necessar ie . 

TABELLA A 
Merci in esportazione dalla Jugoslavia verso l'Italia per 

il periodo dal 4 agosto 1949 al 3 agosto 19SC. 

M e r c i Quant i tà o va lore 

' ' ', tonn. 45.000 
P r u g n e secche „ 4 0 0 
F u n g h i secchi » 1 2 0 
F e t t u c c i e di b a r b a b i e t o l e d a zucchero » 5 ooo V e c c i a , 2 000 
E s t r a t t o di mal to » ' 1 0 0 
Radic i di c i c o r i a d i ssecca te . . . ,, 5 0 0 
Luppolo „ 
J f S i o l i , 5.ow 

hi. 2.000 
Carne di bue e di vitel lo tonn. 1500 
Carne di b e s t i a m e picco lo . . . . ,, 5 0 0 
Lardo e s t r u t t o „ , r™ 
^ » 1M 
Corna, unghie e zoccoli „ 1 0 0 
Se lvaggina viva e m o r t a » 200 
P o l l a m e vivo e m o r t o » ! 0 0 0 £ ° v a • • » liooo 
Piume e piumini » 1 0 0 
Pesci di m a r e f r e s c h i » 3 0 0 0 
Pesci c o n s e r v a t i sot t 'o l io . . . . » '200 
Spugne „ 
Pel l i di agnello, c a p r e t t o , c a p r a e 

m o n t o n e , 2oo 
Pell i di c inghia le e di m a i a l e . .' ! l i re 40 000 000 
Pel i d i bue e setole di m a i a l e . . . tonn 100 

M e r c i 
Tronchi di quercia, di frassino di 

olmo, di n c c e e di a l t re piànte 
lat i foglie 

Legno segato di quercia, di frassino, 
di olmo e di a l t re p iante lat i -
foglie 

Legno segato resinoso 
Legno segato di faggio 
Legno da cellulosa, di faggio e di 

legno resinoso 
Legno con scorza per la fabbrica-

zione di fiammiferi 
Travers ine ferroviar ie 
Legname da costruzione squadrato 

(U. T.) 
Legname da miniera 
Pal i 
Frese di faggio e di quercia . . . . 
Legna da ardere 
Legno controplacca to 
Impia l lacc ia ture . . . 
Carbone di legna 
Legno per la fabbr icaz ione di s tru-

m e n t i musical i 
Carbori fossi le del l 'Arsa 
B a u x i t e « I s t r i a » 
Mineral i di f e r r o \ 
Concentra to di cromo al 48 % . . . 
Concentrato di zinco 
P i c m b o raff inato 
R a m e 
Ant imonio 
F e r r o - c r o m o superraf f .nato . . . . 
Magnesi te greggia e c a l c i n a t a . . 
Sabbie si l icee 
Sabbie per fonder ia 
Cemento « L a f a r g u e » 
P i r e t r o 
Oppio in polvere 
Alcaloidi ' 
Oli essenziali [ 
P i a n t e medic inal i 
M a r m o per costruzione 
F i lms impress ionat i 
Al t re m e r c i 

Quantità o valore 

m. c. 10.000 

» 50.000 
» 300.000 
» 50.000 

m. st. 450.000 

m. c . 1.000 
n. 200.000 

m . c. 30.000 
» 20.000 
» .10.000 
» 10.000 

m. st. 300.000 
m. c . 800 

» 150 
tonn. 15.000 

m. c. 500 
tonn. 450.000 

» 130.000 
» 110.000 

" ì * i r 3.000 
» 5.000 
» 6.000 
» 1.300 
» 150 
» 150 
» 4.000 
» 20.000 
» 2.000 

, » 2.000 
» 20 

kg. 2.000 
» 100 

p. m. 
tonn. 100 

p. m. 
p. m. 

l i re 600.000.000 

TABELLA B 
Merci in esportazione dall'Italia verso la Jugoslavia per 

il periodo dal 4 agosto 1949 al 3 agosto 1950. 

Merci Quant i tà o va lore 
Agrumi 100.000.000 
R l s o tonn. 5.000 
S e m e n t i da foraggio e da orto . . l i re 60 000 000 
Innes t i di vit i e p iante da f rut to . . p. m 
Succo d 'agrumi p m 
Sughero grezzo, sughero lavora to e 

prodott i di sughero l i re 150.000 000 
F i l a t i di cotone tonn. 4 000 
F i la t i di l a n a . . . „ 5 ( ) 0 

F i l a t i di l ino » 1 5 ( j 
Fi la t i di c a n a p a » 1 0 0 

Fi la t i di j u t a „ 2oo 
Fi la t i di ra ion e fiocco » j 0 0 0 

Fi la t i e tessut i di amianto . . . l i re 20 000 000 
Tessut i di lana , di cotone, di se-

t a ' e c c » 100.000.000 
F e l t r i tecnic i » 100.000.000 
Prodot t i t ecn ic i di se ta (veli da 

bura t to ) » 30.000 
» 50.000.000 

Celluloide e l a v o r i di ce l luloide . . tonn 50 
P i e t r a pomice ] i r e 10.000.000 
C a r b o r u n d u m e prodot t i s imil i . . » 40.000 000 
Vetr i e c e r a m i c h e per usi s a n i t a r i e 

igienici » 40.000.000 
Z o W o tonn. 5.000 
Acido bor ico » 1 2 0 
B o r a c e »• 3 M 

P r o d o t t i a n t i p a r a s s i t a r i », 100 
Colori d 'ani l ina ,, joq 
V e r n i c i e l a c c h e Bre" 110.000.000 
Carbonato di magnes io tonn. 120 
P r o d o t t i f a r m a c e u t i c i e spec ia l i tà 

medic ina l i i i r e 80.000.000 
A p p a r e c c h i e m a t e r i a l e per uso den-

t a r i o » 20.000.000 
P r o d o t t i ch imic i diversi » 200 000 000 
S a c c h i di c a r t a K r a f t » 120 000 OOO 



M e r c i 
Concimi azotati 
Oli essenziali 
F i lms impressionati 
Pneumat ic i e c a m e r e d 'ar ia . . 
Prodott i diversi di gomma compresi 

nastr i t raspor ta tor i . . . . 
Cavi e let tr ic i e telefonici , compresi 

i cavi sot tomarini 
Tele meta l l i che per l ' industr ia della 

c a r t a 
Ferro-si l ic io 
Cuscinett i a sfere e a rotolamento 
Viti e madrevit i d'ogni sorta . . 
Chincaglieria 
Catene e trasmissioni a c a t e n a 
A r m a t u r e di tubi, rub inet ter ie e ree 

cordi per usi industrial i . . . 
Profilati e laminat i d'al luminio . 
Tubi di ghisa e di acciaio . . . 
Cavi d'acciaio 
Gett i di ghisa e di acciaio . . . 
Al luminio in l ingott i 

Quant i tà o valore 
tonn. 1.000 

p. m. 
p. m. 

l ire 1.500.000.000 

» 120.000.000 

» 700.000.000 

» 50.000.000 
» 20.000.000 
» 350.000.000 
ni— 20.000.000 
» 25.000.000 
» 20.000.000 

» 80.000.000 
» 100.000.000 

tonn. 3.000 
lire 350.000.000 

» 200.00fl.000 
tonn. 500 
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ANTICA DISTILLERIA 
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M E N T A T A B A C C H I 
PEPPERMINT CRÈME DE MENTHE 

M e r c i 
Utensil i per l 'ar t igianato e l 'agricol-

tura . . 
Utensil i meccanic i 
Accelerant i pèr l ' ind. della gomma 
Vetr i d 'ott ica e tecnici diversi . . 
F i lobus e t rams 
Autoveicol i (automobili , autocarr i , 

autobus e r imorchi) 
Officine di r iparazione montate su 

autocarr i 
Par t i di r icambio per veicoli . . . 
Motocic let te , motocarr i e b ic ic let te . 
Compressori, mar te l l i pneumatici , 

par t i di r icambio ed accessori . . 
Generator i e lettr ic i , e le t t romotor i e 

t r a s f o r m a t o r i 
Fornel l i e le t t r ic i 
Apparecchi , s t rument i e mater ia le 

elettr ic i , compreso il mater . isol. 
Lampade e le t t r iche e part i s taccate 

esclusi i fili al tungsteno . . . . 
E let trodi di grafite 
Isolator i e let tr ic i 
Motori a combust ione in terna e Die-

sel, altri piccoli m o t o r i e part i di 
r icambio 

Apparecchi e s t rument i di misura e 
di prec is ione 

Apparecchi e s t rument i per medi-
c ina e chirurgia , compresi gli ap. 
p a r e c c h i e le t t romedical i . . . . 

Apparecch i e s t rument i enologici . . 
B i l a n c e 
Pompe e let t r iche , al tre pompe, ac-

cessor i e p a r t i di r i cambio . . 
Apparecch i e mater ia le per telegrafia 

senza fili e te lefonici 
T r a t t o r i 
Gru e a l tr i apparecchi di sol levam. 
Macch ine utensil i per la lavorazione 

del legno e a l t re m a c c h i n e utens. 
M a c c h i n e per la lavorazione della 

gomma . 
Macchine per l ' industr ia tessile, loro 

accessori e par t i di r i cambio com-
presi gli aghi 

M a c c h i n e per lavor i pubblici , loro 
accessori e par t i di r i cambio . . 

Macch ine agricole, loro accessori e 
par t i di r i cambio 

Macch ine e m a t e r i a l e per l ' industr ia 
grafica 

Macch ine per mulini e per la pro-
duzione di paste a l imentar i , loro 
accessor i e par t i di r i cambio . . 

M a c c h i n e da cuc i re 
Macch ine da scr ivere 
Macch ine da ca lco lare 
P a r t i di r i cambio ed accessori per 

m a c c h i n e diverse 
Marmo per costruzioni 
Al t re me r c i 

Quantità o valore 

l ire 20.000.000 
» 50.000.000 

p. m. 
» 90.000 000 
» 400.000.000 

» 400.000.000 

» 150.000.000 
» 400.000.000 
» 100.000.000 

» 140.000.000 

» 300.000.000 
» 70.000.000 

» 460.000.000 

» 60.000.000 

» 25.000.000 
» 25.000.000 

1.000.000.000 

250.000.000 

40.000.000 
25.000.000 
10.000.000 

40.000.000 

100.000 .000 
2.200.000.000 

55.000.000 

650.000.000 

60.000.000 

30.000.000 

350.000.000 

50.000.000 

50.000.060 

50.000.000 
50.000.000 
30.000.000 
30.000.000 

350.000.000 
p. m. 

800.000 .000 

Miscelatelo al vostro car-
burante per la perfetta 
lubrificazione delia parte 
superiore dei cilindri e 

delle valvole 

ITALIA - GRECIA 

Accordi economici del 31 agosto 
1949. 

I l Minis tero degli affari es ter i comunica che in data 
3>1 agosto u. s. è s ta to firmato a R o m a t r a l ' I t a l i a e la 
G r e c i a un accordo c h e regola nel modo più completo 
t u t t a la m a t e r i a dipendente dalle c lausole economiche 
del T r a t t a t o di pace nel quadro di u n a s t r e t t a co l labo , 
razione economica t r a i due paesi . 

L ' a c c o r d o al quale sono aggiunti numerosi a l legat i è 
diviso io t re part i . 

L a pr ima è dedicata a l la co l laboraz ione economica v e r a 
e propria , t r a l ' I t a l i a e l a G r e c i a , e prevede il paga-
m e n t o de l le r iparazioni dovute per l ' ar t . 74 B del T r a t -
t a t o di pace, m e d i a n t e (forniture indust r ia l i da farsi 
dal l ' I ta l ia , previa cessione delle m a t e r i e pr ime occorrent i 
da p a r t e g r e c a e m e d i a n t e prestazioni c h e l ' industr ia e 
la m a n o d 'opera i t a l i a n a d a r a n n o ai l avor i previs t i in 
Grec ia per la r icostruzione e c o n o m i c a del paese. 

Questa p a r t e de l l ' accordo nel suo complesso svolgi-
m e n t o prevede il p a g a m e n t o in 5 anni , a d e c o r r e r e dal 
1° s e t t e m b r e a. c., d e l l ' i m p o r t o di 105.000.000 di dollari , 
dal quale è s tato d e t r a t t o uno sconto complessivo di ol . 
t r e 4.000.000 di dol lar i : le f o r n i t u r e industr ia l i e le pres ta -
zioni previs te sono ind ica te in 2 l iste det tagl iate annesse 
a l l ' accordo . 

Nella p a r t e seconda del medes imo sono regola te t u t t e 
le quest ioni r e la t iv e al Dodecaneso secondo i seguent i 
pr inc ip i f o n d a m e n t a l i : 



1) - la facol tà di opzione viene prorogata fino al 
31 o t t o b r e del c o r r e n t e anno m e n t r e verrà p r o r o g a t a fino 
al 31 agosto '1950 la possibi l i tà degli optant i di l iquidare e 
t ras fer i re i loro beni ; 

2) - al c i t tadin i i ta l iani (persone fisiche e g iur idiche 
anche se non optant i ) v iene data ogni possibi l i tà per il 
t r a s f e r i m e n t o in mal ia dei beni mobil i e dei fondi pro-
venient i dal la l iquidazione delle propr ie tà ; 

3) - il G o v e r n o greco annul la diversi provvediment i 
di sequestro presi nei r iguardi di ta luni beni apparte -
nent i ad Ent i e società , f r a 1 quali l a B a n c a d ' I ta l ia il 
B a n c o di S ic i l ia , l ' INCIS , l ' I N A I L , l 'Azienda t a b a c c h i i t a -
liani, ecc . ; 

4) - il Governo greco r e s t i t u i s c e i l cont rova lore d i al-
cuni beni Immobi l i avent i c a r a t t e r e rel igioso e di ta luni 
beni indust r ia l i ; 

5) - il Governo greco si impegna di acquis tare , assi-
c u r a n d o n e il t r a s f e r i m e n t o , tut t i i beni che gli i ta l ian i 
non potessero l iquidare sul posto ; 

6) - il G o v e r n o g r e c o r i conosce ai pr iva t i i t a l i an i al-
cune propr ie tà t e r r i e r e c o n t e s t a t e e si i m p e g n a a res t i , 
tu i re s o m m e e v a l u t e s e q u e s t r a t e a seguito di t e n t a t e 
esportazioni non autor izza te ; 

7) - il G o v e r n o greco si impegna a r e s t i t u i r e t u t t o il 
navigl io d i p r o p r i e t à p r i v a t a r imas to nel D o d e c a n e s o ; 

8) - il Governo greco r i conosce un conto di 220 m i -
l ioni di l i re a l l ' I ta l ia , per segni m o n e t a r i r i t i r a t i d a l l a 
c i rco laz ione ne l D o d e c a n e s o . 

D a par te sua il Governo i t a l i a n o : 
a) - autor izza i l r i m b o r s o de i deposit i e c o n t i cor 

r e n t i e f fe t tua t i da p r i v a t i presso n o s t r i I s t i t u t i di c r e -
dito già o p e r a n t i n e l Dod ec an es o a p p a r t e n e n t i in gran 
p a r t e a n c h e a soc ie tà e p r i v a t i i t a l i a n i ; 

b) - p r o v v e d e r à al p a g a m e n t o del le pens ion i previ -
s to dal T r a t t a t o di p a c e ; 

c) . autorizzerà i l p a g a m e n t o d a par te degli Ent i as-
s icurat iv i delle polizze di assicurazione, ecc. 

La t e rza p a r t e des t ina ta a regolare la s i tuazione dei 
beni i t a l i an i in G r e c i a ed a l t re quest ioni prevede f r a 
l ' a l t r o : 

1) - che i l Governo greco darà corso, entro t re m e s i 
dal la firma del l 'accordo, al la res t i tuzione dei beni ap-
p a r t e n e n t i ai connazional i res ident i in G r e c i a ; 

2) - il G o v e r n o i ta l i ano r i s c a t t a i due terzi de i beni 
i ta l iani che il Governo greco, in base al T r a t t a t o di pace 
aveva dir i t to di l iquidare in suo favore e c iò mediante 
versamento , a t i tolo f o r f e t a r i o , de l la s o m m a di 3 750 000 
dollari . 

I beni r i s c a t t a t i v e r r a n n o res t i tu i t i , nel t e r m i n e di 
quat t ro mesi, ai l eg i t t imi propr ie tar i , c h e pot ranno r i en-
t r a r e in G r e c i a e godranno di ta lune fac i l i taz ioni per la 
disponibi l i tà e l 'uso dei beni res t i tu i t i , m e n t r e i prò 
p r i e t a r i del residuo terzo dei beni, c h e non è r i s c a t t a t o 
saranno indennizzat i ; 

3) - la Grec ia v e r s e r à al Governo i ta l i ano il 50 per 
cento del c o n t r o v a l o r e del navigl io i t a l i a n o di propr ie tà 
p r i v a t a r i m a s t o in G r e c i a e r e c u p e r a t o ; 

4) - il G o v e r n o greco r i conosce val idi a lcuni nos t r i 
credi t i in m a t e r i a postale , t e legraf i ca e c o m m e r c i a l e r i -
m o n t a n t i al per iodo a n t e c e d e n t e all ' inizio delle os t i l i tà 
f r a i due paes i ; 

5) - v iene e q u a m e n t e definita t u t t a la m a t e r i a re la 
t iva ai beni grec i aspor ta t i in I ta l i a , durante la guerra 
ed ai beni dei c i t tad in i grec i in I ta l ia . 

P e r l ' appl icaz ione di q u a n t o prev is to n e l l a p a r t e se-
c o n d a e terza de l l ' accordo è i s t i t u i t a in A t e n e una ap-
pos i ta c o m m i s s i o n e m i s t a i t a l o - g r e c a . 

T u t t e le p r a t i c h e r e l a t i v e s a r a n n o svol te da de t ta Com 
miss ione per il n o r m a l e t r a m i t e del Minis tero del tesoro 
e con il c o n c o r s o di tu t te le s ingole a m m i n i s t r a z i o n i in-
teressa te . 

Rilascio affidamenti per importazioni definitive alla Mostra Scambi Occidente 
COMUNICATI, UFFICIO COMMERCIO. E S T E R O DELLA C. C. I . A. 

P e r o p p o r t u n a n o r m a degli esposi tor i di m e r c i e s t e r e 
presso q u e s t a M o s t r a S c a m b i con l 'Occ idente , qui di 
seguito si r i p o r t a n o le m o d a l i t à d a o s s e r v a r s i p e r i l r i -
lasc io degli a f f idament i p e r l ' i m p o r t a z i o n e def ini t iva del le 
merc i , da p a r t e de l l ' appos i ta De legaz ione del Min is te ro 
C o m m e r c i o e s t e r o : 

1) - Le d o m a n d e in c a r t a esente da bollo, i n t e s e ad 
o t t e n e r e il r i lasc io degli a f f idament i , d o v r a n n o essere 
p r e s e n t a t e a l la S e g r e t e r i a G e n e r a l e del la M o s t r a , non 
oltre il giorno 21 c. m. D e t t e domande devono c o n t e n e r e : 
t ipo e q u a n t i t à del la m e r c e , v a l o r e u n i t a r i o e c o m p l e s -
sivo, il n u m e r o del la corr i sponder t te voce di t a r i f f a do-
ganale , n o n c h é l ' o r i g i n e del la m e r c e e r e l a t i v e m o d a -
l i tà di p a g a m e n t o . I n o l t r e le d o m a n d e devono essere c o r -
r e d a t e da c o n t r a t t o di c o m p r a v e n d i t a i(o a l t r a d o c u m e n -
taz ione equipol lente ) e del la r e l a t i v a b o l l e t t a di t e m p o -
r a n e a i m p o r t a z i o n e . 

2) _ Le r i c h i e s t e per gl i a f f i d a m e n t i di c u i al p a r a -
gra fo p r e c e d e n t e possono essere a v a n z a t e solo p e r v e n -
di te di m e r c i 'esposte n e l l a M o s t r a , e per v e n d i t e effet-
t u a t e d u r a n t e i l per iodo del la M o s t r a s t e s s a (dal lo al 
26 s e t t e m b r e ) su c a m p i o n i espost i negl i s tands . 

3) - L e d o m a n d e di cu i s o p r a v e r r a n n o t r a s m e s s e , de-
b i t a m e n t e v i s t a t e da l la s c r i v e n t e S e g r e t e r i a , a l l a D e l e . 
gaz ione del M i n i s t e r o C o m m e r c i o E s t e r o . 

4) - Gl i a f f i d a m e n t i r i l a s c i a t i da l la p r e d e t t a D e l e g a -
zione, ne i l i m i t i dei c o n t i n g e n t i p r e v i s t i , v e r r a n n o t r a -
smess i in dupl ice c o p i a a l la S e g r e t e r i a G e n e r a l e del la 
M o s t r a . S a r à c u r a di q u e s t a S e g r e t e r i a t r a s m e t t e r e u n a 
c o p i a di d e t t i a f f i d a m e n t i a l le D i t t e r i c h i e d e n t i . 

5) - L e D i t t e i n t e r e s s a t e , per o t t e n e r e l ' a u t o r i z z a z i o n e 
per l ' i m p o r t a z i o n e def in i t iva delle m e r c i , d o v r a n n o pre-
s e n t a r e , s e m p r e t r a m i t e q u e s t a S e g r e t e r i a e c o n l ' o s s e r -
v a n z a d e l l e n o r m e v igent i , d o m a n d a a l M i n i s t e r o C o m -
m e r c i o E s t e r o , D i r e z i o n e G e n e r a l e I m p o r t a z i o n i , D i v . I . 

I n de t te d o m a n d e dovrà esser f a t t o r i f e r i m e n t o a l l ' a f -
fidamento già o t t e n u t o ; esse i n o l t r e devono essere a c -
c o m p a g n a t e d a l l a B o l l e t t a di t e m p o r a n e a i m p o r t a z i o n e o 
a n c h e da e s t r a t t o emesso dagl i Uff ic i d o g a n a l i c o m p e . 
t ent i . I n m a n c a n z a di det t i d o c u m e n t i non si p r o v v e d e r à 
al r i l asc io del la r e l a t i v a autor izzaz ione . 

6) - L e d o m a n d e c o m e s o p r a p r e s e n t a t e v e r r a n n o da 
q u e s t a S e g r e t e r i a i n o l t r a t e al M i n i s t e r o d e l C o m m e r c i o 
con l ' E s t e r o , e l e r e l a t i v e a u t o r i z z a z i o n i v e r r a n n o r i l a -
s c i a t e da d e t t o M i n i s t e r o a q u e s t a M o s t r a p e r c o n t o delle 
D i t t e i n t e r e s s a t e . Q u e s t a S e g r e t e r i a p r o v v e d e r à a t r a -
s m e t t e r l e agl i i n t e r e s s a t i . 

* * * 

Si r a m m e n t a agl i i n t e r e s s a t i c h e per ogni u l t e r i o r e 
i n f o r m a z i o n e p o t r a n n o r i v o l g e r s i a l l a D e l e g a z i o n e del 
M i n i s t e r o C o m m e r c i o E s t e r o ed a l la S e z i o n e C o m m e r c i o 
Es tero de l la C a m e r a di C o m m e r c i o , n e l l ' a p p o s i t o padi -
gl ione del la M o s t r a . 

M I N I S T E R O DE/L C O M M E R C I O E S T E R O 
Delegaz ione presso l a M o s t r a di T o r i n o 

TORINO 

P r o f . N. Torino, il 

Alla M O S T R A - I N T E R N A Z I O N A L E 
S C A M B I O C C I D E N T E 
Segreteria Generale 

T O R I N O 

e p. c . : Al la D i t t a 

Con r i f e r i m e n t o a l la d o m a n d a p r e s e n t a t a dal la D i t t a 
s o p r a m e n z i o n a t a , in tesa ad o t t e n e r e il r i lasc io di affi-
d a m e n t o p e r l ' i m p o r t a z i c n e def in i t iva di 

con p a g a m e n t o . . . . . 
q u e s t a D e l e g a z i o n e è s p i a c e n t e di n o n poter rilasciare 
il r i c h i e s t o a f f i d a m e n t o . 

•Il Capo della Delegazione 

p r o t . N. Torino, il 

Alla M O S T R A I N T E R N A Z I O N A L E 
S C A M B I O C C I D E N T E 
Segreteria Generale 

T O R I N O 

e p. c . : A l l a D i t t a 

Con r i f e r i m e n t o a l la d e m a n d a p r e s e n t a t a d a l l a D i t t a 
s o p r a m e n z i o n a t a , si r i l a s c i a il p r e s e n t e affidamento p e r 
l ' i m p o r t a z i o n e def ini t iva del le se gue nt i m e r c i , di cu i a l la 
B o l l e t t a D o g a n a l e di T . I. n del . . . . 

Q u a n t i t à D e s c r i z i o n e del la m e r c e V a l o r e 

P r o v e n i e n z a : . . . . . . 
M o d a l i t à p a g a m e n t o : 

L a D i t t a i n t e r e s s a t a per o t t e n e r e l ' a u t o r i z z a z i o n e p e r 
l ' i m p o r t a z i o n e def in i t iva del la m e r c e i n d i c a t a , dovrà, r i -
f e r e n d o s i al p r e s e n t e a f f i d a m e n t o , p r e s e n t a r e — t r a m i t e 
l a S e g r e t e r i a G e n e r a l e del la M o s t r a di T o r i n o e c o n 
l ' o s s e r v a n z a d e l l e n o r m e in m a t e r i a v i g e n t i — r e g o l a r e 
d o m a n d a d i r e t t a a l M i n i s t e r o del C o m m e r c i o c o n 
l ' E s t e r o , D i r e z i o n e G e n e r a l e d e l l e I m p o r t a z i c n i I D i -
vis ione, 

Il Capo della Delegazione 



u n p w M e m a d a ù ó a ù i e u 

A distanza di un anno dalle alluvioni 
che hanno causato distruzioni in decine di 
centri urbani e a vaste plaghe agricole nelle 
valli che, a raggiera, scendono dalle Alpi 
alla pianura padana, il problema della di-
fesa contro le inondazioni e della sistema-
zione idrica del Piemonte è quanto mai im-
manente e urgente. 

Centinaia di migliaia di metri quadt 
furono invasi dal fango e dal pietrame, r 
colti per un valore di miliardi andare, 
distrutti, ponti precipitarono, case croi 
rono, strade franarono, interromper, 
per giorni e settimane il transito; quer 

nell'autunno del 1948 e nella primav. 
decorsa. 

D a sinistra a destra - I\ ALTO : Moncalieri allagata * Camelli è un'isola fra le acque 
KV BASSO : Presso Moncalieri si è formato un Iago * Particolari dell'erosione nei vigli 

(fotografia Ispettorato Foreste) : 



.a difesa dalle alluvioni 
Se non si sistemano gli alvei dei torrenti 

dei fiumi, se non si costruiscono ripari, se 
'M si disciplina il deflusso delle acque, se 

->n si rimboscano montagne e colline, 
Ito ciò può ripetersi. 
Parlamentari, Amministrazioni pubbli-
e, Enti e Consorzi, Uffici tecnici hanno 
|estito studi e assunto iniziative. 

Abbisognano però mezzi idonei e oc-
corre sopratutto far presto e coordinare gli 
sforzi: tutte le iniziative devono concre-
tarsi sul piano di una pratica attuazione. 

Riportiamo qualche documento fotogra-
fico per ricordare e illustrare l'ampiezza e 
l'importanza del problema che si deve 
risolvere. 

w a m m 
s • 
? 

stabilimento vinicolo a ¡Vizza Monf. distrutto 
»grafia Ispettorato Foreste) * Nel Comune di 
i Baldichieri d'Asti interrotta. 

* Banchine del Po a Torino sommerse. 
Issime massi di roccia ricoprono i prati 
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M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 25-VIII al 10-IX 1949 

( le fluitazioni r i p o r r n e sono puramente indicat ive e le più r e c e n t i ai momento d e l l a chiusura d e l l a i 

I T A L I A 

PRODOTTI AGRICOLI ED ALI-
MENTARI. — Il set tore dei prodotti 
agricola è giudicato dai prezzi del 
grano, e quest i prezzi hanno segnato 
rialzi al termine del mese di agosto 
ed ai pr imi di set tembre . La ripresa 
del m e r c a t o granario deve essere at-
tr ibuita ai seguenti f a t t i : le sol lecite 
consegne sigli ammassi hanno alleg-
gerito il merca to stesso di ingent i 
quant i ta t iv i di prodotto; la fissazio-
ne del prezzo ufficiale « f ranco mo-
lino » h a dato un nuovo punto di ri-
ferimento. agli operatori , i quali san-
no ohe i prezzi l iberi diff ici lmente 
possono res tare inferiori ai prezzi uf-
ficiali; lo S t a t o (ha possibil i tà di ma-
novrare le importazioni di grano este-
r o e non ha alcun interesse a dan-
neggiare 1 nostri col t ivator i ; i con-
tadini, infine, hanno saputo ev i tare 
le m a n o v r e degli speculatori . 

P e r le a l t re produzioni si segnala 
una s i tuazione stazionaria' nei settori 
del granoturco e del risone. Poco 
ch iara la situazione nel se t tore dei 
best iame: i prezzi dei bovini sono 
deboli; quelli dei suini in r ipresa, 
e si t rasc inano dietro le quotazioni 
dei salumi e dei grassi suini. ¡Cn ri-
presa anche i prezzi del burro, la 
cui produzione sta per entrare ir. 
base decrescente . Nessuna novità Del-
l 'olio, i vini e gli ortofrutticoli. Do-
mandai molto attiva per le consèrve. 
e scarsiss ima per i vini. 

P R O D O T T I T E S S I L I E P E L L A M I . 
— Sul mercato ' lanario, l 'a t t iv i tà ¿ 
buona .per i pet t inat i , ed in miglio-
ramento per i sot toprodott i ( s tracc i 
ecc.). Il m e r c a t o dei tessuti non ha 
ancora assunto, dopo il periodo delle 
ferie, una fisionomia definita che con-
senta prec is ioni per la campagna au-
tunnale ed invernale , m a gli opera-
tor i sono m o d e r a t a m e n t e ott imist i . 

Abbastanza at t ivo il m e r c a t o co-
toniero ; prezzi fermi . 

Il mercato de l la seta accusa ancora 
una scarsa domanda da p a r t e del le 
tess i ture ; d 'a l t ra par te anche l 'offerta 
delle filande non è abbondante , per 
cui le quotazioni non risultano ulte-
r i o r m e n t e indebol i te . 

F r a i pellami, il m e r c a t o del con 
ciato è c o m e al solito meno at t ivo 
di quello del grezzo. 

PROiDOTTI CHIMICI. — Att iv i tà vi-
vace e tono più fe rmo nei set tor i 
degli oli e grassi industrial i , fertiliz-
zanti e anticrittogamici, alcoli e pro-
dotti petro l i fer i , per quest i u l t imi 
anche in seguito sigli accordi i n t e r -
venuti f r a i produttor i . A s e t t e m b r e 
inol trato si a t tende u n a r ipresa .an-
c h e per i prodott i farmaceutici. Si 
spera c h e i l r isveglio del le a t t iv i tà 
c h i m i c h e si consolidi e si estenda a 
tut t i i rami 

M E T A L L I . — Si tuazione fluida nel 
s e t t o r e dei metalli, c h e .può p o r t a r e 
sia, ad un m e r c a t o sostenuto sia nuo-
v a m e n t e a l l a s tasi d e i mes i scorsi . 
Gli o p e r a t o r i in teressat i seguono con 
in teresse l a congiuntura nord-ameri -
cana e lo svi luppo delle at t iv i tà in-
dustrial i in I ta l ia . Comunque, i me 
talli non ferros i appaicno per o r i 
meglio or ien ta t i dei prodotti side-
rurgici . 

prezzi del piombo, dello zinco e del 
rame, in part icolare, appaiono defi-
n i t ivamente stabilizzati, dopo i sensi-
bili ribassi sofferti nel primo seme-
stre di quest 'anno. Più incerta è la 
posizione dello stagno, per cui fin 
dal 19« valgono delle quotazioni uf-
ficiali sia negli S t a t i Unit i sia in 
Gran Bretagna,. Gli s tocks di stagno 
sarebbero ora eccessivamente ele-
vati, e la conseguenza dovrebbe es-
sere un abbassamento dei prezzi di 
vendita, in quella misura che deci-
derà la domanda degli S tat i Uniti , 
cioè del paese c h e c o n s u m a più sta-
gno del, mondo. Ma i vasti interessi 
degli S tat i Unit i in Bol ivia , dove 
esistono i noti g iac iment i di stagno, 
fanno r i tenere cihe i prezzi ameri-
cani di questo metal lo non scende-
ranno aid un l ivello rovinoso per la 
economia boliviana. I produttor i deì-
l ' Impero bri tannico, i cui costi di 
produzione sono inferiori a quelli 
boliviani, non sembrano, preoccupat i 
dal l 'a t tuale s i tuazione mercant i l e 
dello stagno. 

T E S S I L I . — P e r la prima volta 
dalla fine del la guerra, gli stocks 
mondial i di cotone alla chiusura della 
campagna (fine luglio) registrano un 
aumento in confronto al termine della 
campagna precedente (15.1 milioni di 
balle da 500 l ibbre al 30 luglio 1949-
14,1 milioni al 30 luglio 194S). 11 fat to 
è conseguenza del l 'aumento della 
produzione e della diminuzione dei 
consumi. Dato perà che il prezzo di 
sostegno fissato dal Governo ameri-
c : n o .per il cotone middling e per 
la campagna 1949-50 è di 29 cents . e 
mezzo per l ibbra (contro 3,0 3/4 cents. 
nel 1948-49), non si attendono sensa-
zionali croll i delle quotazioni. 

Nessuna novità di rilievo per le 
al tre fibre tessili. 

P R O D O T T I AGRICOLI. — Ecco • 
« par i ty prices » (prezzi equi) fissati 
per i prodotti agricol i dal Dipart i -
mento di Agricol tura nond-americano, 
a decorrere dal 15 agosto scorso (fra 
parentesi g l i stessi prezzi al 15 ago-
sto del 11828): frumento 215 cents . per 
bushel (220); granoturco 156 cents . 
per bushel (161); seme di lino 411 
cents. per bushel (424). 

Sono conosciute le pr ime s t ime 
del raccol to mondiale di riso, che 
ammont e r e bbe nel 1949 a 165 mil ioni 
di tonn. , contro 158,4 mil ioni nel 1048 
e 160,6 mi l ioni in media nel 1935-39. 
In Europa e negl i S ta t i Unit i la pro-
duzione risicola di quest 'antio cost i -
tuisce un record postbell ico. 

] F 1 ] E K UE UE M O S T » E 

E S T E R O 

M E T A L L I . — I m e r c a t i amer icani 
ed europei hanno a t t r a v e r s a t o un pe-
riodo di c a l m a s tagionale , per cui 
non è fac i le g iudicare le tendenze 
alle quotazioni . S i r i t i ene c o m u n q u e 
c h e i prezzi dei metani poggino su 
basi assai ferme, salvo eccezioni . I 

Congresso nazionale di f rut t i col -
turr, in F e r r a r a . — O r g a n i z z a t o 
c'alia C a m e r a di C o m m e r c i o e da l -
l ' I s p e t t o r a t o P r o v i n c i a l e A g r a r i o GÌ 
t e r r à in Ferrara d a l 9 a ' . l ' l l o t t o -
b r e 1949 il terzo Congresso nazio-
nale di frutticoltura. 

L a m a n i f e s t a z i o n e s i s v o l g e r à su 
di un p i a n o p r e t t a m e n t e t e c n i c o e 
s a r à c o m p l e t a t a da u n a M o s t r a 
C a m p i o n a r i a de l le v a r i e t à di f r u t -
ta a u t u n n o - i n v e r n a l i , con e s a m e e 
c l a s s i f i c a z i o n e d e l l e s t e s s e . 

L ' A s s o c i a z i o n e N a z i o n a l e f r a In-
d u s t r i e A u t o m o b i l i s t i c h e e Af f in i 
i n f o r m a c h e il Cons ig l io D i r e t t i v o 
h a d e l i b e r a t o di f a r s v o l g e r e dal 4 
al 14 m a g g i o 1950 a Torino n e l l a 
s e d e del P a l a z z o d e l l e E s p o s i z i o n i 
il XXXII Salone Internazionale del-
l'Automobile. P e r i n f o r m a z i o n i r i -
v o l g e r s i a l l a A . N . F . I . A . A . , v ia S a n -
ta T e r e s a 23 _ T o r i n o . 

A L B A _ Fiera del tartufo e mo-
stra attrezzi, macchine per il'agri-
coltura dal 15 a l 23 o t t o b r e 1949. 

G I N E V R A - Fiera autunnale d a l 
5 al 16 o t t o b r e . P e r i n f o r m a z i o n i 
r i v o l g e r s i a l l a C a m e r a di C o m m e r -
c io di T o r i n o . 

M I L A N O - Mastra internazionalle 
dei cuoio dal 25 s e t t e m b r e a l 2 o t -
t o b r e 1949. ' R e g o l a m e n t o in v i s i o n e 
p r e s s o l a C a m e r a di C o m m e r c i o di 
T o r i n o . 

M O D E N A _ II Mostra nazionale 
dei formaggi italiani dal 24 settem-
bre al 3 ottobre 1949. 

M O N T E C A T I N I _ Prima mostra 
nazionale « Pi anta-Fiore » dal 15 a l 
30 s e t t e m b r e 1949. 

P L O V D I V ( B u l g a r i a ) . — L a r a p -
p r e s e n t a n z a c o m m e r c i a l e p r e s s o la 
L e g a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a P o p o l a -
r e d i B u l g a r i a a R o m a r e n d e n o t o 
c h e a P l o v d i v s i t e r r à u n a fiera c h e 
r i m a r r à a p e r t a dal 4 al 18 settem-
bre. L e d i t t e i t a l i a n e i n t e r e s s a t e a 

p a r t e c i p a r v i possono, p e r i n f o r m a -
zioni , r i v o l g e r s i a l l ' U f f i c i o C o m m e r -
cio E s t e r o d i q u e s t a C a m e r a di 
C o m m e r c i o . 

PUBBLICAZIONI 
r i f ' i v u i e 

A c u r a d e l l a C a m e r a di C o m m e r -
cio d i M i l a n o è u s c i t a l a n u o v a e d i -
z ione 1949 Gli s c a m b i c o m m e r c i a l i 
con l 'es tero , in v e n d i t a a l prezzo 
di L . 1200 e l ' A n n u a r i o i m p o r t a t o r i , 
espor ta tor i , agent i e r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a p r o v i n c i a di M i l a n o , a n n o 1949, 
in v e n d i t a a l p r e z z o d i L . 1500. 

R i v o l g e r s i a l l ' U f f i c i o S t a m p a d e i -
l a C a m e r a di C o m m e r c i o di M i l a -
no , v i a M e r c a n t i 2. 

A c u r a d e l l a C a s a E d i t r i c e W e r -
b e r i n g ¡S tuenings di A m b u r g o sono 
s t a t e p u b b l i c a t e : 

D e u t s c h e e x p o r t a d r e s s e n - L i s t e 
( A n n u a r i o T e d e s c o d ' E s p o r t a z i o n e -
I m p o r t a z i o n e ) c o n t e n e n t e 6000 i n d i -
r izzi d i E s p o r t a t o r i - I m p o r t a t o r i e 
i n d i c e a l f a b e t i c o dei g r u p p i m e r c e o -
log ic i . E d i z i o n i in f r a n c e s e , i n g l e s e , 
t e d e s c o e s p a g n o l o . P r e z z o L . 3450, 

E x p o r t a n z e i g e r - R i v i s t a m e n s i -
le in i n g l e s e p e r il c o m m e r c i o e s t e -
ro d e l l a G e r m a n i a . D i f f u s a i n v e n t i 
P a e s i . S t a m p a t a a c o l o r i su c a r t a 
p a t i n a t a . A b b o n a m e n t o a n n u o l i r e 
2300. C h i e d e r e copie di s a g g i o ed 
i n f o r m a z i o n i a l R a p p r e s e n t a n t e in 
I t a l i a W i l l i J a n e t z k i , v i a F l o r a 12, 
G e n o v a _ te l . 580-367. 

E ' u s c i t o in e l e g a n t e e n i t id a v e -
s t e t i p o g r a f i c a l ' e d i z i o n e 1943/49 
d e l l ' A n n u a r i o P o l i t e c n i c o I ta l iano, 
g u i d a g e n e r a l e d e l l e i n d u s t r i e n a -
z i o n a l i r e d a t t a i n l i n g u a i t a l i a n a , 
f r a n c e s e , t e d e s c a , i n g l e s e e s p a -
g n o l a . P e r p r e n o t a z i o n i r i v o l g e r s i 
a l l a d i r e z i o n e c e n t r a l e in v i a S i l -
v io P e l l i c o 12, M i l a n o . 



BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI R IVOLGANO A L L ' U F F I C I O C O M M E R C I O E S T E R O D E L L A C A M E R A ) 

B O L L E T T I N O 
DEL 26 A G O S T O 1949 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati cercano contropartite 
in importazione: 

A U S T R I A — 1) Mandorle sgusciate 
per un importo imprec isato . Cam-
bio a convenire ; 2) F r u t t a s e c c a per 
un impor to di Lit . 21.885.000. Cambio 
a convenire. Già iniz iate t r a t t a t i v e 
col c o n t r a e n t e estero. 

DANIMARCA — 3) V e r m o u t h per 
un impor to di c i r c a Lit . 400.000. 
Cambio a convenire . Già iniziate 
t ra t ta t ive col c o n t r a e n t e estero ; 4) 
Rubinet ter ie e p o s a t e n e per un im-
porto di Kr . d. 117.000. Czmbio r i -
chiesto 70; 5) F i l a t i di crespo di ora-
y e n per un impor to di K r . d. 161.500 
(control importaz ione di burro) . Cam-
bio 105 per corona 

OLANDA — 6) V e r m o u t h per un im-
porto di c i r ca Li t 400.000. Cambio a 
convenire . Già iniz iate t r a t t a t i v e col 
c o n t r a e n t e estero. 

S V I Z Z E R A — 7) prodott i agricoli 
pregiat i per un importo, di fr . sv. 70 
m i l a {contro importaz ione di m e r c i 
di elevato pregio economico). Cambio 
a c o n v e n i r e ; 8) Mercer ie p e r un im-
porto di fr . sv. 10.000. Cambio r ichie -
sto 165; 9) E r b e aromat iche per un 
importo di f r . sv. 1.500. Cambio r i -
chiesto ¡165. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
D A N I M A R C A — 10) S e m i d a prato 

per u n impor to di K r . d. 70.000. Cam-
bio proposto 60-»65 t ra t tab i l i . 

OLANDA — 11) Legumi secch i per 
un importo di c i r c a 10 mi l ioni di l i re . 
Cambio d a conveni re . 

S P A G N A — 12) V in i i n bot t i ed in 
bot t ig l ie p e r un impor to d a 100 a 300 
m i l a pese tas . Caortbio proposto 2i2. 

S V I Z Z E R A — 13) M o t o r i e l e t t r i c i 
per un impor to di fr . sv. 1.000 c i rca . 
Cambio proposto 155; 14) Colla per 
un i m p o r t o di f r . sv. 100.000. Cambio 
proposto 152-153. 

estero; 2) Merci varie p e r . u n importo 
di Lis t . 50 milioni . Cambio a con-
venire ; 3) Conserve di pesce (contro 
legname, pasta di legno e car ta ) per 
import i r i levanti . Cambio a conve-
nire. 

B R A S I L E — 4) Art icol i fotografici 
per un importo di $ 25-30 mila . Cam-
bio a convenire . 

DANIMARCA — 5) Merci varie per 
un importo di Lit . 100.000.000. Cambio 
a convenire . 

S V E Z I A — 6) Merci var ie per un 
importo di Kr . sv. 800.000. Cambio a 
conveni re ; 7) m e r c i var ie per un im-
porto di 300.000 Kr . sv. Cambio 1112 • 
115 per Kr . 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
A U S T R I A — 8) F e r r o r icot to zincato 

(contro olio, riso, a l imentari , pirite, 
acido solforico) per un importo di 
se eli. 230.500. Cambio 27-28 per scell ino. 

OLANDA — 9) Macchine per un im-
porto di fior. ol. 44.000. Cambio a con-
venire ; 10) Burro per importo da pre-
cisare. Cambio (m?iss.) 175 per fiorino; 
11) Aringhe af fumicate per un impor-
to di fior. ol. 100-450 mi la c i rca (con-
tro. art icol i abbina bili a q u m t o si 
deve importare) . Già iniziate t r a t t a -
tive col c o n t r a e n t e estero. 

S V E Z I A — 12) Pino di Svezia in li-
stelli per avvolgibili per un importo 
di Kr . sv. 18.425. Cambio 100-104 p^r 
Korona. Già iniziate t ra t ta t ive col 
contraente estero; 13) Merce varia per 
un importo di Kr . sv. 1.500.000. C : m -
bio a convenire . 

.SVIZZERA — 14) Macchine utensili 
per un importo di fr . sv. 300.000. Cam-
bio proposto 153; il6<) Motori e let tr ic i 
per un importo di fr . sv. 1000 circa.. 
Cambio, proposto 155; 16) Cascami di 
rayon per un importo di fr . sv. 50-
60.000 (contro vini, prodott i or tofrut -
ticoli ed al tr i articoli) . Già iniziate 
t r a t t a t i v e col c o n t r a e n t e estero. 

B O L L E T T I N O DEL 
9 S E T T E M B R E 1949 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
AJUSTTUA — 1) Cel lulosa, paistai di 

legno, caol ino, c a r t a , car tone , talco, 
s tufe di ferro , l amiere , cihiodi (contro 
importaz ioni di a g r u m i e f r u t t a sec-
ca) per q u a l u n q u e importo, r i chies to . 
Cambio Li t . 27 p e r scellino- austr iaco . 
Già in iz ia te t r a t t a t i v e col c o n t r a e n t e 

NOTIZIE VARIE 
E ' usci ta ad Anversa la r ivista 

« Echo Benelux- I ta l ie ». I l professor 
Guerr iero Ragazzoni è stato chia-
mato a l la car ica di Delegato per 
l ' I ta l ia del « B u r e a u documentaire 
éeonoimique Belg ium - Netherland -
L u x e m b u r g » con sede, in Anver-
sa. In tale quali tà egl i h a assunto 
la direzione del la r iviste « Echo 
B e n e l u x - I t a l i e » testé uscita con in-
teressanti documentari , f ra cui uno 
sul la F i a t © i l piano Marshal l . 

T r a m i t e corrispondente italiano, 
dit ta olandese special izzata in affari 
dj reciproci tà in diretto contatto 
con l e autorità olandesi r i c e r c a 
parti ta in esportazione dal l ' I ta l ia 
verso l 'Olanda. 

Sono pronte part i te olandesi ab-
binabil i ad ogni m e r c e e per ogni 
importo. 

L a Camera di Commercio, Indu-
str ia ed' Agr ico l tura di Bologna ha 
indetto f ra gli studiosi i ta l iani un 
concorso per uno studio sui p r o -
blemi del l 'emigrazione. T a l e con-
corso aivxà luogo per cinque anni 
consecutivi a p a r t i r e da quest 'an-
no. I l terna di concorso per l 'anno 
in corso è: « L 'emigrazione c o m e 
mezzo per la risoluzione del pro-

blema economico ital iano ». I la-
vori dovranno pervenire entro il 
31 d icembre 1949 a l la Commissio-
n e Coordinatrice per l 'emigrazione 
della Camera di Commercio di B o -
logna. 

La Camera di Commercio Italia-
na di Buenos Aires ha istituito un 
« Regis tro dei Rappresentant i in 
Argent ina delle Case Espositr ici 
I tal iane. In esso vengono registrat i : 

— i nomi delle Case ital iane 
rappresentate ; 

— il nome del loro rappresen-
tante in Argentina, con l ' indica-
zione della rispettiva Sede; 

— l ' indicazione delle zone per 
le quali la rappresentanza è con-
cessa; 

— l 'oggetto della rappresen-
tanza. 

La r ichiesta di iscrizione deve 
essere fatta dalla Casa i tal iana che 
ha concesso la Rappresentanza ed 
indirizzata alla suddetta Camera 
di Commercio. 

L a quota di iscrizione è fissata 
in L i r e 1.000 e deve essere depo-
s i tata sul c/c della Camera di Com-
merc io I ta l iana a Buenos Aires 
presso la Sede del Banco di Na-
poli a Milano. 

cQD 

La Camera idiii Commercio Italiana 
p e r la Svizzera - Palazzo « La Fe -
n ice », Lugano - collabora con suc-
cesso agli s c a m b i economici! t ra 
l ' I ta l ia e l a Svizzera. Servizio spe-
ciale per l a 'Svizzera I ta l iana. 

SOCIETÀ TRASPORTI GERARDO 
G A L L E R I A S U B A L P I N A - T O R I N O 

TRASPORTI INTERNAZIONALI, TERRESTRI E 
MARITTIMI * SDOGANAMENTI - CARREGGI 
TRAFFICI REGOLARI SETTIMANALI DA E 
PER IL NORD EUROPA - VIA CHIASSO 

AGENZIE E CORRISPONDENTI: 
CHIASSO - D O M O D O S S O L A - M O D A N E 
G E N O V A - VENEZIA E NELLE PRINCIPALI 
CITTÀ DEL NORD EUROPA E DELLA TRIZONA 







UNA GITA DI ISTRUZIONE 
I N S V I Z Z E R A La frutt icoltura è figlia del-

l 'agricoltura mediterranea. Sin 
dai tempi dell'impero romano la 
prosa degli « scriptores de re ru-
stica » esaltava l ' importanza del-
l 'albero. Dell 'albero da frutto, 
inteso come elemento idoneo a 
valorizzare della penisola la col-
linare fisionomia del suolo e la 
luminosità generosa del clima. 
Sembrerebbe perciò una incon-
gruenza scrivere della frutt icol-
tura svizzera e scriverne dalla 
Svizzera. 

Ma ne scriviamo perchè, aven-
do avuto la fortuna di accompa-
gnare — in gita di istruzione ai 
fruttet i dei cantoni di Vaud, del 
Vallese, ecc. — i dirigenti delle 
Camere di Commercio di Tori -
no e di Cuneo, dell'Associazione 
Piemontese Frutt icoitori , e un 
gruppo di agronomi e di agri-
coltori di avanguardia, avendo 
avuto — ripetiamo — questa 
fortuna vorremmo che dell 'utili-
tà della gita e dei suoi insegna-
menti si giovassero anche i let-
tori che ci seguissero mental -
mente lungo l ' i t inerario che qui, 
per annotazioni e reminiscenze, 
rievocheremo. 

In tanto gioverà premettere che 
il moltiplicarsi di nuovi impian-
ti di alberi f rutt i fer i e di f ru t te -
ti, cioè il r i torno ad una delle 
più feconde tradizioni di R o m a 
imperiale, non è più un fenome-
no prevalentemente i tal iano. La 
frutt icoltura che aveva già risa-
lito le Alpi (Venezia Tr ident ina) 
le ha discese al nord, dilatandosi 
nella Confederazione Elvetica. 
Cioè, in un Paese in cui la m o n -
tuosità del territorio e la preva-
lente cont inental i tà del cl ima ne 
avevano sempre ostacolato l ' in-
gresso e l ' insediamento. I n f a t t i 
le s tat is t iche non davano per le 
colture arbustive — vite com-
presa — che un dato modestissi-
mo, il 0,26 % , contro, n ienteme-
no, l'8,5 % dell 'arativo e il 
44,4 % dei prato-pascolo. 

Non più quindi Massa Lom-
barda dooet, non più Bolzano f a 
testo. Non diremo tut tavia che 
il cantone di Vaud e la Valle del 
Rodano saranno d'ora in poi la 
Mecca alla quale si inchineranno 
tecnici e prat ic i . L 'af fermarlo 
sarebbe un'ironia. Però l 'osser-
varla da vicino, la f rut t ico l tura 
elvetica, consta tarne il progresso 
ad onta dell 'ambiente fisico, in -
t r a v e d e r n e il futuro in grazia 
dell 'ambiente economico, è un 
dovere al quale nessuno, che 
avesse in sè la molla dell'orgoglio 
e dell 'emulazione, dovrebbe sot-
t r a r r s i . 

Va da sè che, per quanto l ' i t i -
nerar io fosse pra t i camente f rut -
ticolo, le visite si sono necessar ia -
mente estese anche ad ist i tuti di 
sperimentazione, . di istruzione, 
ad aziende zootecniche, tecnolo-
giche, ecc. 

In fa t t i , la m a t t i n a del 17/8, il 
primo numero del nutri to pro-
gramma fu la visita alla Stazio-
ne Sper imentale di Châtelain, in 
quel di Ginevra , ove — prima di 
ogni altro — vedemmo colture 
di fiori in piena ar ia e in serra, 
al modo stesso di quelle della ci-
mosa ligure di ponente. Nullame-
no ci apparvero interessanti al-
cune sensitive ed orchidee, e il 
s istema con cui viene, agli ef-
fet t i della concimazione, in terro-
gata l 'opinione delle piante . 

In breve, le colture vengono 
allevate — e ne vedemmo alcune 
di garofani — in sostrato di 
ghiaia minutissima, nel quale si 
i rrorano le varie soluzioni f e r t i -
lizzanti al i '1-3 per mille e in 
ragione di l i tr i 5 il metro qua-
drato. Soluzioni recant i gli ele-
ment i biotrofici della vegetazio-
ne (azoto, fosforo, potassio, ca l -
cio e magnesio) e i microelemen-
ti. Questi ultimi ve li convoglie-
rebbe il perfosfato at traverso .le 
sue impurità . Null 'altro di tipico 
da segnalare — nel settore flo-
reale — se non che il molibdeno 
prolunga la vita del fiore reciso. 

Viceversa, nel set tore ortivo 
vedemmo il « Corno dell 'abbon-
d a n z a » un fagiolo da granel la 
molto produttivo. 

Nel f rut teto , varie e superbe le 
piantagioni di meli cui sono af-
fiancate, in posizione di mino-
ranza, quelle di peri, susini, c i -
liegi. 

Var ie tà predominant i di me-
lo : « B i s m a r k », « Borowinka », 
« F r a u R o s e a u » , « Cox's O r an-

ge P i p p i n » , « P o m m e c l o c h e » , 
— tra le migliori tardive — e 
« W i n t e r b a n a n a ». Var ie tà pre-
valenti di ciliegio: « M o r e a u » , 
« R i v e r s » . F r a i susini, nota ta 
la « Felenberg ». 

I meli sono innestat i — more 
solito — sui franco, per le for-
me alte, e su dolcino e paradiso, 
per le forme addossate e basse. 
Cosa peraltro che non meri tereo-
be nemmeno l 'accenno, se non 
soggiungessimo che i tecnici del-
la stazione giudicano le forme 
libere più adat te alla produzione 
economica delle forme obbligate; 
che per dolcino porta innesto, la 
Scuola adotta le varie selezioni 
Eas t Mailing, perciò contrasse-
gnate dalle iniziali E. M., della 
omonima stazione sperimentale 
inglese; che, infine, una conci-
mazione organica di protezione 
contro il gelo, la s icci tà e le m a -
lerbe, è quella di coprire il ter-
reno arborato con erbacce o ad-
diri t tura con erba f a l c i a t a che 
dissecca, marc isce e r istora con-
seguentemente la terra . 

Di non minore interesse fu la 
visita all 'azienda agricola del si-
gnor J u l i e n Basche a Nyon, nel 
cantone di Vaud, anche perchè 
la visita ad un'azienda agricola, 
a differenza di quella ad una s t a -
zione sperimentale , r iconduce il 
tecnico ed il prat ico nel mondo, 
purtroppo tanto difficile, dell 'eco-
nomia rurale . Tedieremmo i le t -
tori se scendessimo ai part icolar i 
delle notizie e delle osservazioni. 
T u t t a v i a sarà il caso di r i fer ire 
che l 'azienda, grande malgrado i 



* E l I « s 

Alberi allevati con ¡1 sistema svizzero: impalcatura su 4 branche e freccia centrale. 

suoi 45 ettari, ha una combina-
zione colturale nella cui inqua-
dratura del prato permanente e 
del seminativo, si intercalano 
l'orto industriale, il vigneto con 
viti ad alberello basso e il frut-
teto. -

Il frutteto è preminentemente 
costituito da piante di meli po-
tati secondo il metodo classico 
svizzero, cioè con 4-5 rami prin-
cipali all ' impalcatura alta dal 
suolo e la freccia centrale. Peral -
tro il vaso è stato abbandonato 
per evitare i danni, per gravita-
zione, della neve. 

Qui riferiremo incidentalmente 
che in Svizzera, oltre all'impian-
to di nuovi frutteti, ferve il rin-
giovanimento dei vecchi impian-
ti. E a tale scopo lo Stato ne 
agevola la spesa e l'impresa con 
sovvenzioni in denaro, nella mi-
sura di 4 franchi, per la pota-
tura di ringiovanimento, e di 5 
franchi, per gli innesti di varie-
tà iscritte nel catalogo ufficiale 
che, per quanto riguarda i meli, 
comprende « Bella di Boscoop », 
« R e g i n a delle R e n e t t e » , « R e -
net ta Grigia », « Granvenstein », 
« R e n e t t a Ananasso », « Renet ta 
del C a n a d a », « Mela Campana », 
« Winterbanana ». E già che 
siamo in vena di segnalazioni, 
aggiungeremo altresì che lo S t a -
to contribuisce nelle spese di 
miglioramento fondiario con una 
aliquota massima del 70 % , zo-
na per zona e non azienda per 
azienda, secondo un piano orga-
nico di cui il competente Ministe-

ro fìssa previamente l'entità del-
le opere e delle spese ammesse a 
contributo. In virtù di ciò la 
Svizzera ha potuto triplicare la 
ampiezza della sua frutticoltura, 
tanto che oggi gravita su 450 
mila ettari. 

Anche nell'azienda Pasche le 
varietà di melo prevalentemente 
coltivate sono : « Golden deli-
cious », « Delicious », « Starking », 
« Boscoop », « Winterbanana », 
« Melba », una specie di Astra-
kan, ed altre minori. 

Null'altro, del frutteto, da se-
gnalare, se non un sovrainnesto 
per rimediare alla « Plastoma-
nia », fenomeno di appiattimento 
del tronco che si vorrebbe attri-
buire a virus o a disfunzione fi-
siologica, per poca affinità t ra 
soggetto e oggetto. 

L'azienda è dotata di cavalli 
da tiro del Giura — docili e ru-
stici — e da trat tr ici per la col-
tivazione dei terreni e di tutto 
un macchinario aiti hoc per la 
semina e la raccolta dei prodot-
ti agricoli: mietilegatrici con 
trebbia e pressapaglia annesse, 
levatuberi, ecc. Caratteristico, e 
nuovo per noi, il sollevamento 
meccanico del fieno dai carri , lo 
scaricamento e il collocamento 
dello stesso nel fienile. L'azienda 
ha pure dei sili per il mais da 
foraggio, circolari semi-interrati , 
con sovrastruttura di legno per 
il -caricamento. 

L a produzione del grano 
« Montecalme » è normalmente 

di circa 40 quintali ad ettaro; la 
produzione di patate « Bintje » e 
« Ackersegen » di quintali 260 
— pure ad ettaro — di tuberi; 
il prato dà fieno abbondante e 
nelle buone annate a cinque sale 
il numero dei tagli, grazie al 
fatto che nel cantone di Vaud vi 
è discreta umidità, per l'influen-
za del vicino lago di Lémano, 
le cui precipitazioni, abbastanza 
ben distribuite, oscillano da 800 
a 1000 mm. annui. 

Il patrimonio zootecnico è rap-
presentato dai bovini Simmen-
thal, dal peso medio individuale 
di oltre 6 quintali. Per quanto 
bovini a triplice attitudine, la 
loro media produzione di stalla 
è di circa 3000-3500 litri di latte 
all'anno. La stalla è peraltro do-
tata di una mungitrice mecca-
nica che tuttavia l'agricoltore 
non usa, perchè non ha i van-
taggi decantati dalla ditta ven-
ditrice. 

Ad Etqy — analogamente nel 
cantone di Vaud — la frutticol-
tura trionfa in lunghissime di-
stese. Il frutteto, anzi il pescheto 
di W. Richard, non presenta al-
cunché di originale all'infuori 
dell'impalcatura bassa delle pian-
te, le quali sono a m. 5 x 5 e in ter . 
calate da ciliegi a forma ridotta; 
la delimitazione del terreno ar -
borato da spalliere di rovi ( « R u -
bus fruticosus ») a fruttificazio-
ne prolungata (metà luglio-ot-
tobre », le cui bacche o more ven-
gono vendute al consumo fresco 
o all'industria conserviera; la ir-
rigazione a pioggia e i t r a t t a -
menti antiparassitari estivi a 
base di zolfi bagnabili, nella lot-
ta anticrittogamica, e di P a r a -
thione, un estere fosforico ad 
azione insetticida, del tipo del 
nostro Toxfid. Però, sebbene una 
rondine non faccia primavera, la 
Svizzera non sembra adatta alla 
coltivazione del pesco. 

Più imponenti tuttavia e più 
interessanti i frutteti della Soc. 
An. Etoy di Etoy. Nel 1937 essa 
ne aveva uno di 8 ettari. Ora ne 
ha più d'uno, per una superficie 
complessiva di ettari 44, e per un 
numero complessivo di 48.000 
piante, con una produzione an-
nua media di 7000-8000 quintali. 

I peri sono innestati su coto-
gno, i meli su dolcino e para-
diso. F o r m e libere e obbligate 
tanto per gli uni che per gli al-
tri. Potatura , per le piante libe-
re, la classica svizzera con una 
impalcatura a 4-'5 branche e 
freccia. 
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Varietà prevalentemente colti-
vate: «Regina delle Renette», 
« Champagne », « Ontario », « De-
licious », «Starking», nei meli. 
« Buonoristiano William«, « Har-
denpont », « Chairgeau » ed altre, 
nei peri. 

I grandi frutteti sono percorsi 
da tubi per uno sviluppo com-
plessivo di Km. 14, i quali costi-
tuiscono l'oleodotto per i tratta-
menti antiparassitari alle piante. 
La preparazione delle soluzioni 
insetticide e anticrittogamiche 
viene eseguita nelle vasche della 
centrale di pompaggio, la quale 
immette i liquidi nelle tubazio-
ni ad una pressione di 32 atmo-
sfere. Pressione che si riduce a 
28 alle varie prese sparse nel 
frutteto. Dei tubi di gomma di 
piccolo diametro, lunghi media-
mente 50 metri, sono sufficienti 
alla irrorazione delle piante com-
prese tra una presa e l'altra. 

L'impianto di irrorazione, di 
cui si fa cenno, è il maggiore di 
tutta la Svizzera; ma anche in 
altri frutteti di importanza mi-
nore esistono adeguate centrali di 
pompaggio, le quali riducono al 
minimo la manodopera ed evita-
no il trasporto, a spalla o a car-
ro, delle pompe. Giova qui rile-
vare che i tubi, essendo di ac-
ciaio galvanizzato, sono resisten-
tissimi all'usura — alcalina 
dei liquidi, anche per il fatto che 
le emulsioni, di olii leggeri di 
antracene e pesanti di catrame, 
li ingrassano e li proteggono dal 
pericolo della ruggine. Colossale, 
s'è detto, l'impianto, perchè per-
mette di distribuire giornalmente 
qualcosa come 12--14.000 litri di 
soluzione. La sua paternità ap-
partiene alla Casa Bertoud, pe-
raltro conosciuta in Italia come 
la più evoluta nel campo delle 
pompe e delle irroratrici. 

A Pully. vicino a Losanna, la 
Stazione Sperimentale di Arbori-
coltura e Viticoltura diretta dal 
Dr. F. Aubert, presentò all'atten-
zione della comitiva i diversi ti-
pi di vitigni -del vigneto e le 
diverse varietà fruttifere del 
frutteto. 

F r a i vitigni oggetto .di studio 
i numerosi « Seibel » allevati ad 
alberello, a m. l x l . Nel frutteto, 
a coltura peraltro intensiva, si 
alternano le forme obbligate 
(cordoni, palmette, candelabri) e 
le forme libere di peri, meli, su-
sini. Di originale segnaleremo: 
i sovrainnesti di pero « B. Lui-
gia » sulla « Decana di inverno », 
0 di « Passa Crassana » sulla 
« B. C. William», per aumentar-
ne la produzione e la pezzatura; 
1 meli su dolcino delle varie-
tà « F o n n a t h o n » , « Kingdavis », 
«Ontar io» , importati dall'Ame-
rica; la varietà di melo « Mel-
ba» , i cui pomi si raccolgono ad 
agosto e resistono a — 3 0 gradi; 
il melo «Boscoop rosso», muta-
zione gemmaria della normale, 
innestato sull'E. M. n ; i fusi di 
peri per la produzione rapida del. 
le piante; i candelabri doppi di 
« Butirra superfine » a centime-

tri 70 tra pianta e pianta e cen-
timetri 30 tra filare e filare, in-
tercalati da meli su paradiso pie-
gati a doppio cordone orizzon-
tale. Poi ancora albicocchi ci-
nesi in prova di acclimatazione, 
e destinati a portainnesti; susini 
della varietà « Bleu del Belgio » 
buona per il mercato; meli « Bel-
la di Pontoise » con frutto piatto, 
rosso; meli « Statesrnan » e « Ty-
•deman's » di recente importazio-
ne americana; mela « Starkin » 
a cordone verticale e a fuso per 
giudicarne la forma produttiva-
mente migliore; ecc. 

Due indagini hanno soprat-
tutto attirato l'attenzione della 
comitiva: l'urna di natura gene-
tica e l 'altra di natura chimica. 

L a prima riguarda l'uso delle 
varie • gemme del ramo per lo 
innesto a gemma. Finora si è 
constatato che le gemme di pun-
ta attecchiscono bene ma ger-

mcglia.no in autunno, mentre le 
gemme di base, anche piccolis-
sime, dàrmo buona riuscita, al-
la stregua delle medie. 

L a seconda riguarda la riper-
cussione degli antiparassitari sul-
la salute delle piante, attraverso 
osservazioni compiute in un de-
cennio, cioè nel tempo minimo 
necessario a una diagnosi pre-
cisa. 

Comunque, il carbolineum in-
debolirebbe le piante, e da que-
sta accusa non sarebbe nemme-
no esente il Neodendrin. Nel set-
tore degli arseniati preferibile 
ne sarebbe l'uso isolato. Isolato 
e non congiunto ad altri specifici, 
pena, altrimenti, le causticazio-
ni alle foglie e ai germogli delle 
piante, complice la temperatura 
alta dell'aria. 

Non possono essere sottaciute 
le indagini relative alla costan-
za della produzione. Le quali, in 

Concimazione dei fruttiferi con il palo iniettore. 



breve, confermano che la « co-
stanza » è figlia del diradamen-
to e della concimazione. Questa 
ultima è letamica ogni tre anni, 
e minerale tutti gli anni, sulla 
base di gr. 10 di azoto, 10 di 
anidride fosforica e 20 di ossido 
potassico il metro quadro, im-
mettendola nel terreno con il 
palo iniettore. 

Lasciamo gli eleganti campi 
della Stazione Sperimentale per 
portarci in un ambiente a noi 
altrettanto connaturale, quale 
poteva essere uno stabilimento 
enologico, anzi sidrologico. Allu-
diamo alla distilleria di Yverdon, 
che produce annualmente due 
milioni e mezzo di litri di sidro 
di mele e di pere. Impianto com-
pleto e moderno in ogni sua par-
te. Interessante forma di coope-
rativa fra produttori di frutta. 
Sarebbe il caso di riferire sui 
quattro metodi di produzione del 
sidro, se la descrizione non ci 
portasse troppo lontano e se non 
si sapesse di poterli attingere a 
qualche manuale specifico. 

I gitanti hanno ritenuto la vi-
sita di secondaria importanza. 
Ma ha perfettamente ragione il 
prof. Sisto Zearo, comandante 
dell'agricoltura cuneese, quando 
opina che anche nel sidro po-
trebbe trovare un favorevole' 
sbocco la frutticoltura italiana, il 
giorno in cui si dovesse proficua-
mente utilizzarne la produzione 
di scarto e quella di supero. D'al-
tra parte — soggiunge l'egregio 
agronomo — il vino, tipico pro-
dotto del suolo italiano, potrebbe, 
validamente, essere difeso anche 
producendo del sidro, così come 
avviene in Svizzera. 

Vanto dello Stato cantonale di 
Friburgo è la Scuola agraria di-
retta dalla Congregazione dei Pa-
dri Marianisti. Interessantissima 
la visita alla Scuola, non fosse 
altro per la dovizia delle attrez-
zature didattiche. A noi però in-
teressa soffermare l'attenzione 
del lettore sugli allevamenti bo-
vini di « Simmenthal » e di « F r i . 
burghese». Quella, si sa, è una 
pezzata rossa, mentre questa è 
una pezzata nera. Ambedue sono 
sottorazze della grande razza 

Bernese o pezzata, che con la 
razza Bruna costituisce il patri-
monio bovino della Svizzera. 

La Simmenthal, a conforma-
zione conv-essilinea o ibrevilinèa, 
è una razza grande di montagna, 
la meglio conformata, la più 
adatta al lavoro e al macello e 
la più precoce. Vedemmo dei 
soggetti del peso di 12 quintali 
ciascuno. Razza a triplice atti-
tudine, è tuttavia più indicata 
per il latte e la carne. Il suo la-
voro è in correlazione con la buo-
na conformazione e con la ro-
bustezza costitutiva dei soggetti. 
La pezzata nera di Friburgo — 
detta anche razza di Gruyère — è 
di taglia inferiore al Simmentha. 
ler, ma le assomiglia nella tripli-
cità delle attitudini. E' tuttavia 
superiore all'altra nel lavoro. 

La visita volge al termine. A 
Soharra, in Val di Rodano, vi-
sitammo gli impianti frigoriferi 
di conservazione della frutta e i 
frutteti della Soc. An. « La Sar-
vaz». Vi trionfa — data anche 
l'altitudine — la «Renetta del 
Canadà», la quale alimenta qua-
si da sè la corrente di esporta-
zione delle mele da quella plaga. 
L'esportazione assorbe anche zuc-
che, asparagi, pomodori, fagioli 
e albicocche. Anohe albicocche, 
malgrado la nordicità della zona. 
Noi credevamo che l'albicocco in 
Val Venosta fosse un esempio più 
unico che raro. E invece? Invece 
esso è proficuamente coltivato an-
che nel Vallese, grazie non solo al 
Fhòen, tipico vento tiepido inver-
nale che vi predomina, ma so-
prattutto alla pratica collettiva 
e organica della nebbia artificia-
le, che lo sottrae, insieme con il 
pesco, al pericolo -eventuale del-
le gelate, negli stellati di aprile 
e di maggio. L'organizzazione fu-
mogena è basata su fornelli a 
nafta, -distribuiti in ragione di 
160 per -ettaro, se l'appezzamen-
to è piccolo, di circa 200 per -et-
taro, se l'appezzamento è grande. 

La conservazione della frutta 
è basata sul frigorifero che per-
mette di armonizzare l'offerta 
alla domanda. 

Più a nord-o-vest, sulla via del 
ritorno (ritorno per il passo del 

Sempione), l'elegante Scuola can-
tonale di agricoltura di Chateau-
neuf accolse i gitanti nella loro 
ultima tappa. Ci sarebbe ora 
molto da riferire sulla serietà di 
opere e di intenti di -cui si av-
vantaggiano gli istituti di istru-
zione -elvetici, ma rinnoveremmo 
inutilmente un « disperato dolor 
che il cor ci preme ». Ci limite-
remo perciò a riferire di un ar-
gomento più -basso, ma non per 
questo meno utile, cioè della raz-
za bovina d'Herens, dal nome del-
l'omonimia im-eravigliosa vallala 
che si apre sulla città dì Sion. 
L'H-erens è una razza rusticissi-
ma, appartenente al gruppo con-
vessilineo. Pur avendo pelame 
bruno, talvolta senza macchie, è 
da coniderarsi una sottorazza 
della «pezzata». Bovini comun-
que armonici nella forma, piccoli 
di statura, snelli, vivacissimi, do-
cili, i -cui -esemplari, in colonie 
più o meno numerose, sono ancora 
oggi presenti in vai d'Aosta e 
soprattutto nelle vallate del Màr . 
more e dell'Evangon, l a razza es-
sendo ritenuta superiore alla Val-
dostana, per l'attitudine spicca-
tissima alle monticazioni infe-
lici (fino a 3000 metri), e la mag-
giore durata e 'Uniformità della 
lattazione. 

Il solo Vallese ne conta circa 
40.000 capi. 

# * • 

Se oltre ai dati e alle notizie 
un'altra cosa s'ha da trarre dal 
viaggio, questa cosa non è che 
una morale. Se n'è fatto eco 
Giorgio Braga, nostro autorevo-
le compagno di gita, il quale, al-
ludendo al fatto che i gitanti n-on 
avessero grandi cose da imparare, 
mentre ne avrebbero avute da 
insegnare, osservava, scrivendone 
con le parole di un suo amico 
svizzero, che gli italiani sono co-
me un sacco di monetine di ra-
me, in mezzo a cui si trovano 
delle monetine d'oro; gli svizzeri 
sono come un sacco di monete 
d'argento. Non ci sono monete 
d'oro, ma nell'insieme essi valgo-
no di più. 
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M O V I M E N T O A N A G R A F I C O 
ISCRIZIONI DAL 1° AL 30 SETTEMBRE 1949 

214.776 - P E L L I C C E R I A CERVINI di 
CERVINI CLEMENTE - confezio-
ni r iparazioni pel l icceria - Tori-
no, via S. P io V 5. 

214.777 - AGOR di Z E P P E G N O CA-
LISTO - l i tografica — Torino via 
Gall iate. 

214.778 - CIRAMA S A L V A T O R E - am-
bulante f r u t t a e verdura - Tori -
no, via Fiorano 5. 

214.779 - I M M O B I L I A R E MONTERO-
SA s.r.l. - Compra vendita ge-
stione beni immobil i - Torino, 
via B l i g n y 11. 

214.700 - G R A S S I E R N E S T A - ambu-
lante formaggi, scatolame, bur-
ro. uova, olio e sapone - Torino, 
via S. Chiara 22. 

214.701 - E S E R C I Z I NIZZA SOC. per 
az. - acquisto affitto immobi l i e 
locali diversi - Torino, via U. Rat -
tazzi 11. 

214.782 - F E R R E R Ò SILVIO - comm. 
dolciumi e colonial i - Torino, via 
¡F. Campana 18 bis. 

214.783 - C A R R É ' M E R C E D E S - ven-
dita vini al minuto in rec ipient i 
chiusi - Torino, corso Casale 275. 

214.734 - BIROQCO C A T E R I N A - am-
bulante olio e sapone - B r u s a s c o 
Cavagnolo. 

214.785 - MARCHISIO A N G E L A CAT-
T E R I N A - b a r - Torino, via Ca-
priolo 55. 

214.736 - V1LLATA GIOVANNI -
os ter ia - Torino, v ia S . Pe l l i co 13. 

214.787 - C A P E L L O C A T E R I N A -
commest ib i l i drogheria - Torino, 
via Giobert i 29. 

2.14.788 - S I L B A MAlRIO E P A S Q U A -
LE - p a r r u c c h i e r i - Torino, corso 
Vercel l i 237. 

214.789 - F R A N C I A L U I G I - pane 
commest ibi l i , spacc io vini - To-
rino, via ip. B r a c c i n i 180. 

214.790 - A P P A R E C C H I T E R M O E-
L E T T R I C I di BADINO M A T T E O 
- Rivoli , via R o m a 40 

214.791 - QUERIO F R A N C O - col te l -
ler ia in genere - Venar ia , via 
F i u m e 72. 

214.797 - ALLIAUD MARIO - comm 
vini l iquori ingrosso e minuto -
Cesana, Casermette 3. 

214.798 - ULLIO I N E S - l a t t e r i a -
Torino, via A. Peyron 46. 

214.799 - MEENSI ALDO - impresa co-
struzioni edili - Torino, corso U 
Soviet ica 59. 

214.800 - GIRODO B A S I L I O - vendita 
legname da ardere e costruzione 
- Tavagnasco . 

214.801 - ICUDAC Confezioni uomo 
donna e a r r e d a m e n t o c a s a di 
Casamass ima Michele - Tor ino 
piazza Giulio, 12. 

214.802 - CONSORZIO E S E R C E N T I 
DAZIO CONSUMO di Brandizzo 
Brandizzo. 

214.603 - C A V A S S A O R S O L A - generi 
a l imentar i - Castiglione Torinese. 

214.804 - CANTONI & C. - officina 
m e c c a n i c a in genere - Tor ino , via 
Monginevro 23. 

214.805 - C O O P E R A T I V A A G R I C O L A 
M I G L I O R A M E N T O B OVINO C A 

?• r ' L " c u r a c o n t r o la ste-
ri l i tà bovina - Verolengo. 

214.806 - M A R T I N E T T I LORENZO 
a m b u l a n t e cuoiami e cordami -
Carema. 

214.807 - M A L L A R I N O VINCENZO -
sarto - Torino, v ia Monte Rosa 
num. 120. 

214.000 - S A N T E R O A U R E L I O - r iv 
ingrosso dolc iumi - Torino, corso 
O r b a s s a n o 112. 

2114.809 - B U S S A S I L V I O - sa lumer ia , 
banane - Tor ino , corso Be lg io 47. 

214.810 - M A R C H I S I O M A R I A - bot-
t igl ier ia vini ol i vendita al pub-
blico - Tor ino , v ia S te l lone 6. 

214.811 - GOIA LUCIA - c a l z a t u r e -
Tor ino , v ia Palazzo di Città 14. 

214.812 - O F F I C I N A COSTRUZIONI. 
IN F E R R O E L A M I E R A di B O -
LOGNINI e QUAGLINO O . C I 
F . E. L. - Tor ino , corso S i racusa 
num. 13. 

214.813 

2114.792 - B A N D I E R A E D I L E di B A N -
D I E R A OLINDO . - mescolazio-
ne in tonac i - Tor ino , via Boves 3. 

214.793 - R U B B E R soc. respon. l im. -
importaz ione esportazione ecc -
Tor ino , v ia R o m a 222. 

214.791 - S E C O R A Soc. Costruzioni 
Ricostruzioni Amminis t raz ion i E-
di'lizie T o r i n o s.r.l . - Tor ino via 
M. Voli 2. 

214.795 - P I A N A GIOVANNI - f a b b r 
s c a t o l e c a r t c n e - Torino, via B a r i 
num. 14. 

214.796 - GIANO LA V I T T O R I O - edi-
lizia - Tor ino , v ia Sospel lo 159. 

G O B B A T O E L V I R A - com-
mest ib i l i - V e n a r i a viale B j r i -
dani 84. 

214.814 - N E V I S soc. respon. l im -
fabb . c o m m . dei succedanei del 
burro e dei grassi a l i m e n t a r i -
T o n n o , corso Vinzagl io 5 bis. 

214.815 - F U R L A N P I E R A - ambu-
lante fiori f resch i - Tor ino , piaz-
za del la R e p u b b l i c a . 

214.816 - V A L L O N E G I O R G I O - c a l -
zolaio - TCrino, via A. Grut to 
num. 400. 

214.017 _ C A N T A M E S S A G I U S E P P E • 
modif ica s t r u m e n t i c o n t a c h i l o m e -
tri m a n o m e t r i - Tor ino , via Mon-
tebel lo , 19. 

214.818 - B E L L I A U G U S T O - la t to -
n iere - Collegno, piazza IV No-
v e m b r e 2. 

214.819 - T E S S A ARMANDO - r io 
vendita apparecch i radio riceven-
ti - Torino, corso Plinio 302. 

214.820 - MTRABELLI MAURO - rap-
presentante . Torino, via s Mas-
simo 3. 0 

214.821 - L A V O R I E D I L I S T R A D A L I 

Ì E S I R R 1 A U T O M O B I L E 
L E S T A Soc. respoins. l im . T o _ 
r;no, c. Mat teot t i 15. 

VILLA E L E N A s. r. 1. _ gestione 
di una casa di cura - T o r t a " 
corso s a n Mar t ino 10. 

214.823 - C H I O N E T T I F I O R E N Z A -

n u m " 14." T ° r i n ° ' V l a G -

214.024 . B L U A C A T E R I N A - mace l -
ler ia bovina - Torino, via Pia-
nezza 44 

214.825 - F O G L I A T O MADDALENA -

S i ; Torino' via 

2(14.826 - GADO A L E S S A N D R O - S a-

n X T l V TOrÌn°' C°rS° 
214.827 - C O O P E R A T I V A E D I L F FRA 

« A Z I ™ 

s S e n ^ I S ' r ' L - T ° ™ 0 ' v i a 

214.828 - P I C A T R E GIOVANNI 
comm. b e s t i a m e - Corio, case 

214.829 - Z U M A G L I N I M A S S I M O -

V ? ™ ' , s a i b l b i a e gh ia ia - Torino, via Saluzzo 23. 

214.030 - P E R R O N GUIDO - ambu-

via G.^Catti 2 e 0. V e r d U r a " T 0 " n 0 ' 
214.031 - LEONE VINCENZO - r iqua-

d r a t o « - Torino, via Cesana 33. 

214.832 - COCCOLA L U I G I - ingrosso 
leigna - Cumiana. g r o s s o 

214.833 - O M A B s.r . l . - industr ia m e -
t a l m e c c a n i c a in genere - Mon-
cal ieri , borgo S. P ie t ro . 

214.834 - I T A L T R A S P O R T i I - s r l 
t r a s p o r t i con automezzi - Tor ino 
via E. de Sonnaz 3. 

214.035 - BONINO E R N E S T O - la t te-
r i a - Tor ino , corso L e c c e lil. 

214.836 _ BODINO P I E R O GIOACHI-
NO - fonder ia bronzo comm. m e -
tal l i e casa l inghi - Torino, corso 
Rossel l i 11. 

214.837 - B R E R O B A T T I S T A - m u r a -
tore - Cafasse. 

214.838 - A Z I E N D A S P E R I M E N T A L E * 
P R O D O T T I A G R I C O L I A S P A -

• real izzazione esper iment i agricol i 
- Torino, c . G. F e r r a r i s 90. 

214.839 - T O T O R A P I D s.r.l. - produ-
zione c o m m e r c i o s f r u t t a m e n t o di 
m e c c a n i s m i - Tor ino , via Gari-
baldi 15. 

214.840 - I M M O B I L I A R E B I E L L E S E 
S A I B - Torino, c. R e U m b e r t o 12. 



214 841 - O R A P O F F I C I N E R E T T I F I -
C H E A D A T T A M E N T I P I S T O N I 
di B O L E A U G O - r e t t i f i c h e c i l i n -
d r i p i s t o n i - T o r i n o , c . R e U m -
b e r t o 31. 

214.842 - D E M O N T E L E T I Z I A V E D 
D E L L A S A N T A - a m b u l a n t e fiori 
- T o r i n o , v i a P e t r a r c a 23 A. 

214.848 - B I B M M I E U G E N I O - a m -
b u l a n t e m e r c e r i e e c h i n c a g U e r i e 
- T o r i n o , v i a V i c e n z a 23. 

214.844 - M I C H E L E G I R A U D O - l a -
v o r a z i o n e n a s t r i a c c i a i o p e r co-
s t r u z i o n e - P i n e r o l o , v i a G i o b e r t i 
Bum. 7. 

214.846 - C A S A L E G N O CAiRLO - r i -
p a r a z i o n i c e s t e r i e - T o r i n o , v i a 
G i o l i t t i 49. 

214.846 - A L L I S I O A N D R E A - m u r a -
t o r e - T o r i n o , v i a s. M a s s i m o 47. 

214.847 - O F F I C I N A L A V O R A Z I O N E 
L A M I E R A P E R A U T O M O B I L I 
O L L P A s. r . 1. - i n d u s t r i a l a v o -
r a z i o n e l a m i e r a p e r c o s t r u z i o n e 
di c a r r o z z e r i e - T o r i n o , c o r s o A -
d r i a t i c o 38. 

214.848 - B O N A P I E T R O - l a v o r a z i o -
n e a r t i c o l i s p o r t i v i t e c n i c i ind. 
c u o i o e t e l a - p e l l e t t e r i a a r t i c o l i 
s p o r t i v i i n d u s t r i a l i - C o l l e g n o , 
v i a N a z a r t o S a u r o 38. 

214.849 - F . L L I C A R L O P I E T R O 
V O L T A - co i rmi , r i t a g l i o c u o i o 
p e l l i e a r t . p e r c a l z o l a i - T o r i n o , 
v i a L i v o r n o 21. 

2 1 4.850 - R O S S I P A O L O - e l e t t r o m e c -
c a n i c a - T o r i n o , v i a C a v o u r 14. 

214.851 - E ' L L E O N R E N A T O - t o r n e -
r i a m e c c a n i c a - T o r i n o , v i a R o c -
c i a m e l o n e 14. 

214.852 - U R ' I T d i U Z Z O D A N T E -
r a p p r e s e n t a n z e - T o r i n o , v i a V i t -
t o r i o A m e d e o 20. 

214.853 - AiRST ' IP D I M A Z Z A C A T O 
M A R I O e G I R A U D O P I E T R O - ti-
p o g r a f i a - T o r i n o , c . C i r i è 40. 

214.854 - S T A B I L V E T R O s. r . 1. -
coimm. a p p l i c a z i o n e e l a r e l a t i v a 
l a v o r a z i o n e d e i v e t r i c r i s t a l l i a f -
fini - T o r i n o , c o r s o S i c c a r d i 
n u m . 1(1 b i s . 

214.855 - A CD d i C O M B A M A R I O e 
C., i n d . coran i , a b i t i - c o n f e z i o n i 
d r a p p e r i e - T o r i n o , c . R . M a r g h e -
r i t a 272. 

214.856 - G A R R O N E M A R I A - a m b u -
l a n t e m e r c e r i e , e c c . - R c n d i s -
s o n e . 

214.857 - D E S T E F A N O V I N C E N Z O -
c a f f è - T o r i n o , v i a B o g i n o 1. 

214.85« - B A I E T T O G I U S E P P E - c o m -
m e s t i b i l i - T o r i n o , v i a M o r o s i n i 
n u m . 3 

214.859 - A L E S S O L U I G I N A - l a t t e -
r i a b e v a n d e a n a l c o o l i c h e - T o -
r i n o , c . L o m b a r d i a 134. 

214.8©0 - i F A N T A G U Z Z I F E L I C E -
b o t t i g l i e r i a - T o r i n o , v i a D o n 
B o s c o 31. 

214.861 - G A B R I E L E L U C I A - Oste-
r i a - T o r i n o , v i a d e i Q u a r t i e r i 6. 

214.862 - B i E C C I O V I V A L D O - r i v e n -
d i t a p a n e - T o r i n o , v i a S t r a d e l l a 
n u m . 134. 

214.863 - I M M O B I L I A R E V A L L E P A -
D A N A s. r . 1. - T o r i n o , v i a V a -
l e g g i o 46. 

214.864 - A L E S S I O M A R I A - a m b u -
l a n t e m e r c e r i e c h i n c a g l i e r i e 
T o r i n o , v i a A. C e c e h i 5 b i s . 

214.865 - P A G L I E T T A M A R I A - m a -
t e r i a l e e l e t t r i c o c h i n c a g l i e r i e 
L o m b r i a s c o . 

2,14.866 - D E L B O S C O A N T O N I O -
v e n d i t a g r a n a g l i e e c c . - P o i r i n o , 
v i a C a v o u r 42. 

214.867 - G I R O T T O G I U S E P P E -
c o m m e r c i o l e g n a m i e. c o s t r u z i o n i 
in l e g n o - P i n e r o l o , v. P . R e g i s 2. 

214.868 - C O N T I D A N I E L E - l a v o r i 
edi l i - T o r i n o , v i a S o a n a 17. 

214.869 - L A G H E T T I A R T U R O - f a l e -
g n a m e - T o r i n o , v ia G. V e r a z -
z a n o 43 

214.870 - A R D U I N O F R A N C E S C O -
ar t . c a n c e l l e r i a - T o r i n o , v i a S. 
A n t o n i o 15. 

214.871 - B E R T O N E G I O V A N N I -
ed i le - T o r i n o , v i a B i b i a n a 16. 

214.872 - M A M - M O D E L L I A R T E 
M E C C A N I C A d i B E L T R I T T I E R -
C O L E - c o n f e z i o n e m o d e l l i p e r 
f o n d e r i a a r t e e m e c c a n i c a - T o -
r ino , v i a M a d a m a C r i s t i n a 61. 

214.873 - A R D U I N O G I U S E P P E - r a p -
p r e s e n t a n t e - T o r i n o , v i a A n -
g r o g n a 7. 

214.874 - I M M O B I L I A R E C I V I L E 
S A N T E F E L I C I T A - T o r i n o , v i a 
d e l l e O r f a n e 10. 

214.875 - LON1GO E R M I N I O - a m b u -
l a n t e g e l a t i a c q u e d o l c i f r u t t a 
g a z o s e - T o r i n o , v i a L e o n c a v a l l o 
n u m . l a i . 

214.876 - F R A T E L L I G R A V E R Ò - m o -
d e l l a t o r i - C o l l e g n o , f r a z . R e g i n a 
M a r g h e r i t a . 

214.877 - I T A L I A N A P E T R O L I A F F I -
NI T O R I N O S I P A T s. r . 1. -
c c c n m . i n g r o s s o p r o d o t t i p e t r o l i -
f e r i e d e r i v a t i - T o r i n o , v. G a r i -
b a l d i 5. 

214.878 - C O R T I G E M M A - c a l z a t u r e 
- T o r i n o , v i a B r e g l i o 52. 

214.879 - T E S S I T O R E T A I D E - c o r n m . 
l e g n a e c a r b o n i - T o r i n o , v i a 
P l a n a 1. 

214.880 - G O B E T T O V I T T O R I A P A C E 
- t r a t t o r i a - B r a n d i z z o . 

214.881 - B O N F A I N T I F R A N C E S C O -
m e d i a t o r e a u t o m o b i l i - C a r i g n a -
n o , v i a T r a e s t e 1. 

214.882 - S A F R A M s. r . 1. - r a p -
p r e s e n t a n z a c o m m e r c i o a r t . t e c -
n i c i - T o r i n o , v i a P i n e l l i 35. 

214.883 - E L E C T A di P R A T I N.E-
V I N O - fialette e f l a c o n i b e n z i n a 
r e t t i f i c a t a - T o r i n o , v i a J a c o p o 
•Durandi 2. 

214.884 - C U N I B E i R T I G I U S E P P E -
a m b u l a n t e f r u t t a e v e r d u r a -
L o m b r i a s c o . 

214.885 - M A R T A A L D O - f a b b r i c a 
v e n d i t a r i p . a p p a r e c c h i r a d i e d i f -
f u s o r i - I v r e a , v i a M a r t i r i 3. 

214.886 - C E R C A R T A e R E C U P E R I 
s. r . 1. - a c q u i s t o v e n d i t a c a r t a 
d a m a c e r o e d i r e c u p e r o - T o r i -
n o , v i a S . D o m e n i c o 31. 

214.887 - A U T O R I M E S S A S P L E N D O R 
s. r . 1. - a u t o r i m e s s a e o f f i c i n e 
di r i p a r a z i o n i a u t o m e z z i T o r i -
n o , v i a d e l C a r m i n e 31. 

214 888 - C O O P E R A T I V A Q U I N T O 
G R U P P O C A S E P O P O L A R I s. r . 
1. - a c q u i s t o vendi ta , g e n e r i d i 
c o n s u m o di q u a l u n q u e n a t u r a -
T o r i n o , v i a iReve l lo 4. 

214.889 - B A R I O G L I O V A R A L D A e 
C. - c o s t r u z i o n i i n f e r r o e l a v o r i 
in f e r r o b a t t u t o - T o r i n o , v i a V. 
C a l u s o , 11 b i s . 

214.890 - A R D U I N O G I U S E P P E - c a r -
r a d o r e - c o s t r u z i o n e r i p a r a z i o n i 
c a r r i a g r i c o l i - F o g l i z z o , v i a P . 
T o m m a s o 41. 

214.891 - I M M O B I L I A R E C I V I L E N I 
D O s. r . 1. - r i c o s t r u z i o n e g e s t i o -
n e c a s e g g i a t i in T o r i n o , v i a N i z -
za 85 - T o r i n o , c o r s o F i u m e 2. 

214.892 - I M M O B I L I A R E F O R T U N A 
di G a i d o e C . s o c . a c c . s e m p . -
T o r i n o , v i a P a r m a 43. 

214.893 - M I L A N E S I T E R S I L I O - i n -
g r o s s o p r o d o t t i o r t o f r u t t i c o l i -
T o r i n o , v i a G. B r u n o 181. 

214.894 - G A R I S T O M M A S O - c o m -
m e s t i b i l i , o l i o c a r n e c o n s e r v a t a 
e c c . - O r b a s s a n o , v i a S . R o c c o 3. 

214.895 - C O N T I e J U V A - c o m m e s t i -
b i l i - Tonino, v i a D e s a n a 3. 

214.896 - T E I S A C A T E R I N A - v i v a n -
d e c o t t e - T o r i n o , c . V e r c e l l i , 42. 

214.897 - R O F F E N I T I R A F E R R I A -
L E S S A N D R O - c o m m e s t i b i l i -
T o r i n o , v i a S t r a d e l l a 169. 

214.898 - P E C C H I O C A R L O T T A M A -
T I L D E - p r o f u m e r i e s a p o n i t t a 
t u r e - T o r i n o , c o r s o V i n z a g l i o 9. 

214.899 - B E R T A P A S Q U A L E - o s t e 
r i a - T o r i n o , v i a D i N a n n i 63 

214.900 - R O B B A V A L E R I O - t r a t t o -
r i a - T o r i n o , v i a P i g a f e t t a 56. 

214.901 - B A D E L L I N O M A R I A - ara 
b u f a n t e t e l e r i e t e s s u t i s c a m p o l i 
in g e n e r e - Col legno , v i a s. M a s -
s i m o 40. 

214.902 - B E N E D E T T O G I O V A N N I -
a m b u l a n t e d r o g h e r i a c o l o n i a l i -
C o l l e g n o , v i a F . a b b r i c h e t t a 4, 

214.903 - A L L I C E O A T E R I N A - a m -
b u l a n t e f r u t t a e v e r d u r a - L e 
v o n e . 

214.904 - A R N A U D A N G E L A - ami 
ibu lante s to f fe e m a n u f a t t i - Col-
l e g n o , v i a L a t t a i a HO, 

214.905 - C R O V E L L A L u i g i - a m b u -
l a n t e f r u t t a e v e r d u r a - B r u s i -
s c o C a v a g n o l o . 

214.906 - T U R E L L O N E L D A - o s t e r i a 
- V i l l a r P e r o s a . 

214.907 - S C A V I N O E M I L I O - t r a t t o 
r i a - C o l l e g n o , v . P r o v a n a 211. 

214.908 - P A N I G A L L I I N E S - corn ine 
s t i b i l i - C o l l e g n o , v i a 24 M a r z o 2 

214.909 - M O L I N E R I E F I S I O - m o b i l i 
- C o l l e g n o , c o r s o F r a n c i a 284. 

214.910 - C A L V O U M B E R T O - c o t n m . 
i n g r o s s o m i n u t o v i n o - B r u s a s c o 
C a v a g n o l o . 

214.911 - T O M A S S O N E S I L V 3 N A e 
I R M A S O R E L L E - d r o g h e r i a 
c o m m e s t i b i l i - B o r g o n e S u s a . 

214.912 - F E N O G L I O A N T O N I O - l e -
g n a da a r d e r e e d a o p e r a - C u o r -
gnè , v i a T o r i n o 20. 

214.913 - N O V A L I G I O V A N N I - a m -
b u l a n t e p e s c e f r e s c o - Pi -verone. 

214.914 - V I O T T O G I U L I O - v e n d i t a 
l a n a e l a n e r i e - P i v e r o n e . 

214.915 - F E R R A R O G I O V A N N I - l 'iv. 
l a t t e f a b b . e v e n d i t a b u r r o e l a t -
t i c i n i - M a g l i o n e . 

214.916 - S O C . I M M O B I L I A R E s. r . 1. 
- a c q u i s t o v e n d i t a g e s t i o n e b e n i 
i m m o b i l i - O r i o C a t i a v e s e . 

214.917 - B O R L A S T E F A N O - i m p r e -
s a e d i l e m u r a t o r e e r i p a r a z i o n i 
v a r i e - B o r g o n e . 

214.918 - M A S O i B R O D O M E N I C O -
c o m m . l e g n a d a a r d e r e i n g r o s s o 
- C a s a l b o r g o n e . 

214.919 - G R A N G E T T I C A R L O - r a p -
p r e s e n t a n t e - T o r i n o , v i a B e l l i n i 
n u m . 1. 

214.920 - M U Z Z A R E L i L I M A U R O -
c o m m . i n g r o s s o p a s t e a l i m e n t a r i 
s e c c h e - T o r i n o , v i a G. C a s a l i s 
n u m . 59. 

214.921 - B O N S I G N O R E s. r . 1. - f a b -
b r i c a i n g r o s s o e m i n u t o a p p a r e c -
c h i s a n i t a r i i n g e n e r e - T o r i n o , 
v i a B o t e r o 16. 

214.922 - E . S E R R A s o c . r e s p o n s . l i m . 
- c o r n m . t e s s u t i i n g e n e r e - T o -
r i n o , v i a S i l v i o P e l l i c o 16. 

214.923 - C L I C H È ' Z I N C O G R A F I C A 
A R T I S T I C A T E C N I C A C O M -
M E R C I A L E s. r . 1. - e s e c u z i o n e 
d e i c l i c h é s i n g e n e r e T o r i n o , 
v i a C e m a i a 24. 

214.924 - B E N E D E T T O M A R I A - t r a t -
t o r i a - C i r i è , p i a z z a C a s t e l l o 7. 

214.925 - L I C A L A V O R A Z I O N E 
I T A L I A N A C A R N I C C I E A F F I N I 
di P I L O N E C A R L O e V I L L A 
C A R L O - l a v o r a z i o n e c a r n i c c i 
af f ini - T o r i n o , v ia B r a m a f a m e 
n u m . 770. 



2M.926 - R A V I Z Z A G I U S E P P E 
c o m m e s t i b i l i , l a t t e r i a s a l u m e r i a 
- S a n M a u r o , f raz . P e s c a t o r i . 

214.927 - B O R S E T T A F R A N C E S C O -
edizioni l i b r i e r b o r i s t e r i a - T o -
r ino , v ia G. M e d i c i 29. 

214.928 - F A V A R O F R A N C E S C O -
f a b b . b r a c c i a l i e c a t e n e f a t t e a 
m a n o r ip. c o s t r u z . a r t . e d ogget t i 
d ' o r o - T o r i n o , v i a M a d a m a Cr i 
s t i f ia 4. 

214.929 - G E S U A L D I A N T O N I O - s a r -
to - T o r i n o , c. S. M a u r i z i o 19. 

214.930 - L A Z Z A R O R O S A R I A - l a t -
t e r i a - T o r i n o , c o r s o R e g i n a M a r -
g h e r i t a 206 

214.031 - R A G A Z Z O N E ( O R E S T E -
radio r i p a r a z i o n i T o r i n o v ia 
O z e g n a 8. 

214.932 - F E R I N O A R T U R O « N I C O -
L I N I » c o m m . m i n u t o m a g l i e r i e 
e m e r c e r i e - T o r i n o , v i a dei M e r -
c a n t i 11. 

214.933 - V I Z I A R A I N A R D O . b a r 
c a f f è - T o r i n o , v i a C i g n a 45. 

214.934 - B E R T O L U S S O G I U S E P P I N A 
- m e r c e r i e . T o r i n o , via C i b r a r i o 
n u m . 80. 

214.935 - B I A N C H E T T A A N T O N I O -
p u b b l i c i s p e t t a c o l i - T o r i n o v ia 
B a v a 3. 

214.936 - V I A N O G I U S E P P E - g e n e r i 
a l i m e n t a r i - S . C o l o m b a n o . 

214.937 - D A M E G L I O G I O V A N N I e 
M E R L O A N T O N I O - m e c c a n i c i -
T o r i n o , v i a R a n d a c c i o 15. 

214.938 - N E I R O T T I A L B E R T O - f a -
l e g n a m e - T o r i n o , v ia S a n P i o V 
n u m . 10. 

214.939 - F A R M A C I A C Q U E M E D I -
C A M E N T I A F F I N I F A M A s o c . r 
1. - f a b b r . v e n d i t a p r o d o t t i f a r -
m a c e u t i c i e s p e c i a l i t à m e d i c i 
n a l i - T o r i n o v. A r c i v e s c o v a d o 3. 

214.940 - P R A D E L L A M A R C O - edi-
l i z i a - T o r i n o , v i a S t a f f a r d a 1. 

214.941 . G E R A R D O B E R N A R D O -
edi l iz ia - T o r i n o , v ia E l v o 1«. 

214.942 - G A N D O L F O G I O V A N N I -
ed i l iz ia - T o r i n o , v i a L . B e l l a r d i 
n u m . 97. 

214.943 - S E R A F I N O A N G E L O - au-
t o t r a s p o r t i - T o r i n o , c o r s o G r o s -
s e t o 178. 

214.944 - A M M I R A T A F R A N C E S C O 
c a l z o l a i o - T o r i n o , v ia P i a n e z z a 
n u m . 63. 

214.946 - B E R T O T V I R G I L I O - m e c -
c a n i c a - T o r i n o , v i a S a n t h i à 42. 

214.946 - B E R N O C C O C A R L O - c a p o 
m a s t r o m u r a t o r e - P i n e r o l o vi 
Gafoot to 5. 

2114.947 - G ì A N N O T T I C E N A G I N O -
c a r p e n t i e r i - C a s t e l d e l f i n o . 

214.948 - V A L P E R G A G I O V A N N I -
m e c c a n i c o i d r a u l i c o - T o r i n o v 
M a d a m a C r i s t i n a 116. 

214.949 - F O T O T T I C A M O D E R N A di 
A B U R A T I G I U S E P P I N A e B A C -
C O N I E Z I O - o t t i c a f o t o g r a f i c a -
T o r i n o , v i a B e r n a r d i n o G a l l i a r i 
n u m . 27. 

214.950 - I M M O B I L I A R E S T E L L A 
s . r . 1, - T o r i n o , v i a C e r n a i a 20. 

214.951 - I N D U S T R I A C E R A M I C H E 
P O R C E L L A N E ¡ R E F R A T T A R I E 
A F F I N I I C A R s o c . r e s p o n 1 -
T o r i n o , v i a L. d a V i n c i , 14 t e r . 

214.952 - I M M O B I L I A R E M A R I A 
G I U S E P P I N A - T o r i n o , v ia D o n 
M i n z o n i 14. 

214.953 - I M M O B I L I A R E G A M M A -
T o r i n o , p. C a s t e l l o 9. 

214.954 - S I T O R I M M O B I L I A R E T O -
R I N E S E - T o r i n o , c o r s o M a t t e o t -
t i 51. 

214.955 - I M M O B I L I A R E D E S A N -
C T I S s o c . i n n o m e c o l i , di L U 
C H I N I M A R I A L U I S A e C - T o -
rino, v ia S c h i n a 3. 

214.956 - A C C O M A Z Z O A N N I B A L E -
t r a t t o r i a - P o n t C a t i a v e s e . 

214.957 - D E C A N E G I U S E P P A - o s t e -
r ia - T o r i n o , v ia Ses ia 38. 

214.958 - O N E G L I O G I O V A N N I -
a s t e r i a - T o r i n o , v i a A n d o r n o 
n u m . 39. 

214.959 - V I T T O N E T T O C A R L O -
t r a t t o r i a - T o r i n o , c o r s o G Ce-
s a r e 260. 

214.960 - C A N T I N O D A R I O - o s t e r i a 
- T o r i n o , v i a G i o b e r t i 58. 

214.961 - F O N T A N A R O S A - c o m m e -
s t i b i l i - T o r i n o , v i a A. V e s p u c c i 
n u m . 12. 

214.962 - G R I G N O L A B E A T R I C E -
c a f f è b a r - T o r i n o , c o r s o S t a t i 
U n i t i 9. 

214.963 - C A S E T T A G I O V A N N I 
B A T T I S T A - c o m m e s t i b i l i - Cu-
m i a n a . 

214.964 - G E Y M O N A T P A O L O - v e n -
d i t a l e g n a m i i n g r o s s o e m i n u t o -
B o b b i o P e n i c e . 

214.965 - B I A S E T T I G I A C O M O - p a -
s t a a l i m e n t a r e f r e s c a e p r o d o t t i 
d i e t e t i c i _ C o l l e g n o , c . F r a n c i a 
n u m . 257. 

214.966 - B E R G O G L I O E R M I N I A -
c o m m . v in i l i q u o r i - C o l l e g n o 
v i a M a n t o v a 9. 

214.967 - G U L L I N O A N G E L O - fiori 
s t a - C o l l e g n o , v i a A. G r a m s c i 2. 

214.968 - R A V E R A C A T T E R I N A - a m -
b u l a n t e o l io saiponi s c a t o l a m e -
C o l l e g n o , v i a F . C r i s p i lo. 

2(14.969 - O R U N T I E N R I C H E T T A -
a m b u l a n t e p a n t o f o l e z o c c o l i ge-
n e r i i n e r e n t i - C o l l e g n o , v. G 
V e r d i 16. 

214.,9*70 - T E S S I T O R E E R N E S T O . 
f o r n o di p a n i f i c a z i o n e , p a s t e a l l ' 
m e n t a r i r i so e c c . - I v r e a , via P a -
l e s t r a 11. 

214.971 - L U P O T E R E S A - c o m m . 
m o b i l i - S e t t i m o T o r i n e s e via 
M i l a n o 3. 

214.972 - L O V E R A A N N A - m o n t a g -
gio con p a r t i s t a c c a t e e r i p . ap-
p a r e c c h i r a d i o f o n i c i - T o r i n o " 
C a s a l e 204. 

214.973 - C A L A V E R N A E N Z O - m a -
n u t e n z i o n e v a r i a p r e s s o F i a t -
T o r i n o , v i a Pia,zzi 14. 

214.974 - C O M M E R C I O G A S T E C N I C I 
e C O M B U S T I B I L I - c o m m . di 
q u a l s i a s i g a s a l lo s t a t o l i q u i d o -
T o r i n o , c . N o v a r a 125. 

214.975 - B E R T O L U S S O e R E M O N D I -
N O L A V O R A Z I O N I M E C C A N I -
C H E s. r . 1. - o f f i c i n a l a v o r a z i o n i 
m e c c a n i c h e i n g e n e r e - T o r i n o , 
v i a B a r d o n e c c h i a 82. 

214.976 - N I C H E L C R O M d i C A R R E R A 
C A R L O - c r o m a t o r e - T o r i n o 
v i a F i o r a n o 7. 

214.977 - N E O N A L F A di R O S S O J O -
L A N D A - l a v o r a z i o n e v e t r o p e r 
i n s e g n e l u m i n o s e - T o r i n o v i a A 
P e y r o n 26 

2(14.978 - C E R B A S I D A N T E - r a p p r e -
s e n t a n t e - T o r i n o , v i a C a m e r a n a 
n u m . 10. 

214.979 - B R O G L i I E R A C A T E R I N A -
o s t e r i a - T o r i n o , v i a B r i n d i s i 19. 

214.980 - B O S C O G I O V A N N I - o s t e -
r ia - T o r i n o , v i a S a n S e c o n d o 66. 

214.981 - M A L L E N E R N E S T O - c a l -
z a t u r e e r i p a r a z i o n i - T o r i n o , v i a 
M a d a m a C r i s t i n a 67. 

214.982 - Z O R I O S E C O N D I N A - r i -
v e n d i t a p a n e - T o r i n o , e . P e -

s c h i e r a 248. 

214.983 - M O R I O N D O C A R L O - o r o -
l o g e r i a - T o r i n o , c o r s o C a s a l e 

n u m 210. 

214.984 - B A R D A G I O V A N N A - c o m -
b u s t i b i l i s o l i d i - T o r i n o v i a l e -
g n a n o 22. 

214.985 - R I V A e C E R E S A . p a n e t t e 
r ia p a s t i c c e r i a - T o r i n o , via S 
A n t o n i o d a P a d o v a 3. 

214.986 - G E N N E R O M A R I A - l a t t e -
r ia - T o r i n o , v ia V o l v e r a 18. 

214.987 - B I E T H E S A T O A D E L M O -
v e n d i t a m i n u t o g e n e r i a l i m e n t a r i 
- T o r i n o , v i a L i v o r n o 12. 

2114.988 - I T O I T A L O s. r. 1. . a s s u n -
z ione c o n f e r i m e n t o eserc iz io di 
r a p p r e s e n t a n z e - T o r i n o via 
B o u c h e r o n 8. 

214.989 - MOiLINERO F R A N C E S C O -
t r a t t o r i a - R e a n o . 

214.990 - D E L S E D I M E G I U S E P P E . 
l a t t e r i a - G r u g l i a s c o . 

214.991 T M O S S O C A T E R I N A - c u c i n e 
e c o n o m i c h e s t u f e e a r t . c a s a l i n -
ghi - G a s s i n o , c o r s o I t a l i a 105. 

214.992 - B E S S O P I A N E T O P I E T R O -
a m b u l a n t e f r u t t a v e r d u r a f u n g h i 
- O s a s c o . 

214.993 - G I O B B I A C L E L I A - a m b u -
l a n t e o l io s a p o n e z u c c h e r o c a f f è 
e c c . - C u o r g n è , v i a I v r e a 14. 

214.994 - C H I A B O D O G I U S E P P E -
a m b u l a n t e z o c c o l i - C u o r g n è vi-
c o l o T r i n i t à 1. 

214.995 - P E D R O T T I G R E G O R I O -
a m b u l a n t e t e s s u t i filati m a n u f a t t i 
a f f in i - C u o r g n è , v i a C a m p a r e 
G r a n c i a . 

214.996 - C O R N E G L I O A L B E R T O -
t r a t t o r i a - R i v a r o l o C a n a v e s e . 

214.997 - M I G L I O N E P A O L A - v e t r e -
r i e m a i o l i c h e e g i o c a t t o l i - R i -
vol i , v i a F . U i M a c a r i o . 

214.998 - L U S S I A N A B E N I A M I N O -
i n g r o s s o l e g n a d a a r d e r e - R i v o l i 
v i a M o n t e N e r o 6. 

214.999 - C H I A P P E R Ò G I O A C H I N O -
l e g n a da a r d e r e - R i v o l i , v ia P a -
s u b i o 4. 

215.000 - A B B A ' F R A N C E S C O - v e n -
di ta f e r r a m e n t a d a c o s t r u z i o n e 
c a l c e c e m e n t o l a t e r i z i ecc . - Vi 
gone , p. P a l a z z o C i v i c o . 

215.001 - B A R I D O N B E R T A - m e r c e -
r i e c a n c e l l e r i a - T o r r e Pernice , 

215.002 - N I N F A d i P A V A R J I N O 
F R A N C E S C O - i n d u s t r i a edi to -
r i a l e - T o r i n o , c . G. O s a r e 24. 

215.003 - I M M O B I L I A R E B U G E L L A -
T o r i n o , v ia B o t e r o 17 

215.004 - T A M A G N O C A R L O S E L C I T 
- s e g h e r i a e c a s s e i m b a l l o - T o 
r i n o , v i a B . Lutali 62. 

215.005 - R O B O T T I C A R L O - l a v o -
r a z i o n e m a t e r i e p l a s t i c h e - T o -
r i n o , c o r s o R o s s e l l i 84. 

215.006 - R A F F A E L L I F D O R I N O A -
m a g l i e r i s t a - T o r i n o , c o r s o X I 
F e b b r a i o 21. 

215.007 - B A L O S S I N O G I O V A N N I -
riip. m o t o e a u t o - T o r i n o , v i a P 
d ' A c a j a 27. 

215.008 - E L E T T R O M E C C A N I C A I T A 
L I A N A E L I T - r i p a r a z i o n i e l e t -
t r i c h e e m e c c a n i c h e p e r a u t o e 
m o t o i n g e n e r e - T o r i n o , v i a B e r 
t o l a 39 a n g . v i a F a b r o . 

215.009 - V I S C O N T I I S A B E L L A - in-
g r o s s o p r o d o t t i o r t o f r u t t i c o l i -
T o r i n o , v i a G. B r u n o 181. 

215.010 - G U E R R A G I O V A N N I - a l -
b e r g o r i s t o r a n t e - T o r i n o , v i a 
C e r n a i a 24. 

215.011 - R I V A L U C I A N O - f e r r a -
m e n t a a r t . c a s a l i n g h i - T o r i n o 
c o r s o F r a n c i a 95. 

215.012 - L I P P I G I O V A N N I - c a f f è -
T o r i n o , v i a N i z z a 155. 

215.013 - P A S C H E R O G I O V A N N I -
c a n c e l l e r i a , l i b r i s c o l a s t i c i - T o -
r i n o , c . R . P a r c o 26. 

215.014 - S A C C O G I U S E P P E - e s t r a -
z i o n e l a v o r a z i o n e p i e t r e g r a n i t i 
B u s s o l e n o . 



215.015 j HONCAROLO M A R G H E R I T A 
s a r t a - Tor ino , v ia Montebe l lo 21. 

215.016 - M A R C H I S I O A N G E L O - ven-
dita foderami - T o r i n o , v ia B e r -
t e l a 59. 

215.017 - D A G N A F I L I P P O - c o m m . 
ingrosso v in i - Carmagnola , vi-a 
(Borgo S a l s a s i o . 

215.018 - I M M O B I L I A R E C I V I L E K A -
R I S , soc. respons. l im. - Tor ino , 
via R o s m i n i 6. 

215.0119 - C A B R A ' F E L I C E - edi l iz ia 
e d affini - Tor ino , c. M. Grap-
pa num. VI. 

215.020 - F R A N C E S C O N E C A S E ' & C. 
- lav . de l l e g n a m e - Tor ino , v ia 
Cerna ia 38. 

215.021 - P A R I G I S E R A F I N O - flori-
c o l t o r e - Tor ino , v i a B a v a 5. 

215.022 - POiNZETTO GIOV. B A T T I -
S T A - t ipograf ia l i tograf ia - T o -
rino, v ia S a n t ' O t t a v i o 13. 

215.023 - I M M O B I L I A R E S A L V A s.r.l . 
- Tor ino , via Sa luzzo 64. 

216.024 - C A R U S O TO-MMIASO _ c o m -
m e s t i b i l i e v ini - R ivol i , v ia a l 
Castel lo 4. 

215.025 - B A T T I G L I P I E T R O - r ipa -
razioni i m p i a n t i a p p a r e c c h i radio 
affini - Tor ino , v i a Cuneo 30. 

2)5.026 - G A T T O M O N T I C O N E AN-
IMA - caf fè - T o r i n o , v i a B a l t e a 
n u m . 10. 

215.027 - S E L L A A N T O N I O - p a n e t t e -
r i a e affini - P ianezza , v ia Ca-
duti L i b e r t à 22. 

215.028 -I F U M E R Ò C A T E R I N A - l a t -
teria. - Tor ino , v ia S t r a d e l l a 90. 

215.029 - S E M I N O M A R I A - p a n e t t e -
r i a - T o r i n o , v i a P a s s a l a c q u a 2. 

215.030 - C O L O M B A T T O E N R I C O 
c o m m . c o m m e s t i b i l i f r u t t a e v e r -
d u r a - C a r m a g n o l a , v i a V a l o b r a 
n u m . 163. 

215.031 - B O R G A S P E R A N Z A - p r o -
f u m e r i e p e l l e t t e r i e _ T o r i n o , cor -
s o S t a t i U n i t i 4. 

216.032 - B A R A T T O E R N E S T O - p a -
ne, pasta-, g e n e r i a l i m e n t a r i - Pi-
v e r o n e . 

215.033 - A L L A Z Z E T T A R O M E O 
c o m m e s t i b i l i s a l u m e r i e - A lb iano . 

215.034 - B O N I N O E M I L I O - d o l c i u m i 
- P i v e r o n e . 

215.035 - R U B A T T O G I U S E P P E - ge-
l a t i d o l c i u m i p a s t e - S . A n t o n i n o 
di S u s a . 

215.036 - [DONNA C A T E R I N A - g e l a -
t e r i a p a s t i c c e r i a b i b i t e a n a l c o o l i -
c h e c a l d e - R i v a r o l o C a n a d e s e . 

215.037 - M A R C H E T T O M A R G H E R I -
T A - c o m m e s t i b i l i g e n e r i a l i m e n -
tar i . r ivendita p a n e - F a v r i e C.se. 

215.038 -I [ROETTO IGdUSBPiPE - a m -
b u l a n t e m e r c e r i e filati - F r o s s a s c o . 

215.039 - G U I D E T T O V I N C E N Z O -
a m b u l a n t e f r u t t a e v e r d u r a -
Cuorgnè , v ia R o n c h i . 

215.040 - QUHNOI'CINI iGtlAN [FRAN-
CO - a m b u l a n t e do lc iumi - C a -
s t e l l a m o n t e . 

215.041' - B E R T O L I N O M A R I A - ,aim-
bullante uova, p o l l a m e - S t r a m b i n o . 

215.042 - OHOOOUAT T O B ' L E R S O C . 
I T A L O - S V I Z Z E R A - fafobr. v e n -
dita c i o c c o l a t o c a c a o c a r a m e l l e 
prodot t i d o l c i a r i . T o r i n o , v i a 
Aosta 8. 

216.043 - M O B I L I F I C I O - L O M B A R D O 
di G I A N I M. & B E R T A Z Z I E . -
c o m m . m o b i l i -al m i n u t o - T o r i -
no , v i a -Campana 15. 

216.044 - COM-iESS soc . respem. l im. -
co-mm. -interno edi es tero d i es-
s e n z e ini g e n e r e , T o r i n o , vie 
A s s a r o t t i 3. 

216.045 - S O L E I G I U S E P P E - parruc -
c h i e r e da u-omo - Tor ino , corso 
Onbassano 25 C. 

215.046 - O R E N -di <G. M U S S O & C. 
- esercizio di rappresentanze -
Tor ino , v i a G. P o m b a 17. 

215.047 - M'AiRTINENGO -GIOVANNI -
f a l e g n a m e - Tor ino , ivia. Moneal -
vo n u m . 8. 

215.04-8 - F A B B R I C A I T A L I A N A A R -
MONICHE R I V O L I F I A R soc. 
respon. l im. - fabb . fisarmoniche 
- T a r i n o , via B e r t o l a 1-7. 

216.0419 GAEB1R RAIPPBESENTAIN'ZE 
' P R O D O T T I I N D U S T R I A L I di 
PONZON1E GIACOMO _ rappre-
s e n t a n t e - Tor ino , via S. T e r e -
sa n u m . 23. 

215.050 - D U R A N D O G I U S E P P E - in-
grosso vini a l i m e n t a r i droghe c o -
lonia l i - Carmagnola , via P r o v -
videnza 3. 

215.051 - MOSCHINO -GIOVANNI & C. 
- r ip . c a r r o z z e r i a p e r a u t o m o b i l i 
- Tor ino , v ia G i u l i o 31. 

215.052 - IMACOARIO P I E T R O - tor -
n e r í a m e c c a n i c a - Tor ino , via 
M i c h e l a n g e l o -1. 

216.053 - ASEGILDO GI 'ANINET C A T E -
R I N A - a m b u l a n t e frutta, verdu-
ra - Ciriè, Casc ina B a t t a g l i e r a . 

215.054 - B O D O I R A A C H I L L E - c o m -
m e s t i b i l i - Cir iè , f raz , Deves i . 

215.055 - FORM-ICA B A T T I S T A - edi-
l iz ia v a r i a - B r a n d izzo. 

215.050 - O F F I C I N A M E C C A N I C A 
B O E R O L U I G I & F I G L I O O M B 
-e F - Tor ino , via Gerdjil 5. 

216.097 - - O R G A N I Z Z A Z I O N E T R A -
S P O R T I Z U B L E N A F E R R U C C I O 
-, T'orino, v i a B o r g . P i s a n i 13. 

216.058 - M U S S O [LUIGIA - p n e u m a -
tici per a u t o m o t o c i c l i a c c e s s o r i 
g o m m a - S . M a u r i z i o C.se. 

215.059 - B E C C A , R I S JOiLANDO - b o t -
t i g l i e r i a - T o r i n o , vi-a ,Sobrero 28. 

216.060 - V E R I T T I & A N T O N I E T T A 
- m e r c e r i e - Tor ino , via, D a n t e 
dà- N a n n i 52. 

215.061 - R A M P I N I A T T I L I O - p a s t i c -
c e r i a Torino1 , via- Chiesa de l la 
S a l u t e »1. 

215.062 - R O L F O T E R E S A - c o m m e -
st ib i l i g r a n a g l i e - T o r i n o , v ia S a n -
t ' A n t o n i o da P a d o v a 12. 

215.063- - C A N A V E S E M A R G H E R I T A -
p a s t i c c e r i a , c o n f e t t e r i a , t o r r e f a -
zione ca f fè ecc . - T o r i n o , v i a M a -
g e n t a 2. 

216.064' - G O D O N E L E T I Z I A - m e r c e -
r i a - T o r i n o v i a G i u l i a di B a -
rolo 12. 

215.065 - D E M . A R I A T E R E S A - pa-
n e t t e r i a c o m m e s t i b i l i - R o r e t o 
Chisone . 

215.066 - B E S S O N E B E R N A R D I N O -
c a r r e t t i e r e - B r i c h e r a s i o . 

216.067 - TCXRMEN & P I N A R D I - zoc-
co l i - T o r i n o , v i a P r i o c c a 7. 

215.068 - C I M A S A N D E R M A R I A 
V I T T O , R I N A - a m b u l a n t e f r u t t a 
v e r d u r a b u r r o uova l a t t i c i n i 
C a s t e l n u o v o Nigra . 

215.069 - B E N A G I U S E P P E B E N A G -
p o m p e p r e s s e i d r a u l i c h e m a c c h i -
ne idra-ulic'he in g e n e r e - T o r i n o , 
c o r s o Giul io C e s a r e 89. 

215.070 - L.I . 'S.A. L A V O R A Z I O N E IN-
D U S T R I A L E S A P O N I A F F I N I 
s . r . l . - f a b b r . v e n d i t a s a p o n e da 
b u c a t o - M o n c a l i e r i , v ia T o r i n o 
n u m . 76. 

215.071 - F E Y G I U S E P P E - ore f ice -
T o r i n o , v i a [Pralì 18. 

215.072 - A U T O S C U O L A P I E M O N T E 
d i B E S S I A D E L E - s cuola di 
gu ida - T o r i n o , v ia de l le R o s i n e 
n u m . 1 bis . 

215.073 - D O N A L I S I O GIOVANNI -
a u t o c o r r i e r e - Luserna San Gio-
vami i-, 

215.074 - C A V A G L I A M A R T I N O - le-
g n a da ardere - Moncal ier i , s t ra-
d a del Bossolo 2. 

215.075 - C A D O R E A R T U R O - a m b u -
l a n t e f r u t t a e v e r d u r a _ Tor ino , 
v ia Cuneo 4. 

215.076 - L I C A T s.r . l . - lavorazione 
p r o f u m e r i e cosmet ic i affini - T o 
rino, v ì a P. B a g e t t i 14. 

215.077 - S E L V A BONINO M A R I O 
m a g l i e r i e filati - Tor ino , via San 
D o n a t o 56. 

215.078 - S O M A L E E M I L I A - bai-
Tor ino , c. Svizzera 49. 

2:6.079 - OASiASSA SEVER3N1A - m e r -
cer ie - Tor ino , corso P r i n c i p e 
Oddone 60. 

216.080 - P I A N T A N A T A L E - caf fè 
Tor ino , v i a Palazzo di Ci t tà 7 

215.0-81 - VIAZZO M A R I A - os ter ia -
Tor ino , v i a Lei,ni 19. 

215.082 - V A R V E L L O G I U S E P P E - ali-
inventari - Tor ino , v ia B e l m o n t e 12. 

215.083 - L A B O R A T O R I O P R O D O T T I 
A R O M A T I C I d i C A P P E L L I MA-
R I A L U I S A . lavorazione essenze 
es t ra t t i per l i q u o r i sc iroppi pro-

I f u m e r i e -affini - Tor ino , v ia Avi-
g l i a n a 2-6. . 

215.084 - V A L L I N O M A R I A - f i l a g n a -
" m e r l a - Volpi-ano, v i a U m b e r t o 12. 

215.085 -l G I A N U Z Z I A L F R E D O - co 
s t ruzioni edili - Tor ino , v ia Ca-
s a l b o r g o n e 30. 

215.086 - M U R R A M A R I O - off ic ina 
m e c c a n i c a - T o r i n o , v i a del le 
Fon-tane 447. 

215.087 - F A R A B A N D O L I N O - a m -
b u l a n t e ol io saponi de ters iv i - T o -
rino, v i a Vara-zze 10. 

216.088 - B E N S Ì G I O V A N N I - off ic ina 
m e c c a n i c a - V e n a r i a , s t r . Ca-
sel le 9. 

215.089 - DI C O S T A N Z O P I E T R O 
drogher ia - T o r i n o , v ia S . Do-
n a t o 27. 

215.090 - O L I V E R O F R A N C E S C O 
c o m m . ingrosso f r u t t a v e r d u r a 
S a n Giorgio Canavese . 

215.091 - A B R A T E O S V A L D O . c o s t r u -
zioni edil i - T o r i n o , v i a Nizza 380, 

215.092 _ QUER'IO M A F A L D A - col -
te l l i rasoi f o r b i c i ecc . - V o lve ra . 

215.093 - B O V E R O B A T T I S T A - m i -
n u t o l a t t i c i n i , b u r r o f o r m a g g i uo-
va, l a t t e r i a g e l a t e r i a affini - T o r -
r e PeTlice. 

215.094 _ S C A N A V I N O G I O V A N N I 
caf fè - S a n t ' A n t o n i n o di Susa . 

215.095 - B O S T I C C O R O S A L U C I A -
t r a t t o r i a - T o r i n o , corso Casale 
n u m . 296 bis . 

215.096 - C O T O N T E X di ROCCO G A Y 
& C. - i n d u s t r i a tess i le in g e n e r e . 
C h i e r t , v i a S . F i l ippo 2. 

215.097 - M O R E L L I D A N I L A - a m b u -
l a n t e f r u t t a v e r d u r a . T o r i n o , via 
P a d o v a 7. 

215.098 - V I S E T T I F R A N C E S C A - pa 
stificio- - Tor ino , v i a D. B o s c o 43. 

215.099 - MIEZZO A N S E L M O & C. -
c a r p e n t i e r i _ Chivasso, via A. B e r 
to la n u m . 2. 

215.100 - E. T O R T O ' L O N E & C., soc 
resp. l im. - c o m m . ingrosso gener i 
a l i m e n t a r i - T a r i n o , v. C ibrar io 12. 

216.101 _ C I E L O S E C O N D O - c a p o m a 
s t r o edile - T o r i n o , via Domodos-
sola n u m . 32. 

215.102 - C O O P E R A T I V A P R O D U Z I O -
N E E C O N S U M O E N E R G I A E L E T . 
T R I C A - l u c e ed e n e r g i a e l e t t r i c a 
- V i l l a r f o c c h i a r d o . 



215.103 . C O S T A M A G N A G I U L I O - edi 
l lzla - T o r i n o , v i a S c a r l a t t i 23. 

Í' 215.104 - B E R T O L I N A G I O V A N N I -
noleggio d i r i m e s s a • I v r e a , via 
D o r a B a l t e a 3. 

| 215.105 - C A P O N E A L D O - c a l z a t u r e 
a m b u l a n t e _ C a s a l b o r g o n e . 

215.106 - B R U S A M A R I A - m e r c e r i e 
- T o r i n o , v i a Amer igo . V e s p u c c i 3. 

ê 215.107 - A L L E G R I P R I M O t r a t t o r i a 
Tortelo, c . p . OddeJne 10. 

¡ 215.108 - D E S E R A i F l N O R O S A _ i n -
grosso p r o d o t t i o r t o f r u t t i c o l i " T o -
r ino , v ia G . B r u n o 181. 

ji 215.109 - C R I V E L L A R I G I O C O N D A -
l a n a Alati di l a n a e s tof fe - G i -
v o l e t t o . 

215.110 _ B O L O G N E S I G I O V A N N I -
a m b u l a n t e f r u t t a v e r d u r a _ - v i l l a r 
F o c c h i a r d o . 

J 215.111 . C E R E T C O S T R U Z I O N I E D I L I 
R A P I D E E C O N O M I C H E T O R I N O 
soc. in n o m e c o l l e t t i v o di C H I A R -
T A N O F A L L E T T O & C. - T o r i n o 
Via C a r a g l i o 18. 

f 215.112 . C H I A V A Z Z A I G N A Z I O - c o -
s t r u z i o n i edi l i in g e n e r e - T o r i n o 
c o r s o P e s c h i e r a 280. 

215.113 - I M M O B I L I A R E . A G R I C O L A 
M A G O s .r . l . _ c o m p r a v e n d i t a p r o -
p r i e t à i m m o b i l i a r i - T o r i n o v i a 
G a r i b a l d i 5. 

215314 _ C A N T A R E L L A B A T T I S T A -
c a f f è b o t t i g l i e r i a - T o r i n o , v ia T a 
r i ñ o 11. 

215.115 - A T T I L I O F O G L I A - a m b u -
l a n t e d o l c i u m i _ T o r i n o , v i a Ge-
n o v a 60. 

t 215.116 - E N T E S E T T I M A N A C O M -
M E R C I A L E T O R I N E S E F I E R A D I 
T O R I N O , soc . resp . l i m . - o r g a -
n i z z a z i o n e g e s t i o n e s v i l u p p o d e l l a 
S e t t i m a n a C o m m e r c i a l e T o r i n o 
p. V i t t . V e n e t o 2. 

ì 215.117 - C A M A N D O N A & M U S S O 
C A M U S _ c o m m e s t i b i l i - T o r i n o 
c.. G. C e s a r e 47. 

» 215.1118 - G U l G M E L M I N O N A T A L E -
l a v o r i edi l i - V i ù . 

Í 215.119 - A R D I S S O N E G I U S E P P E 
l a t t o i n i e r e e l e t t r i c i s t a . T o r i n o 
v i a ( P e v e r a g n o 12. 

215.120 - R E D I E R I G I U S E P P E & R I C -
C I G U I D O _ v e r n i c i a t u r a a s p r u z -
zo _ T o r i n o , v i a C h i e s a S a l u t e 44. 

215.121 - G I B R I E N Z O - f a b b r . l e t t i 
e p a g l i e r i c c i i n f e r r o - T o r i n o 
v i a S e s i a 1. 

215.122 _ L I C E A di V I A R E N G O I S I -
D O R O - l a b . c a s s e e a f f in i . T o -
n n o , v i a B a g e t t i 8 A. 

215.131 - F A V E R O O L A R I N A . a m b u -
l a n t e u o v a b u r r o - T o r i n o , v i a 
B a s i l i c a 10. 

215.132 _ D I C L E M E N T E M A R I O -
c a r b o n i l e g n a _ T o r i n o , v ia Cas-
s i n i 89. 

215.133 - R A M B L L O G I A C O M O - t e r -
r a z z i e r e - L a L o g g i a . 

215.134 _ P O Z Z A L L O G I O V A N N I -
c o m m . m a t e r i a l i edili - B u s s o l e n o . 

215.135 - J A C A Z I O P I E R O - r a p p r e -
s e n t a n t e . T o r i n o , v i a r i f l e t t i 19. 

215.136 - B I A N C H E T T A A T T I L I O -
d r a p p e r i e e f o d e r a m i p e r u o m o , 
al m i n u t o - T o r i n o , v i a D a n t e di 
N a n n i 118. 

215.137 - A L B E R T O C E S A R E t e r -
r a z z i e r e _ L a L o g g i a . 

215,133 - A L B E R T O S I R O - t e r r a z -
z i e r e - L a L o g g i a . 

215.139 _ S A C C O F E D E L E _ t e r r a z -
z i e r e - M o n c a l i e r i , s t . C a s t e l v e c -
c h i o n u m . 32. 

215.140 - B I E I C A R L O . t e r r a z z i e r e 
- L a L o g g i a . 

215.141 - I M P O R T A Z I O N E E S P O R T A -
Z I O N E D I O G N I G E N E R E S O G I 
R E X s .r . l . _ T o r i n o , v i a M a r i a 
V i t t o r i a 35. 

2151142 _ A L B A R E T T O S I L V I O - pa-
n e t t e r i a -i L a n z o T o r i n e s e . 

215.143 - M A R T A i n D A N I E R I - b e -
v a n d e a n a l c o o l i c h e e d r o g h e r i a -
Moncal ie i r i , v i a S e s t r i e r e 46. 

215.144 - N E R V O I D A _ c o m m e s t i b i l i 
d r o g h e r i a J T o r i n o , c o r s o G. Ce-
s a r e 160. 

215.145 _ M A G A Z Z I N I B O R G O N U O -
V O di M U S S O G I U S E P P I N A -
c c m m . g i o c a t t o l i c h i n c a g l i e r i e a r -
t i c o l i c a s a l i n g h i e c c . . T o r i n o v i a 
S . F r a n e , d a P a o l a 33. 

215.146 _ C O N D U Z I O N E I M P I A N T I 
R I S C A L D A M E N T O O L I O C O M 
B U S T I B I L E ISCIROC s .r . l . _ c o n -
d u z i o n e i m p i a n t i r i s c a l d a m e n t o 
c o n i m p i e g o di o l i o c o m b u s t i b i l e 
- Torino ' , v i a B e r t o l a 17. 

215.147 _ I C I I N D U S T R I A C O N C I A R I A 
I T A L I A N A soc . p e r az. _ c o m p r a 
v e n d i t a di b e n i m o b i l i a r i ed i m -
m o b i l i a r i e l o r o g e s t i o n e - T o r i n o 
v i a C i g n a 86. 

215.148 ^ O E R N A T I B R U N O p a r r u c 
c h i e r e - B r a n d i z z o . 

215.149 - G I O R D A N O E M I L I O _ c o m -
b u s t i b i l i s o l i d i _ T o r i n o , v i a C h i e -
sa d e l l a S a l u t e 40. 

215.150 _ O H I E S A M A U R I Z I O - f a l e -
g n a m e C o l l e g n o , v. 27 m a r z o . 11. 

215.123 _ M I C R O G A L V A N I C A di M O R 
R E G I O V A N N I - c r o m a t u r a n i -
c h e l a t u r a a r g e n t a t u r a - T o r i n o 
c o r s o C a s a l e 46. 

815.124 - Q U A R T E R O U G O & D E L 
M A S T R O L U I G I A - s a l a d i p e t -
t i n a t u r a e p r o f u m e r i a - T o r i n o 
v i a A s s a r o t t i 17. 

Ì15.125 _ M A R C E L L I N O T E R E S A -
m i n u t e r i a e d r o g h e r i a p r i v a t i v e ' 
- T o r i n o , c . F r a n c i a 81. 

¡15.126 - T E A G N O U G O L I N O & M E -
N A L D I N O L E A _ c o m m e s t i b i l i 
C h i a v e r a n o . 

15.127 - B I S A C C A G I O V A N N I - a m 
bui a n t e f r u t t a v e r d u r a _ R i v a 
r o l o C a n a v e s e . 

15 128 _ G L O B A L C H I M I C A s. r . 1. -
f a b b r . p r o d o t t i c h i m i c i i n d u s t r i a l i 
g e n e r i a f f in i - T o r i n o , v i a F o r l ì 
n u m . 64. 

5.129 - R O S S O P I E R A - m o d i s t a -
T o r i n o , c F r a n c i a 105. 

5.130 _ G L A M O U R d i Z O C C H I & 
C O N T O R N I -, l a v o r a z . a r t . i n p e l -
l e e l o r o v e n d i t a _ T o r i n o , v i a 
L a g r a n g e 47. 

215.151 - B I S C O T T I F I C I O B I ' G O N I -
M I G H E T T O _ f a b b r i c a b i s c o t t i -
C o l l e g n o , f r a z . R . M a r g h e r i t a . 

215.152 - B O R I O A N G E L O - i n g r o s s o 
c u o i o e p e l l a m i - T o r i n o , v i a T o r 
r i c e l l i 12 

215.153 _ L U P O C R I S T I N A - c o n f e -
z i o n i p e r s i g n o r a - _To>rino, v ia 
D u c h e s s a J o l a n d a 7. ' 

215.154 _ P E R O T T I e F O R M I C A - f a b -
b r i c a z i o n e d i s c h i p e r p u l i t r i c i , 
c r o m a t u r a _ T o r i n o , v i a C a p u à 
n u m . 19 

215.155 _ C A V I N A I V O - o d o n t o t e c -
n i c o - T o r i n o , v i a C a s e l l e 3. 

215.156 - M I N E T T I T E R E S A - a m b u -
l a n t e s c a m p o l i a l m i n u t o _ M o n -
t a n a r o , v i a C a r s o 11. 

215.157 - E L I A C A R L O - a u t o t r a s p o r t i 
c o n t o t e r z i _ R i v o l i , v i a R i v a l t a 2. 

215.158 _ P E R i R I F R A N C E S C A c o m -
m e s t i b i l i - T o r i n o , c. F i r e n z e 105. 

215.159 _ M O G L I O T T ' I F R A N C E S C O -
b o t t i g l i e r i a _ T o r i n o , v. B l i g n y 
n u m . 15. 

215.1160 . F E R R A R E S E C A R L O - a m -
b u l a n t e m e r c e r i e e c h i n c a g l i e r i e 
- T o r i n o , v . C o r t e d ' A p p e l l o 2. 

215.161 _ N A N O B I A G I O - a m b u l a n t e 
s a l u m i , f o r m a g g i , b u r r o e u o v a 
- T o r i n o , v. G h e m m e 1 b i s . 

215.162 . G A I D ANO & C I A U D A N O -
i n d u s t r i a t e s s i l e - C h i e r i . v. del le 
R o s i n e 2. 

215.163 _ L A V E N E T A d i N E T T O e 
F A S S A - f a l e g n a m e r i a _ T o r i n o 
v i a M e s s i n a 13. 

215.164 - M A R C H I A R O ' G I U S E P P E -
c o s t r u z i o n i m e c c a n i c h e T o r i n o , 
c . U. S o v i e t i c a 125. 

215.165 _ G I R O T T O P I E R C A R L O -
c o m m e r c i o l e g n a e c a r b o n i - p i a -
n e z z a , v . G a r i g l i e t t i 15. 

215.166 _ A L I C E B E R N A R D O - c o m -
m e s t i b i l i - T o r i n o , v i a V i g o n e 19. 

215.167 - D R U E T T A G I O V A N N I - a u -
t o n o l e g g i o di r i m e s s a _ V i l l a f r a n 
c a P i e m o n t e , v . S . S e b a s t i a n o 13. 

215.168 - C L E R I C O A T T I L I O _, c o m -
m e r c i o a b b i g l i a m e n t o e a f f in i -
S t r a m b i n o , p. d e l l a C h i e s a 4. 

215.169 _ P I G N A T E L L I D A R I O - c o m -
p r a - v e n d i t a l egnat i l i d a a r d e r e al 
m i n u t o ed a l l ' i n g r o s s o . F r o s s a -
sco, v a l l a C h i e s a 6. 

215.170 - D E C I M E P A O L O . a u t o n o -
l e g g i o d i r i m e s s a _ I v r e a c o r s o 
C. iNigra 24. 

216.171 . GIAO'GHIN A N G I O L I N A -
b i a n c h e r i a c a l z e - T o r i n o , v. S a -
l u z z o 1. 

215.172 _ B U T T O G I O V A N N I - c o s t r u -
z ioni e d i l i _ T o r i n o , c . F r a n c i a 
n u m . 336. 

215.173 - V I R A N O L U C I A P A L L A D I -
NO - p e t t i n a t r i c e _ T o r i n o c o r s o 
F r a n c i a 175. 

215.174 _ U . R E .N. U F F I C I O R A P P R E -
S E N T A N Z E E S T E R E N A Z I O N A L I 
di V A C C H E T T A M A R C E L L O -
Tor ino. , V. C. A l b e r t o 36. 

215.175 _ L U T I A M L E T O - c o m m e r c i o 
r o t t a m i v e t r o - T o r i n o , v i a M o n -
g i n e v r o 26. 

215.176 - Z A C C H E L L O B A T T I S T A -
d o l c i u m i e f r u t t a s e c c a _ T o r i n o , 
s t r . M o n g r e n o 20. 

215.177 - G A Y F I O R E N T I N A - m a -
g l i e r i e c o n f e z i o n a t e c o n l a n a di 
t e r z i - T o r i n o , v. V e r o l e n g o 181. 

215.178 _ L I S A M A R G H E R I T A - a m -
b u l a n t e f o r m a g g i , s a l u m i e s c a -
t o l a m e - P o i r i n o , b o r g o s. G i o r -
g io n u m . 17. 

215.179 - D O N A T O A T T I L I O . a m b u -
l a n t e p a s t i c c e r i a , e c o n f e t t e r i a . 
T o r i n o , v . E . G i a c h i n o 16. 

215.1180 - G A L F R E ' M I C H E L E - m u r a 
t o r e - T o r i n o , v. B l i g n y 10. 

215.181 . S O C I E T À ' T E C N I C O COM-
M E R C I A L E P I E M O N T E S E a r . 1. 
- r a p p r e s e n t a n z e - T o r i n o , v i a 
C e r n a i a 16. 

215.182 _ L ' E D I T O R I A L E T E C N I C A 
T O R I N E S E s o c . a r . 1. - s t a m p a e 
d i v u l g a z i o n e d i r i c e r c h e d i n o -
t i z i e e n o v i t à di c a r a t t e r e t e c -
n i c o ^ s c i e n t i f ico - T o r i n o , v i a 
V i c o 7. 

21SJ1S3 . L A C O R B A S S E R A SOC. per 
•az. . l ' a c q u i s t o e l a g e s t i o n e di 
'beni i m m o b i l i , r u s t i c i e c i v i l i -
T o r i n o , v i a R a t t a z z i 11. 

215.184 - R . L S . M . R E A L I Z Z A Z I O N E 
I N D U S T R I A L E S C O P E R T E M I -
N E R A R I E s o c . a r . 1. _ r i c e r c h i 
m i n e r a r i e d i m i c a n e l v a l l o n e 
B a r b a c a n a - T o r i n o , c o r s o S o m -
m e i l l e r 26. 

215.185 - B E R T O L A & C. S o c . in 
a c c . s e m p l . - a g e n z i e p r e s t i t i su 
p e g n o - T o r i n o , v i a B o t e r o 23. 

215.186 - B O N A V E R O A L B E R T O -
c o m m e s t i b i l i - T o r i n o , c o r s o 
R a f f a e l l o 25. 

215.187 - B O S S O R O S A - b a r c o n b e -
v a n d e s u p e r a l c o o l i c i - T o r i n o , 
c o r s o V. E m a n u e l e 102. 


